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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'Unità gratis! 

Per tutto il mese di dicembre ai 
nuovi abbonati che ci faranno per¬ 
venire entro il 30 novembre F im 
porto annuo delFabbonamento. 
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LE PROPOSTE DEI COMUNISTI NEL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL TLT 

Puieltg Invita ad uBuaie II voto di Trieste 

Fella ignora rappello unanime dei giuliani alFONU 
per il plebiscito e per la difesa dell’integrità del TLT 


Aula e tribuno erano al 
firan completo ieri a Monte 
citorio per la conclusione del 
dibattito sulle interpellanze 
e le interrogazioni riguardan¬ 
ti il problema di Trieste. Nu¬ 
merosi anche i diplomatici e 
1 giornalisti stranieri e i fo¬ 
tografi che non mancano 
mai quando Fella annuncia 
un suo discorso. 

All’inizio della seduta il 
compagno socialista A.MADEI 
commemora l’eroica e dispe¬ 
rata resistenza opposta da 
marinai e soldati italiani ai 
nazisii neH’isola di Lero nel 
periodo dall’S settembi'e alla 
metà di novembre del 1943. 
La commemorazione ha avuto 
un significato particolare per 
la presenza, nelle tribune del 
pubblico, di alcuni familiari 
di quei combattenti che, agli 
ordini degli ammiragli Ma- 
scherpa e Campioni, immola¬ 
rono la loro vita per non pie¬ 
garsi all’invasore. Il ministro 
TAVIANI si è associato, ‘ a 
nome del governo, al ricordo 
dei martiri e ha annunciato 
che saranno dispo.de partico¬ 
lari onoranze alla memoria 
deirammiraglio Mascherpa. 

Sono le 16,20 quando il 
presidente Gronchi dà la pa¬ 
rola al compagno Giancarlo 
PAJETTA, che deve illustra¬ 
re l’ultima interpellanza an¬ 
cora non svolta. Eccone il te¬ 
sto: «Al Presidente del con~ 


sigilo, ministro degli affari 
esteri; ver sapere se. dopo i 
tragici avvenimenti che han¬ 
no così profondamente >.om- 
mosso l’opinione pubblica e 
dimostrato quanto sia grave 
la situazione del Territorio 
libero, il governo italiano in¬ 
tende far suoi la protesta e 
il voto solennemente espressi 
dal Consiglio comunale di 
Triesfc, che è oggi l’organi¬ 
smo più rappresentativo dj- 
gli interessi e della volontà 
dei triesfini. Se non ritenga 
quindi necessario; chiedere 
una commissione d’inchiesta 
internazionale per accertare 
la responsabilità per l’nso in¬ 
giustificato delle armi, ver 
tutte le illegalità e gii abusi 
perpetrati, affinchè possano 
essere puniti i colpevoli e per 
accertare le cause prossime 
c remote dello stato attuale 
di profondo disagio in cui .‘i 
trovano le popolazioni trie¬ 
stina ed istriana; sostenere 
presso VONU la ricniesta ai 
una libera consultazione del¬ 
le popolazioni di entrambe le 
zone circa la soluzione del 
problema territoriale; dichia¬ 
rare in -modo c.spIici'o es.scre 
interesse ìnderogabiia che 
siano assicurate l’integrità a 
l’inschidibilità delle due zo¬ 
ne ». 

Pajeita esordisce alterman- 
do che la Camera torna ad 
affrontare la que.sìicne ai 


Atlantismo e impotenza 
nel discorso delfon. Fella 


Se un ntioDo dibattito par- 
lamcntare si è acceso sulla 
quesiiótie triestina, ciò è sia¬ 
lo perchè quindici giorni or 
fiono gli anglo-americani han¬ 
no fatto aprire il fuoco con¬ 
tro gli italiani di Trieste, 
perchè l’impegno anglo-ame¬ 
ricano dell'8 ottobre è siato 
rinnegato, perchè le pretese 
annessionistiche di Tito ,si 
sono inoUipliciiie, In circo- 
sliuizc così grani, i triestini e 
tutti gli italiani erano in di- 
ritto di attendersi dal gu- 
ncnio e dai partili che gli 
fanno cotona per lo meno un 
atteggiamento di coerenza, 
che tenesse conto dei fatti e 
sapesse trarne le elementari 
conseguenze, cosi come han¬ 
no mostrato di'saper fare 
con pronta sensibilità l'opi¬ 
nione pubblica nazionale e 
le popolazioni Iriestine. 

Sfilila di questo dì c stato 
da parte del governo. Il bre¬ 
ve discorso di Fella è stato 
un impasto di incondizionato 
lealismo atlantico, di formu¬ 
le elusioe c anacronistiche, 
di impotenza diplomaiica e 
politica. Lo si è Disio dal 
primo momento quando Fel¬ 
la. nel riferirsi alTeccidio del 
j-6 nooembre come ad un 
episodio c incomprensibile > c 
del tutto indipendente dal 
più generale problema poli¬ 
tico del TLT, non ha aouto 
lina sola parola di chiara 
denuncia riellc responsabili¬ 
tà anglo-americane. Froposia 
di inchiesta internazionale? 
\noDc iniziatine? (Garanzie 
per il futuro? Sulla di simile 
r .staio possibile cogliere nel- 
i" parole ilei presidente del 
( 'onsiglio. 

Il discorso, in realtà, po¬ 
lena essere racchiuso in po¬ 
tile frasi: quelle con le qua¬ 
li Fella, pregiudizialmente e 
solennemente, ha affermato 
(he esiste piena compatibi¬ 
lità (sic) tra i tragici encnli 
dei giorni passati e la < solt- 
darielà occidentale^, che pre¬ 
occupazione base del gover¬ 
no c quella di evitare che si 
scavi un solco nello schiera¬ 
mento atlantico, che la solu¬ 
zione del problema triestino 
deve quindi e comunque es¬ 
sere subita neiràmbito della 
jfxtlitica atlantica. Espresse in 
questa forma massiccia e in 
un momento come quello 
presente, simili premesse han¬ 
no il tono inconfondibile 
della capitolazione: è come 
se Fella si fosse rivolto ai 
padroni atlantici mostrando 
i polsi ammanettati e invi¬ 
tandoli a rinserrare le viti, 

E quale azione politica, 
quale azione diplomatica ha 
infatti delineato Fella? Nes¬ 
suna che non sia già travol¬ 
ta dai fatti o che non con¬ 
duca al baratto. Fiducia nel¬ 
la decisione delFS ottobre, 
non si capisce su quali basi; 
implicita accettazione di una 
conferenza per lo smembra¬ 
mento del TLT, con la ma- 
scheraUtra di « condizioni > 
impalpabili che in nessun 
modo potrebbero equilibrare 
la disparità delle posizioni di 


partenza italiana e jugoslava 
e il dichiarato obiettivo ti¬ 
tillo e anglo-americano di 
.spartizione della sola zona .1. 

Ma quel che meglio di ogni 
parola c di ogni argomento 
smaschera la sostanza della 
po.sizionc del governo e dei 
falsi patrioti monarchico- 
fascisti è il rifiuta di prende¬ 
re atto della volontà espres¬ 
sa dalle popolazioni triesti¬ 
ne: rifiuto assoluto, al punto 
che Fella non si c neppure 
riferito alla mozione votala 
da tutti i partiti italiani di 
Trieste. Se questo silenzio ha 
un senso, esso significa che il 
governo italiano è a tal pun¬ 
to prigioniero della politica 
atlantica che si oppone oggi 
in modo aperto alle rivendi¬ 
cazioni delle popolazioni trie¬ 
stine; che tra gli italiani di 
Trieste e gli anglo-americani, 
sceglie questi ultimi. Tale è 
la situazione. 

Ma quale abisso, tinaie sol¬ 
co (giacché a Fella piace 
questa parola) si è già crea¬ 
to fra queste posizioni del 
governo e gli nricniamvnti 
dell'animo popolare! \on è 
un caso che Fella non abbia 
trovato ieri ari solo argo¬ 
mento da opporre al discorso 
del compagno Fafetta, alla 
limpida dimostrazione ilei 
vantaggi che deriverebbero 
airitalia da una iniziativa 
del governo per Vapplicazio¬ 
ne del Trattato di pace, yon 
c un caso che Fella non ab¬ 
bia potuto escludere del lutto 
ì'eoentnalità di una iniziativa 
italiana all'OSV per il plebi¬ 
scito. Ciò significa che anche 
nel dibafiito parlamentare si 
è rispecchiata prepotentemen¬ 
te una realtà già ben presen¬ 
te alla inscienza pubblica: la 
realtà è che la politica atlan¬ 
tica è posta in crisi dal sa¬ 
crificio deWinteresse nazio¬ 
nale; che l'impotenza o la 
capitolazione sono il prezzo 
che clericali e monarchico- 
fascisti devono pagare ineoi- 
iabilmenfe per restare anco¬ 
rati airoìiranzismo atlantico; 
che vi è invece un’altra 
strada da battere, quella che 
indicano tutti i triestini e 
che i - partiti popolari harmo 
fatto propria. Non e vero 
che questa strada presuppon¬ 
ga un < rooesciamento delle 
alleanze y, un cataclisma, il 
finimondo. Fresuppone sem¬ 
plicemente senso nazionale, 
autonomia di azione politi¬ 
ca. volontà di contribuire 
alla distensione intemazio¬ 
nale piuttosto che al cioco 
criminoso della guerra fred¬ 
da: di queste qualili man¬ 
cano il governo clericale e i 
suoi servitorelli monarchico¬ 
fascisti. 


Leffete in seconda pa¬ 
gina il testo del pro¬ 
getto governativo di 

LEGGE DELEGA 

pei dipendenti statali 


vietica. 

Eppure ancora nel luglio 
del '48. la stessa Jugoslavia 
insisteva all’ONU per la rea¬ 
lizzazione del trattalo stesso. 
Vonei ricordare ai colleghi, 
dice Pajetta, un fatto su cui 
forse qualcuno non ha ri¬ 
flettuto. 

Il trattato di pace 

L’U ninne Sovietica ha 
chiesto l’applicazione d e 1 
trattato di pace e la co.sti- 
tuzione del TLT, nonché il 
ritiro delle truppe jugoslave 
dalla zona B, sia quando la 
Jugoslavia era sua alleata, .sia 
quando la Jugoslavia è passa¬ 
ta nel campo degli imperiali¬ 
sti. L’URSS è stala quindi 
sempre coerente al principio 
di mantener fede al trattato 
di pace che aveva firmato, ed 
c stata capace di octenere 
dalla Jugoslavia (che aveva 
trattenuto, quando Tito vo¬ 
leva marciare con ìe sue 
truppe su Trieste) il con- 
senso alla realizzazione del 
trattato. Il trattato di pace 
rappresentava certa.r.ente un 
documento di forza ben piu 
grande, sia dal punto di vista 
giuridico sìa da quello poli¬ 
tico. della dichiarazione tri¬ 
partita. Il trattato di pace 
porta la firma di 21 nazio¬ 
ni e, tia queste, della Jugo¬ 
slavia. II trattato di pace, co¬ 
me ho dimostrato, era appli¬ 
cabile. 

Ma vi è di più: Tapplica- 


zione del trattato di pace 
sarebbe stata della più gran¬ 
de utilità por il nostio Pae¬ 
se. Noi siamo dovuti giun¬ 
gere (ino a questi giorni por 
poter leggere su un giornale 
d'mfounazionc. Lo Stampa di 
Torino, un articolo nel quale 
si dichiarava che forse (quel 

forse > è una giustificazio¬ 
ne). se oggi il trattato di pa¬ 
ce fosse in vigore, l'Italia 
avrebbe una posizione politi¬ 
ca e diplomatica più folto al 
confine orientale. Del resto, 
quanti di coloro che avver- 
.■j.ino il trattato di pace lo 
hanno letto e .sanno che co¬ 
sa ci avrebbe dato? 

Le due zone del TLT 

Nessuno può negare che 
:1 ti aitato comporta l’unifica- 
ziofie delle duo zone (mentre 
oggi qualcuno parla della zo¬ 
na B come del mondo della 
luna); comporta lo sgombero 
delle truppe stranieie (c io 
chiedo a Saragat, che è tanto 
preoccupato di un eventuale 
governatore svizzero, se dav¬ 
vero un governatole svizze¬ 


ro sia un pericolo più giave 
di un governatore di Belgra¬ 
do nella zona B); il trattato 
di pace comporta, infine, il 
diritto per i cittadini di 
Trieste di eleggere im as.sem- 
alca popolale a suiti agio 
universale, uguale, diretto e 
segreto. E’ chiaro dunque che 
l’applicazione del trattato di 
pace ci avrebbe dato la ga¬ 
ranzia della difesa deU itaha- 
nità di Trieste c del Tei rito- 
rio Libero, pei che nessuno 
contesta — e Tito ste.sso, li- 
fiutando il plebiscito, lo am¬ 
mette — che la giandi.ssima 
maggioranza degli abitanti di 
quella zona è italiana. Ognu¬ 
no comprende infatti che. an¬ 
cor prima’^del plebiscito, que¬ 
sta consultazione democrati¬ 
ca avrebbe fornito una testi¬ 
monianza del modo come tiuci 
cittadini intendessero risol¬ 
vere il problema territoriale. 

Noi non so.steniamo che 
que.sta sia la soluzione idea¬ 
le. Noi diciamo invece che 
questa soluzione era qualco-i 
sa di più delle chimere of¬ 
ferteci dagli alleati per cui, 
tre anni dopo la dichiarazio-: 


ne iripaitita, a Trieste veni 
vano bastonati gli studenti 
che osavano ricordare agli 

alleati " le loio promesse. 
Finn a quando il governo po¬ 
teva conti apporre il trattato 
di pace alla dichiarazione 
tripai tita... 

MARENGHI (DC): Togliat¬ 
ti contrapponeva il baratto 
al ti aitato di pace. 

PAJETTA: Fino a quando 
sciocchezze di questo genere 
potevano risolvei e una di¬ 
scussione politica, e sedeva] 
là fon. Spiaz/.i che è stato 
eo.sì degnamente .sostituito, 
non allrontavamo M pioble-i 
ma di fondo c i risultati so¬ 
no stali fallimentari. Fino a 
quando il governo poteva 
contrapporre al ti aitato di 
pace la dichiarà'zìone tripar¬ 
tita, il problema poteva es¬ 
sere discusso con . una pole¬ 
mica che usciva dal concre¬ 
to. Ma oggi «i tratta di con¬ 
trappone al trattato di pace 
non* l’illusione della dichia¬ 
razione tripartita, ma una 
promessa ancora più limita¬ 
ta. Ed è bene che non .si di¬ 
mentichi l’esperienz.a della* 


Trieste non soltanto dopo chi 
sono svanite delle illusioni, 
ma anche dopo che è alato 
ver.sato del aangiie. Ciò im¬ 
pone airassemblea il dovere 
di bandire i rigurgiti della 
retorica con la quale si è 
cercato e si cerca di intor¬ 
bidare la questione di Trie¬ 
ste o di affrontare il proble¬ 
ma di fondo. E Pajetta addi¬ 
ta subito la prima equivoca 
manovra che viene esperita 
per confondere le idee degli 
italiani. Noi — egli dice — 
avversiamo decisamente il 
Patto atlantico ma, pur non 
potendo prescindere dai le¬ 
gami che esistono tra la po¬ 
litica generale del governo e 
la questione di Trieste, pre¬ 
tendiamo che non ci si ri¬ 
sponda semplicémente di¬ 
chiarando che noi siamo a 
priori antintlantici come il 
governo è pregiudizialmente 
atlantico. Noi non chiodiamo 
al governo di ’iscire dal 
Patto atlantico, ma di rispon¬ 
dere della sua politica pef 
Trieste. Esso pertanto non 
può ricorrere agli esorcismi 
anticomunisti, come amava 
fare De Gasperi e come ha 
fatto Polla nel suo ultimo di¬ 
scorso al Senato. Ebbene, sul¬ 
la questione di Trieste la po¬ 
litica del governo ha fatto 
fallimento forse proprio per¬ 
chè a determinarla è .stato 
soprattutto fanticomunismo] 
all’interno c l’antisovictismu 
in politica estera. 

Qui Pajetta ricapitola rn- 
pidamente gli sviluppi della 
questione triestina dal • 1948 
ad oggi, ricordando come il 
governo d.c. abbia costame¬ 
ne del trattato di pace ^nel' 1 . Perfetta'atiio^jscip^ nei reparti di.nuovo-in funzione - 1 fornai assicurano il pane ai 1750 lavoratori in lotta 

TLT, .soltanto perchè .n v.u--tu-v, Tv,.-.. ^ : ._m . « 

era sostenuto dall’Unione So- 


dichiai azione tripai tita: il 
governo e la DC hanno cre¬ 
duto in qualche cosa di ir¬ 
reale e di impossibile, che è 
stato buttato nel cestino pro- 
pi io da coloro che ne erano 
gli autori. Succest.ivamentc. 
quando il governo ha perfi¬ 
no rinunciato alla dichiara 
zinne tripartita. e>so è anda¬ 
to sempre pivi indietro. 

In Campidoglio Fella ha 
chiesto il plebiscito per riven- 

(t'onliiiua in 6. pai;, t. ‘-ol.l 


Note occidentali 
0 Roma o Belgrado 

WASHINGTON, 19 (notte). 
— Funzionari del Diparti¬ 
mento di Stato hanno reso 
noto oggi, secondo l’A.P., che 
il 13 novembre scorso gli oc¬ 
cidentali hanno inviato alla 
Jugoslavia e alfltalia nuove 
proposto per la conferenza a 
5 su Trieste e che Belgrado 
ha già risposto ponendo le 
stesse richieste avanzate da 
Tito domenica. 


DOMINICI RITRUTTIl? 



UIGNE — Gaston Dominici, accusato deU’assassinio (tri 
coniugi Drammontl e della loro bambina, ha clamorosamente 
ritrattato la sua confessione, affermando di essere « canuto 
in una trappola », e di essere « eompletamente innocente ». 
Nella ladiofoto si vede Dominici mentre scende le sCaie 
del Tribunale di Digne - (Radiofoto all’Unità) 


COLTRO !s>R0B]I4TAZ10\l. PER IL, l,AVORO R LA PRODLZIOAE 


Prima colata di ghisa nella Pignone 
Oggi sciopero generale a Firenze e in 


occupata 

provlncln 



FIRENZE — Nella Pignone, Occupata dalle maestranze per impedirne la smobilitazione, 
un grappo dì operai prepara le «forme» per la prima colata - (Telefoto) 


Un bimolore americano ìnvesle 
7 p aracadutisti durante la disc esa 

Aftri otto miiitari si sfraceiiano ai suoio con ^apparecchio 


FORT BRAGG, (Carolina 
del Nord), 18 — Una spa¬ 
ventosa tragedia aerea si è 
a\'uta, ieri nei pressi del 
Forte Bragg, durante una e- 
sercitazione di lancio di pa¬ 
racadutisti alla quale parte¬ 
cipavano trentadue apparec¬ 
chi e reparti della 82. divi¬ 
sione aereo-trasportata. 

La formazione di bimoto¬ 
ri militari di trasporlo c 119, 
detti comunemente « vagoni 
volanti » si era alzata alle 
dieci e dodici minuti del 
mattino da un vicino aero¬ 
porto per recarsi sul Forte 
Bragg dove si sarebbe do¬ 
vuta s\^olgere una parata ae¬ 
rea di fronte a un folto stuo¬ 
lo di ufficiali superiori del¬ 
l'aviazione e dell’esercito ve¬ 
nuti espressamente da Wa¬ 
shington. Dopo il passaggio 
rombante dei - turbo-reattori 
è venuta la volta dei bimo¬ 
tori da trasporto, sui quali 
due plotoni di paracadutisti 
si preparavano per. il lancio. 
Al comando «fuori»'dato per 
radio, i primi paracadutisti 
son scesi sospesi aMoro gran¬ 
di ombrelli. A questo punto 
Pultimo aereo ha‘cominciato 
a perdere giri al motore. 
L’aereo aveva ua motore 


guasto. In pochi attimi, è 
scivolato d'ala precipitando. 
Nella folle discesa verso ter¬ 
ra, ha reciso con ii timone 
le corde di sette paracadu¬ 
tisti appena lanciati che, si 
son visti piombare verso 
terra, e sfracellarsi. .Alcuni 
dei quaranta militari a bor- 
do hanno potuto lanciarsi, 
salvandosi, mentre altri otto 
sono periti nel tremendo ur¬ 
to contro il suolo. 

Questa sera il Comando 
generale dell’aviazione sta¬ 
tunitense ha annunciato uf¬ 
ficialmente che le vittime 
sono quindici. 

la proYiiKìa di Nilano contro 
i ticenii aiiieiiti al la Broda 

MIL.^NO. 18 — I! Consiglio 
provinciale ha volato questa sera 
all unanimità un o. d. g. con il 
quale « richiamandosi a recente 
voto unanime della Cantera del 


Il grappo dei -dentati 
comanisti è convocato og¬ 
gi giovedì alle ore lì nel- 
ranla ' X di Montecitorio. 
Relatore 11 compègvò-Lni- 
gi Longo. 


Deputati, volto ad ottenere la 
sospensione dei licenziamenti 
nelle industrie IRf e FIM » e ri 
tenuto che < l'umninenzA della 
stagione invernale rende paxtt- 
colarmente angosciosa la situa¬ 
zione di tante tamigiie che i li¬ 
cenziamenti minacciati gclle- 
retiliero nelia tiuserìa e nella 
fame. au.<ipica che il voto dei 
consèaso parlamentare trovi ap- 
pucaz4òne immediata da parte 
del cornpieaso industriale Breda 
e degli attrt che si trovano in 
Situazioni analoghe». 

Assolti padre e fiflio 
dopo tr e ami carcere 

SULMONA. 18 — Davanti 
alla Corte d’Assise di que.sta 
città si è discusso oggi un gra¬ 
ve proce.sso indiziario a cari¬ 
co di Paolo Manini, di Lui¬ 
gi, c di Raffaele Manini. di 
Paolo, entrambi di Roccacasalc 
(provincia'di 

I. due uomini erano imputati 
di omicidio pluriaggravato per 
avere ucciso la notte del 2 no¬ 
vembre 1950, ■ in agro dì Roc- 
cacasale il - vecchio Nicola Co¬ 
lei!^' con mezzi particolarmen. 
te inumani' e crudeli. Alla lo¬ 
ro imputazione si giunse per¬ 
ché il cadavere del vecchio, 


venne ritrovato -opra un sacco 
per "aihnc di proprietà ucrF 
stessi, e perchè nella loro abi¬ 
tazione vennero rinvenuti in¬ 
dumenti sporchi di sangue. 

La Corte ha assolto Paolo 
Manini per non aver commes¬ 
so il fatto e Ralfaele Manmi 
per insufficienza HT prove. 

I Manini, che da oltre tre 
anni erano incarcerati nelle 
carceri giudiziarie di Sulmona, 
sono -'tati immediatamente li¬ 
berati. 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 18. — Mentre da 
due giorni i 1750 dipeinleii- 
ti della Pignone, compresi gli 
impiegati, hanno proceduto 
all’occupazione della fabbri¬ 
ca, assicurando il ritmo nor¬ 
male alla produzione, Firen¬ 
ze .vi è preparata al grandio- 
.so .sciopero che si svolgerà 
dninuni, piouedi. senza esclu¬ 
sione di alcun scllore. 

Lo sciopero avrà la durata 
di 24 ore e comincerà a par¬ 
tire dalle ore 0 di domani. I 
tram, i filobus, gli autobus, 
non circoleranno per l’intera 
giornata, i negozi rimarranno 
chiusi per la durata di un’o¬ 
ra ed i cinema apriranno solo 
alle 17; il ga.s mancherà per 
tutta la giornata. 

Apprendiamo intanto da 
Massa Carrara che le tre or- 
paiiizzazioni .sindacali rii quel¬ 
la città hanno deciso per do¬ 
mani uno sciopero generale 
di 24 ore in solidarietà con 
i lavoratori della « Pignone i> 
di Ma,ssa, che da 1.3 giorni 
hanno occupato lo stabilimen¬ 
to. U astensione dal lavoro 
arra luogo dalle ore G di 
domani alle ore 6 di venerdì. 

Con la manifestazione di 
domani, (a lotta per la Pi¬ 
gnone entra in una nuova'fa- 
.ve rii elevata mobilitazione, 
già rigorosamente .voffolinen- 
ta, del resto, dai primi giorr 
ni di occupazione della gran¬ 
de fabbrica metalmeccanica 
minacciata di morte. Ieri, 
nella fonderia, si è procedu¬ 
to alia prima fu.sìonc di ghi¬ 
sa di questo periodo di ecce¬ 
zionale gestione, per un tota¬ 
le di otto tonnellate, mentre 
il lavoro è proceduto con pro¬ 
fondo senso di TesponsabiUtà 
c di autodisciplina 

Ecco come .vi svolge questa 
occupazione, che rispetto a 
quella di altre fabbriche è ca¬ 
ratterizzata dalla stretta uni- 
j/à di propositi c rii opere dei 
sindacati delle tre organiz¬ 
zazioni. Ogni decisione viene 
presa infatti da tutti i mem¬ 
bri della Commissione inter¬ 
na, 5 aderenti alia CGIL e 
due alla CISL. Alle 8 tutti i 
dipendenti entrano in fabbri¬ 
ca e ciascuno raggiunge il suo 
posto di lavoro. A sera, al 
termine della giornata lavo¬ 
rativa nell’opificio, abbando¬ 
nato-dalia'Direzione, rimane 
un presidio di 80 operai che 
si alternano notte per notte. 

Nella giornata di oggi una 


serie ininterrotta di delega¬ 
zioni ha portato ai lavoratori 
della Pignone la solidarietà di 
tutti gli strati sociali fioren¬ 
tini. Sarebbe difficile scrivere 
di tutte. Rammenteremo solo 
quelle dei panettieri fioren¬ 
tini. della FIAT di Novali, e 
quella rirgli .sfudenfi; lo pri¬ 
ma annuncia agli operai del¬ 
la Pignone che per tutta la 
durata dciroccupazione il pa¬ 
ne sarà assicurato rioi panet¬ 
tieri; i delegati della FIAT 
di Novali hanno consegnato 
due grandi damigiane di vino. 

Tra le altre manifestazioni 
di .solidarietà merita una par¬ 
ticolare segnalazione, la lette¬ 
ra di un medico odontoiatra, 
giunta ieri alla C. I. della 
Pignone: « In considerazione 
del particolare momento — 
dice la lettera — offro la miai 
opera gratis per le prestazio¬ 
ni odontoiatriche 

Il medico .si chiama Desi¬ 
derio Cori’e non è-ccrtamea- 
Ic il .solo tra i professionisti 
fioreiìtiiii ad aver inteso il 
sigiri/icafo di questa nranric| 
battaglia: lo aveva anche ca¬ 
pito il, doti. Orzatesi, titolare 
della Manctti e Roberts, il 
.quale, aveva manifestato ad 
un- gruppo di operaie il S(to 
de.siderio ■ di associarsi alla 
resistenza dei lavoratori della 


Pignone e di solidarizzare con 
essi, ma il giorno dopo di¬ 
chiarò che tutto ciò non era 
più possibile; lo aveva dissua¬ 
so rA.ssociazioiic /iorentiua 
degli Industriali, 

OTTAVIO CECCHI‘ 


Telegramma di Togliatti 
al aìndaco La Pira 

Il .sinduco di Firenze, pro^- 
fe.saor La Pira, si è rivolto al 
compagno Togliatti, pregarr- 
dolo che sia sollevata in Par¬ 
lamento la questione della Pr- 
giiotie. Il compagno Togliatti 
ha risposto al sindaco di Fi¬ 
renze con questo telegramma: 

« Lo assicuro che i parla’- 
nientari comunisti faranno 
tutto il necessario per porta¬ 
re in Parlamento la questio¬ 
ne della Pignone. Le questio¬ 
ni che ella pone investono la 
necessità inderogabile di 
nuovi orientamenti di poìiti- 
cn economica e sociale, ma 
questi non potranno essere 
ottenuti se non attraverso 
alla azione unitaria di forze 
democratiche 'le quali abbia¬ 
no la maggioranza nel Paese 
e nel Parlamento. Perchè si 
realizzi questa unità noi da 
anni e costantemente lavo¬ 
riamo. Paimiro Togliatti ». 


I lavoratori sollecilano 
gli aamenli dei sa lari 

Ieri Rnbbucci ha riceTiito gli industriali - Forse domani 
nnoTO incontro con le tre Confederazioni dei lavoratori 


Il ministro del Lavoro, 
proseguendo gli incontri se¬ 
parati con le parti interessa¬ 
te alla vertenza per il con¬ 
globamento, ha ricevuto ieri 
mattina e ieri .«era, in due u- 
dienze, la delegazione della 
Confindustria per continuare 
con-es-sa le discussioni inizia¬ 
te martedì sera con le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori,'.A tarda sera un comu¬ 
nicato del ministro del La¬ 
voro annunciava 'che le con- 
clu.sioni dei colloqui saranno 
portate a conoscenza delle 
Confederazioni dei lavoratori 
in una prossima riunione, che 


IL DITO NELL’OCCHIO 


L'onorevole distratto 

Racconta il Tempo che « ieri 
nel pomeriggio alla riapertura 
della Camera, l'o.-.orevole De 
Marzio, del M.S.I. attraversò 
l'assolata piazza di Montecito¬ 
rio con passo svelto., e'sali je 
scale deiringresso prlnciliale' 
de] palazza Le sentinelle di 
servizio, impeccabili, scattaro¬ 
no suirattenii. L'dnorevele ,Dp 
Marzio, distratto, forse 
accorgersene, alzò , i] bràccio 
destro 

Visto che roworcrole i "Òe 
marzio è un persOiùtfffio 'cO«i 

distrutto, sarebbe opportuno 


che, invece degli scaloni di 
Montecitorio, gli fi presentas¬ 
se dinanzi ai piedi, quanto pri¬ 
mo, per Io meno un tombino 
di fogna aperto. 

Un dubbio 

«Questo è il Plm che per 
duemila anni il mondo Intero 
ha atteso». Dalla pubblicità 
del film americano Salomè. 

Non per essere pignoli a tut¬ 
ti i costi, ma i conti nOn tor¬ 
nano. Saiomè doveva essere 
contemporanea di Ciotntnni 
Battista, di Cristo, di Erode e . 
di Pilato, Lq danza dei sette l 


reli la deve aver fatta airin~ 
circa 1910 anni fa. E’ abba¬ 
stanza stnpotoTe che il mondo 
intero attenda un film su Sa- 
tomé da venti secoli prima del¬ 
la nascita del cinema, e da 
mezzo secolo prima della na¬ 
scita di 5alomè. 

Il fosso dol niorno 

« Per quanto riguarda ìe fer¬ 
rovie. c’è anzitutto da notare 
che le tariffe sono le più bas¬ 
se d'Europa ». Sandro Salvato¬ 
ri. dal Tempo. 

ASMOOCO 


avrà luogo probabilmente do¬ 
mani. 

Continuano' intanto a per¬ 
venire alla Segreteria della 
CGIL telegrammi. lettere e 
ordini del giorno da parte dei 
lavoratori delle diverse or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
sollecitano gli aumenti sala¬ 
riali e protestano contro il 
tentativo di far partecipare la 
CISNAL alle trattative per il 
conglobamento e la perequa¬ 
zione delle contingenze. 

Segnaliamo fra le tante 
proteste quella dei lavorato¬ 
ri deU'ILVA di Piombino, 
dello stabilimento A.T.B. di 
Brescia, della S.AMAC di Va¬ 
do Ligure, Assemblea C.I. 
Fabbrica Metallurgica Nova- 
{.ra, C. I. ILVA di S. Giovan¬ 
ni. Valdamo, Maestranze Of¬ 
ficine Marini - Alfonsine. 
C.I. Stabilimento Elettrotec¬ 
nico Ansaldo s. Giorgio dt 
Genova, i lavoratori di Ra¬ 
gusa, C. I. Olivetti di Ivrea, 
lavoratori (C.G.IX.. CISL e 
UIL) CEAT Gomma - Tori¬ 
no. lavoratori C.G.E. dì Ge¬ 
nova. Autoferrotram’ìeri di 
Bari e provincia, lavoratori 
chimici della PILC e della 
UIL e della Federehimici di 
Papigno, Maestranze canapifì¬ 
cio nazionale di Vimercate, 
C.I. tranvieri di Como, lavo¬ 
ratori . Montecatini Litopone 
di Livorno» 


- ì 
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Pmg; 2 ^ > L'ÙNITA* » 


Gloredì 19 noirembre 1953 


FOLTE DELEGAZIONI A MONTECITORIO IN RAPPRESENTANZA DI TUTTI I QUARTIERI 


jECONDO le INDISCREZIONI DELIA STAMPA SUL PROGETTO GOVERNATIVO 


<3 


Le donne romane recano alla Camera li testo completo della “legge-delega 

la protesta contro l’aumento del llttl Nuova iniziativa parlamentare per gli alimenti immediati — / ferrovieri pronti alla lotte 

** __—. 1 . — ..-^É_* ««« 9 •_•> A_.« « ». ... . «. •- * ««A. 


Le deputate Carla Capponi e Cinciarl Rodano accol^rono le delegate - Dichiarazioni degli onorevoli 
Matteuccì e Vigorelli - Il colloquio con la deputata de. Badaloni e con il vice presidente Martino 


Alla vigilia del dibattito in se avuto lo stanziamento del 
Parlamento sulla legge per fondi dal governo, avrebbe 
l’aumento dei fitti e per la costruito le case: l’ing. Ba- 
regolamentazione degli sfrat- gnera avrebbe anzi un pia¬ 
ti, delegazioni di donne ro- no di costruzioni per la da¬ 
mane di ogni quartiere e bor- rata di dieci anni, 
gata nel pomeriggio di ieri a questa obiezione, fono* 
si sono recate a Montecitorio revole Martino ha dichiarato 
per rimettere nelle mani del che comunque si cercherà di 
Presidente, on. Gronchi, mil- ottenere i fondi pei costrui- 
le petizioni raccolte per ini- re le Case popolari, ed una 
ziativa deiruDI e sottoscrit- proroga di due anni per gli 
te da donne e uomini di ogni sfratti. Egli ha inoltre an- 
condizione sociale, contro la nunciato che è allo studio 
minaccia che grava sulla un disegno di legge per re- 
grande maggioranza delle fa- visionare tutto il regolamen- 
miglie. to deiri.C.P. 

«Scongiurare sfratti ed au- ■' - — — 

menti di fitti delle case >, ha pi|||f||||||||||A «fihlltn 
scritto in calce ad una di OiipimnaiinU SQOOIO 

queste petizioni il sig. Aristi- ff trattflilrt ptr I pollgroflcl 
de Sansoni, abitante in via V ■ 

San Giovanni Laterano 238, „,iì 

dopo essersi presentato: «Sia- I rappresentanti degli edi- 
mo 11 persone che compon- di giornali 

gono la famiglia, con tre stan- quotidiani e quelli delle orga- 
ze; comunque, nelle condlzio- nipazion sindacali dei lavo- 
ni attuali di penuria di case ratori poligrafici comunicano 
ci contentiamo di dormire in ‘^he, essendo apparsa, attra- 
quattro persone per ogni verso una serie di ulteriori 
stanza. Da oltre 54 anni abl- consultazioni, la possibilità 
tiamo nella stessa casa, e di riprendere le trattative 
da circa tre anni è stata per la rinnovazione del con¬ 
venduta, e viviamo sotto lo tratto collettivo nazionale di 
incubo dello sfratto. Anche il lavoro, le parti si incontre- 
minimo aumento di fitto non ranno nuovamente in Roma 
è sopportabile con uno sti- sabato 21 corrente. 




I 

l «f, .Ti Àfm 'd-. 


Nuova iniziativa parlamentare per gli alimenti immediati — / ferrovieri pronti alla lotta 

Questo, secondo le indiscrc- misura della retribuzione ini- Art. 3 — Le norme di culi è delegato altresì a modificare, 
ziont della stampa, sarebbe il ziale del grado Superiore; all’art. 1 saranno emanate con]integrare e coordinare in testo 

oli testo del progetto di legge- 8'’- la fissazione del tratta- decreto del Presidente della>unico, nel termine medesimo, 

delega approvato dal Consi- mento economico, decorrente Repubblica, su proposta del j le norme vigenti in materia di 

HO ' glio dei Ministri sulla ri/or- dal 1“ gennaio 1954, che deter- Presidente del Consiglio del ordinamento dell’esercizio del- 

ma burocratica. Dopo la pub- mini; a) una retribuzione Ministri, di concerto con il le ferrovie non concesse alla 

blicazione sulla stampa di fondamentale unica, salvi Ministro per il Tesoro, previo'industria privata, prevedendo: 

. ieri sera, il governo ha fatto gli assegni .per carichi dì fa- parere di una CommissioneJ1) la riforma della struttura 

diramare una precisazione miglia, per servizi o funzioni parlamentare, composta di cin.jdeiramministrazione autono- 

; ufficiosa, secondo la quale il di carattere speciale e per que senatori e di cinque de-|ma delle Ferrovie dello Stato, 

Sm, 5; testo della legge-delega —prestazioni di lavoro straor- putati, designati dai Presiden-con il conferimento di adegua- 
'Y' ancora in fase di definitiva dinario; b) l’aliquota di detta ti delle rispettive Camere. li poteri agli organi centrali, 

stesura — verrebbe reso no- retribuzione fondamentale u- Art. 4 ,— Entro il termine da esplicare sotto la direzio- 

to soltanto all’atto della sua nica da assumere a base della di due anni dall’entrata in vi- ne e la responsabilità del mi- 

presentazione al Senato, da- liquidazione del trattamento gore della presente legge, e nistero dei Trasporti, in rela- 

' ve sarà discusso prima che di quiescenza e di previden- con le modalità previste dallo zione alle particolari esigenze 

ì alla Camera. za, conservandosi eventual- articolo precedente, il Gover- di cui a! comma precedente; 

t Art. 1 Il Governo della '”®nte a favore dei pensionati no deda Repubblica è dela-,2) Tammodernamento dei ser- 

%' ' Repubblica è delegato ad ema- assegni di caroviveri. gato a raccogliere in testo u- vizi e degli uffici, lo snelM- 

nare entro un anno dalla data regolamentazione di nico, con le necessarie modifi-jmento delrorganizzazione e lo 

^ ^ ' di entrata in vigore della pre- altro aspetto dello stato cazioni ed integrazioni, lei acceleramento delle procedu- 
V ■ sente legge uno o più decreti Siuridico e dell’ordinamento norme emanate ai sensi dello Ire, anche attraverso opportu- 

\ , aventi valore di legge ordina- fi^rarchico degli impiegati ci- art. i e le preesistenti disposi-{no decentramento di funzioni. 

L ria, disciplinanti il nuovo sta- dello Stato, ed in parti- zioni sullo stato giuridico e loi Le norme previste dal pre- 
I luto degli impiegati civili del- dei comandi, delle a- ordinamento gerarchico del sente articolo saranno emana- 

1 lo Stato con l’osservanza dei spcttntiye, dei collocamenti a personale civile dello Stato,(te su proposta del Ministro 

f principi ’ della Costituzione e disposizione, delle Incompatl- che siano con esse compatibili.idei Trasporti, di concerto col 

1 dei criteri direttivi stabiliti ^^dità, della disciplina, della Art. 5 — Il Governo della (Ministro del Tesoro, ferme le 

I dall’articolo seguente. cessazione dei rapporti di im- Repubblica è delegato a prov- altre modalità stabilite dal- 

I Art 2 li nuovo statuto P'‘^So ed in genere dei diritti e vedere, entro un anno dall’en- l’art. 3. 

f degli 'impiegati civili dello dpi doveri degli impiegati nel- trata in vigore della presente! Art. 6 ~ Il Governo della 

Sialo dovrà prevedere: ^ interesse dell Amministrazio- legge, al nordinamenlo delle Repubblica è delegato ad e- 

r . il riordinamento delle trattamento e- manare nei termini e con le 

o^rrìpre ■juririiviripndole in* Q) 1 >i^q*^*adramento del conomico ed alla revisione modalità defili articoli 1 e 3 

S7rì"c dliomvrrn '’r'? iSìa priS leggi l" nc.rmÌ 

',ii-, m',opìnrp iinnort'inza e ^ gradi delle stesse, con le sonalo della Amministrazione necessarie per adefiuare lo 
alla maggioie iinportanp e . nnrmp trpr,c,*fnri«Lipiio ‘ 




resoonSi à de riun^^ opportune norme transitorie delle Ferrovie dello Stato, os- stato giuridico ed il tratt 
b) carriere dì concetto; c) graduale servando i principi e i criteri mento economico di tutti gli 

carriere esecutive* d) carriere ‘^•^®Bivi di cui agli articoli 1 altri dipendenti statali ai cri- 

dpl nersonale subalterno* ordinamento, garantendo, e 2, m relazione alle esigenze ieri direttivi contenuti nei nu- 

del personale subalterno. comunque agli impiegati la particolari del pubblico servi- meri 6 7 è 8 deU’art 2 in 

2 - la organizzazione dei piena valutazione del servizio zio ed al carattere prevalente- auanto’ad essi annlicabili * 
gradi, con l’adozione del cri- prestato e la conservazione mente industriale della gestio- ^ f- pI,p 

lerio che a ciascun grado cor- delle posizioni giuridiche ed ne ferroviaria. ® notare subito che 

rispondano diverse funzioni e economiche acquisite. ' Il Governo della Repubblica 


è sopportabile con uno sti- sabato 21 corrente. I Una delCK^zIone di donne romane davanti ull’ingresso di Montecitorio rispondano diverse funzioni e economiche acquisite. ' Il Governo della Renubblica f^/me restando tutte le 

nendio di 35 mila lire men- __ _ __ lesoonsabilità; . * ^ critiche di fondo mosse da 

sili. Sono padre di sei figli, ' " "■.' 3“ il reclutamento nei gra- -=------ Principi in/or- 

d. SARANNO IN CINQUE A DIVIDERSI LA FAVOLOSA EREDITA’ I .T.g’i 

donne romane, accompagnate -;- ■ per il personale ausiliario, de- 1 |||nTT||I||CT| n|11Q||ni1fl sottrarsi ancora una 

dalle dirigenti’deirUDI, sono m bm ■ ■■ ■■■■ ■■■ ■ ve essere per esami; • 59*^"**^***“** WBBiI volta alla soluzione dei prò- 

Su A colloquio «on gli eredi del miliardo iSSSrPSl'esIensione dell'imiiiisUa "SS.rrKi 

presente, in questa angoscio- ■ B ■■ ■■ aBfl ■ conseguente loro responsabi-_____ economico d e i 

sa congiuntura, il doloroso ** ^ bd m — ■ bd lìtà per l’esercizio delle firn- pubblici dipendenti, dopo ol- 

fnMor,'- ■«SCICIIO QQI VeCCIIIO <«ZIO a #%m0rica^ U» ap^lo deiu Federazione nazionele della 

minati, delle decine dì mi- -——————- ' ■ 5 “ - la determinazione di slainpa - Dlchìarazìoni dcl d.C* Onorevole Moro Parlamento, viene ancora una 

giiaia di donne, uomini e ni / 1 ii ' i^ • i i n a i n • • obiettivi criteri di valutazione ^— -------- volta rinviato all infinito. 

bambini costretti a vivere UllQ bltOtlil piiric ucllu SOUltìlO SUI U iìSSOl'hlifl nilllc tossC * Curlo Pcsiri del requisiti e delle attitudini , t.- .z • necessario perciò che il 

nelle bsracebe e nelle ffrot” t • , i d l *i j orofessionoli ner In Drofires* « r^ocrazionB razionale del- slniivo all'esnnìe del Pariti- £|overno presenti iTTiTnediotO”' 

"e. per SancanL di case. DUol COmpnirsl lina ^ruiule iìlUoiìloblle O anelare in ^firo per il mondo Ke in carderà; «) aUravei*. italiana ha ieri ri- menm mente un disegno di legge 

Mentre le donne attende- ---- i.. - so concorsi pei* titoli e oer apprende, soltan- separato sul conglobamento e 

vano di parlare con il Pre- >• j- «//>/-„, • . • i* • i i i n j i < • . , esami, .secondo i vari gradi, ® “ Moro, Presidente sugli aumenti con decorren- 

sidente d^la Camera, gli ono- Raffaele Car- lasciar altra traccia di se che le due sorelle del morto in contro la progettata confe- pei* il personale direttivo, fer- Ì'"* sruPPo parlamentare della 2 n dal 1 luglio 1953. come 

reunli Martueel cncialicta e ** famoso u Zio d’Avie- una immensa fortuna acca- parti eguali: mezzo miliardo renza a 5 dei nmnn^ia me re^dando le norme in vieo ' progetto di amnistia Democrazia cnstiam, ha oppo- ha chiesto ieri la C G 1 L e 

Vigorelli! fiodaldemocratiU si rica » di cui i giornali si sono mutata, peraltro, non si sa a Maria c mezzo milfardo da anglo-americani ^ pe? re per ie^nomine di compe- dìV«f"alir‘?ame^ pns/ delesato delia come propone la mozione Di 

ennn Intrattenuti con le de- occupati in questi giorni per bene come: il Raffaele Car- dividersi fra i quattro figli „ ? . dm-ntani per . . ron-ielio dei Mini- ‘‘ eggi alla Carnea. FNSl. che gli ha esooslo le ti- Vittorio vresentata alla Ca- 

fegate rabs è morto nel luglio del della Immacolata.- Trieste sottol neando m un iSf“%rom'^fò^ d'èrSno'^Talurh^eMe^'S-ibr mer°:‘%rSrc incontro a 

bero fatto tutto il possibile 'asciata con la sua mor e, so- j.951 nella lontana America Abbiamo incontrato gli e- comunicato che «gli «''eati peV esami o a scelta, secon- «"a rSone del esigenza e 

per non far varare la nuo- a® diventati cinque. un sctua ricordarsi di nessuno redi che uscivano da una trai- occidentali non hanno anco- do i gradi, per gli impiegati consielio nazionale deiln «tam- cojirrin^ riohinmanHnj! *' shloccare la situazione, gli 

va impopolarissima legge sui Pf'”'" ^enza far testamento, o 'a- torio nei pressi di Piazza del risposto alla nroDosta del di concetto; c> attraverso prò- pa riguardano l’inclusióne nel sterna ‘ di um ^^oti e MacrelU hanno 

fitti. «Il Parlamento del 7 tino sola ereditiera, la do- sciando una sostanza valutata Pantheon in gruppo: avanti j 1 mozioni per esami, o per scru- testo di amnistia che verrà pre orupno che vincoH demital! Presentato alia Camera una 

giugno è assai diverso da ”*f*V.aa Marianna Pesiri do- a c rea un niiliardo che spct- Maria Carrabs con il suo av- Plebiscito avanzata dal go- tìnio di merito assoTuto. se- sentito dSr stiLi ad proposta di legge. 

quello del 18 aprile» - ha m'ciliata a Sa cr, 10 , alla qua- ta legutinuimentc ai suoi put focato, d ctro Cnr o e Vin- verno italiano, posizione sul- condo ì gradi per il persona- di diffamazióne a mózzo dilla Setto ISUrJaliw - 

S?' ' oSk pT ZI Kò;;r ... " '» '>-■'= &.yyro‘i»Sio''S'’r- L’aKUazione 

del Paese. Aoi conUamo di Tl..!..®' dinameaope, .dovrenno *«e,tóV.pon.è • . dei ferrovieri 


SARANNO IN CINQUE A DIVIDERSI LA l•’AVOLOSA EREDITA’ 

A colloquio con gli eredi del miliardo 
loscioto dal vecchio ««zio d’America»» 

Una buona parie della somma sarà assorbii a dalle ta.n.se — Carlo Pesìri 
Diiol comprarsi una grande aiilomobile e andare in giro per il mondo 


responsabilità; 

3“ il reclutamento nei gra¬ 
di iniziali mediante pubblico 
concorso, che, fatta eccezione 
per il personale ausiliario, de¬ 
ve essere per esami; 

4 “ - la determinazione del¬ 
le attribuzioni degli impiegati 
dei vari gradi, nonché della 
conseguente loro responsabi¬ 
lità per l’esercizio delle fun¬ 
zioni. sia proprie che dele¬ 
gate : 

5“ - la determinazione di 
obiettivi criteri di valutazione 
del requisiti e delle attitudini 
professionali per la progres¬ 
sione in carriera; n) attravei*. 
so concorsi pei* titoli e per 


La Federazione razionale del¬ 
la stampa italiana ha ieri ri¬ 
volto un invito a tutti i depu- 


II Governo della Repubbliea óóitiche dt /ondo m^se da 
— -- ** ■ - ■ ogni parte ai principi in/or- 

_ — _ _ motori della « delega » — il 

I ” ^m|b ■ ^BBiB 9 o V e r n o con questa legge 

■ I Big■■■■■■■ vorrebbe sottrarsi ancora una 

volta alla soluzione dei prò- 
_ , _ blemt più urgenti e vitali dei 

flAll* MlVimflpflBt pubblici dipendenti. In par¬ 
odi UlIiniSIlU l’adeguamento del 

trattamento economico d e i 

--;- pubblici dipendenti, dopo ol- 

J-ll- ^re un anno dì agitazioni e 
raZIODR nazionale della dopo un voto impegnativo del 

lei d.c. onorevole Moro Parlamento, viene ancora una 
___ volta rinviato all infinito. 

E’ necessario perciò che il 
slativo all’esame del Parla- governo presenti immediata-' 

mento, mente un disegno di legge 

A quanto si apprende, soltan- separato sul conglobamento e 


esami, .secondo i vari gradi, ® OT^tun- to 1 on- Aldo Moro, Presidente sugli aumenti con decorren- 


decisione 


Preti c MacrelU hanno 


L^aptazione 
dei ferrovieri 


La on. Badaloni, della cir- » --v.uu ui . r ritrosia ai comaatna. et no n comunicato del Partito,BQ.. amnistia 1 reati asBr^yaU da :^LgQjCfimo. ma quello nsul- Hanno avuto inizio ieri mat- 

coscrizione di Roma, la qua- Pantheon, doue essi hanno snnido (iaicrno), lo sorella detto che ella avrebbe ìmpìe- invila il* on sonale auimarlo: moventi che ripugnino alla co- tato dalle discuss.oni dell’ap- Una, con la partecipazione di 

le si è intrattenuta a parla- alloggio. , Immacolata, defunta, che eb- j denari nella costruzio- ocratico Invita il go g» ^ l'Istituzione di idonei scienza pubblica, previsti dal- posila Commis.sione di Grazm^oltre 110 delegati di ogni parte 

re con le donne romane, su Attraverso i particolari che be quattro figli tutti viventi „g orfanotrofio. Ella ha verno italiano a « respingere corsi per la formazione, il per- l’art. 61 n. 1 del C.P. e o*u.5ti^'a. nei corso del’e d’Italia, i lavori del Consiglio 

loro richiesta, si è mostrata abbiamo appreso, quello che e n cui spetta Io crcnun.* Giu- clue figli, Vincenzo e Raffaele, le lusinghe della conferenza fezionamento e l’aggiorna- Federazione della stampa quali i parlamentari di sinistra generale dej Sindacato Ferro- 

vivamente impressionata di sembrava la classica smrfa scppina Pestri, rcsiaenfe a Venezuela. •Vorrei che politica a cinque o della ore- mento professionale del per- ha, rivolto vive premure al hanno ottenuto alcuni parziali vieri Italiani, 
fronte alla descrizione di tan- del vecchio e buon azio a A- Napoli, sposata ad un capita- tornassero — ci ha detto con sonale, la frequenza del quali Presidente della Repubblica, ai miglioramenti. La relazione d’apertura è sta- 


04:uu*<»«* 14 - 0 ,. 4 , .io.4*4;..4t - „gi Venezuela, •vorrei cne politica a cinque o della pre- mento professionale del per- ha, rivolto vive premure al hanno ottenuto alcuni parziali vieri Italiani. 

Napoli, sposata ad un capita- tornassero — ci ha detto con ,, sonale, la frequenza del quali Presidente della Repubblica, ai miglioramenti. La relazione d’apertura è sta¬ 
no di marma; Marianna — la jp lacrime agli occhi, ^ e ve- conferenza a livello tecnico» risultato favorevole può Presidenti dei due rami de! -- ta svolta dal compagno senato- 

presunta crede tmìvcrsale — nissero con me a Napoli dove proposta dagli anglo-ameri- essere richiesta per la promo- Parlamento e di tutti i gruppi f .| seduta Hi ieri ce Cesare Massini, segretario 
con un /<P‘*p di 22 anni resi- andrò a sfablllnni cani, riaffermando che «il zione al Rrado superiore; parlamentari, a! presidente de] _ . generale del sóndacato. Massini 

dente a Salerno; Vincenzo e ^^rlo fa invece altri plani, punto di partenza di una progressione perio- Consiglio ed al Ministro di a FalazZO Maclama dopo aver esaurientemente ri- 

Carlo residenti a Ge.maldo. g j, ^ „„„ settimana fa, tratfativa -i du#. o a rinoue trattamento economi- Grazia e Giustizia affinchè i - ferito sulla situazione attuale 

Secondo la legge vigente m occupato in un piccolo ** rf ^ co in base al merito per eia- voti della classe giornalistica Dopo brevi vacanze, il Sena- delle rivendicazioni fondamen- 

Italia Veredità va divisa fra ì caffè del suo paese, come problema di irieste, non geun grado, non limitata nel italiana vengano accolti ed in-Ito ha ripresa ieri le sue sedute, tali della categorìa (sgancia- 


teso assumere un impegni stona pm secca ai un rmi- 
preciso, affermando che farà grafo che è scomparso senza 

ciò che le sarà possibile. . — . - . , - 

La on. Rodano faceva pre¬ 
sente alia parlamentare d. c. L'UOMI) CHE AVREBBE IR 

la necessita di condurre una _ 

azione alla Camera per ot¬ 
tenere almeno la sospensione || A- 

della legge per la città di II pQ|||TQIIfl Vff 

Roma, nel caso che. nonostan- || |g|||lltllllU Wl 
te la generale riprovazione, 

la legge passasse, prospet- —I 
landò anche le condizioni di |||||| pnn||||||P | 
grave crisi in cui verrebbe- |||||| IfUIIUIIUIP I 

ro a trovarsi le famiglie ap- __ 

partenentl al ceto medio im- 

« - ... a • aaaa aa m « m AC B 


sonale, la frequenza del quali Presidente della Repubblica, ai miglioramenti. 

con risultato favorevole può Presidenti dei due rami de! -- 

essere richiesta per la promo- Parlamento e di tutti i gruppi f .| seduta Hi ieri 
zione al grado superiore: parlamentari, al presidente del i 

7“ - la progressione perio- Consiglio ed al Ministro di a FulazZO Maciailia 


caffè del suo paese come scun graao, non nmiiaia neij italiana vengano accolti ea m- io na ripresa ieri le sue sedute, tan aeiia categoria tsgancia- 

commesso con uno af'lpendfoI P^ò essere che il plebiscito w.'numero degli scatti nè dalla seriti nel provvedimento legi- In apertura sono stati comme- mento dalla gerarchia della bu- 


IRONO GRE AVREBBE INTERRRGATR «RAURI2ID» 

■■ f ~ ” 

Il capitalo SGkwiigliaRiner 
BOI toaolilie FerncciB Farri 


di 7 mito lire al mese. « Vor¬ 
rei ampliare il campo da 
giuoco del mìo paese y» ha 
detto, c a questo punto ci è 
venuta in mente là singolare 
risposta che aveva dato pre¬ 
cedentemente ad altri giorna¬ 
listi che lo interrogavano sui 
suoi propositi per il futuro: 
a Lavorare? — ho esclamato 
Carlo, divertito — Continuare 
a lavorare? Macché! Appena 
ho saputo detl'ereditd sono 


piegatizio. i commercianti, c DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tic.*! ■ Dui ics che. in ra.<^ andato dal mio padrone e gli] r ' ì t Z7 7r * a 

gli artigiani. - ‘rane, .«i rifiutava di trat'are ho che me ne andavo. L assemblea comune a Koìiìa - Il govemo impegnato a pn 

«Io condivido le vostre MILANO. iB. - Udienza bre- con Woiff la re« delle arma- g ^ ^ Che voglio soorre uti nìano dì Onere ocp la difesa del siiolo calabt 

opinioni e vi comprendo* — 'e, quella di oggi al Proces^ “'."azistc m Italia. aodermeli auesti soldi, tutti. spoire UH piano ai opere per lil lllfesit ULt buuio cmaur 

ha dichiarato Fon. Martino, contro i diffamatori di Par.j. LANFRANCHI: Io nwi mi ac- comperarmi ' 

vice presidente della Carne- Temaci Cori” ha hro'^/ien'ò macchina ultimo modello Un’importante presa di po- necessità più urgenti delle natori e deputati cal 

ra, quando ha ricevuto una lettura di mìa lettera in- ma’ fp^l nl^^^nntn '^min fióii^ ® andar via dal paese, via, in slzione unitaria è scaturita le- popolazioni e che contempla- sviluppare, in contali 
ristretta rappresentanza de - ^tro TndaTni chL mi Vrm - " dall’assemblea dei senatori no. fra l’altro, l’aumento dei Commissione tecnica 

no nazismo Schwinghammer - ..ero di controllale la verìdici- e deputati calabresi e dei rap- primi stanziamenti previsti fi- dal gov;erno, con le pi 


ma r^**r\r\nni Artcviiirkoon- OLIIwi« — .'»eru ili cuniToiiare la veriu;ti- -- "1 ' 

dalla ® j braccio destro del generale tà di quanto Parrilli mi diceva, sere certamente poi bello 

nìÀ nr<>nf...,inafi rfpffli altri » Harsier — Foomo che. sccon- Un giorno, da un sacerdot.; che que"o che ora conosco ». 
piu nreoccupatl degli altri». .... .... _- - _____ wj„; t. 


____ ■ _ morati U senatore Ferdinando Irocrazia statale, nuovi quadri di 

■ Martini e i venti marinai peri- classificazione, nuove tabelle di 

PER VERIRE WBBII TM ARE MEBESSITA’ PHI' BRGEHTI DELIE P0PDIA2IIIRI jitaliana «Vittoria Claudia», ajdelle punizioni illegali), ha m- 

' seguito di collisione. A questo formato l’assemblea sul re..ente 

D proposito il ministro MERLIN colloquio avuto col ministro dei 

■ gtAmlfg —Alirta nAlP ha denunciato la negligenza as- Trasporti. Ribadita l’insuffi- 

■ I B^IIIÉI Bimifll BbI IVVvI Ifl bjHICIbVI Igl coluta delia nave straniera in- zienza della posizione, sostan- 

UBBBBBBB bbb ^^b b«b ■«« vestitrice ed u presidente MER- zialmente negativa assunta d&l 

B _ • a • B a B ■ ft 9 g _ ■ 9 ZAGORA ha sollecitato che « il govemo su tutti i proolemi più 

^■9 9 Il H #1 min I II *9 9p| j9 inibii I *9 gp| registro navale italiano guardi importanti dei ferrovieri, M*as- 

l^llllyi^ll im 9 UHI I llUI lUIIHylIlUI I P'^. 3 fondo nelle qualificazioni sini ha chiesto a] Cv'nsigUo ge- 

e riqualificazioni del nostro na- nerale un ampio mandato di 
— vàglio vecchio di quaranta an- lotta. 

L’assemblea comune a Roma - Il governo impegnato a predi- ciacca. '“fpMmimfMr” r 1 io’'i“a’’‘’reuSoM%rt s.“euriò 

sporre un piano di opere per la difesa del suolo cal abrese sr“PP‘ famlSo Sii 'rlllowlH. i'°;uTi; 

strage fascista di Ferrara, del sono stanchi dei continui oinic- 
Un’importante presa di po- necessità più urgenti delle natori e deputati calabresi a ^criflcio dei quali è ricorso il ghi opposti dal governa alla so- 
clone unitaila è scaturita le- popolazioni e che contempla- sviluppare, in contatto con la decimo anniversario la scorsa licione dei loro problemi essen- 
dalFassemblea dei senatori no. fra Fallro, Faumenlo dei Commissione tecnica formata ® vedono nella legge-dele- 

deputati calabresi e dei rap- primi stanziamenti previsti fi- dal governo, con le popolazio- staouito che una ga una minaccia alFintegrhà del 


r,4,4: /toirt: litri « inarsier — j uuino env, -veuu- un giornu, oa un saceruo;.: ciiv *•-- -, , ....... --- --- —--- ---- --- pgj. l aumento dei fitti. 1 Assem- 

piu preoccupati degli altri ». difensori dei aveva pre-'o parte attiva alla Poi ci raccontano del loro di Catanzaro. CosenM e Reg- «2) di impegnare tutti i se- chè il piano suddetto sia da- ^ 5^3 iniziata la disc^one 

Le delegate ^osle Servriio. avrebbe interrogato Resistenza, venni a sapere che parente scomparso; Maria lo gio Calabria, riuniti in una natori calabresi, facenti parte borato nelle forme pm rispon- progetto ministeriale sulla 
c 01 altri rioni nanno 11 - pcrrucc'.o Farri a Verona, n- c’era una per.sona na'ca'sti che ricorda appena. I vecchi di aula del Senato per esamina- della Commissione speciale, a denti alle esigenze reali de’.’.a a.‘« curazione oer riìchi «i>é- 
strmo al vice presiaenie am- bevendone gravissime conf??«;o- voleva parlarmi. Quella o»r.'o- Ge.sualdo dicono che partì ap- re il disegno di legge presen- presentare e sostenere, ina fi- regione e perchè i finanzia- -jaij crediti all'esportazióne 
la Camera le condizio- Nella lettera l'ufficiale na- na era nientemeno che Do',1- peno diciassettenne con il suo tato dal govemo e contenerle ne della discussione generaje menti siano adeguati all’am- e sul finanziamento a medio 

ttt in c^i s*. dibattono mi- ^jsta dichiara di non ave: mai mann. Dnllmann mi di.««« che mc.sticrr di calzolaio. Cosa le prime provvidenze per le del disegno di legge, un ordì- piezza e alla urgenza del prò- termine delle esportazioni per 

gliaia di farniglie visto Farri e di non averlo ma: aveva delle rivelazioni da far- abbia fatto in America, non zone alluvdonate in Calabria, ne del giorno che rinnovi in blema >. forniture speciali. 

«Sono gli Istituti delle La- interrogato. mi, tra le quali, il luogo cove j,- hciic. Si dice che fosse Al termine della assemblea forma solenne Fimpegno ri- Da Catanzaro si è appreso Hanno parlato i] liberale 

se Popolari, e gli Dopo la lettura della lettera era nascosto Martin Borman, ,,33 gpggjg dj „ fg del rame n. è stato diramalo un comuni- petutamente assunto dal go- intanto che U comitato oer la lANNACCONE. che si è diebia. 

milari, 1 quali dovrebbero fa- jello Schwinghammer. Mene segretario di Hitler; in cambio - cato in cui si afferma che i verno di preparare al più difesa della Calabria, "osti- rato parzialmente contrario al 


gene- 


i^nn^te 


re uno sforzo per risolvere introdotto “il teste Ferrucci.i chiedeva che io lo face^n ar- 
questo problema delle case...», Lanfranchi, caporedattore del rivare in Isvizzera. Lo l?cl. e 
ha risposto Fon. Martino. Al- . Corriere - c autore del ìibro chie.si a Dollmann: - Ma p.»rchè 
lora Fon. Capponi ha fatto , 1,3 resa degli ottocentomila ». lei si è rivolto proprio a rie’’ *• : 
presente al vice presidente Come .«a, dal volume appare quegli mi rispose; .Perché te. 
della Camera che recenlemen- chìaramenic la circo.«tan-.'i che ha scritto quel hbro_ che è ’a 
te Fing- Bagnerà, presidente Farri non fu liberato p“r un fotografia della verità ». 
dein.C.P., le ha dichiarato atto di generosità dei tèdi^chi. Avv. DE CARO: Da bitte le 
che Fistitìito stesso, se avc-s- ma per prect.*5a richiesta -1: .■'il- pe.’*s5c»ne con le quali le: jar'.ò 

_durante la stesura del -^o bbro 

—~3' i ' ^=aa:i , ■ ■— ^ dopo, italiani, tedeschi, ame- 

IRA WARIfE tTAaWIE WITARIA ANTIFASCISTA j lontano accenno a pretese de- 

' ~ tazioni dì Farri? 

9* 1% * L.ANFRANCHI: Assolutamcn- 

Universita di Pavia Toro i interogatoio 

■ A • • Lanfranchi, il P.M. ha pn i.** 

commeinora l COdUti di “raga parola per confermare che 

generale Woiff. uno dei lo.nJn- 
mentali tc-«ti della difesi, non 

P.AVIA, "t. — Gli studenti fesa della libertà e dellTndi- verrà a deporre in Itali.a Co- 
dell’Unù’ersità di Praga cadu- pendenza del Paese. m’è noto il Woiff pretcrAeyn 

ti nel 1939 combattendo ccn- Nella memoria di tutti i pa- di porre condizioni ai 
tro gli invasori tedeschi, sono ve,s; è il ricordo dello studen- italiani per la sua venu’i .n 
stati ricordati dagli università- te di medicina Chinaglia. il llal:a. 

ri di fondatore del Movimento gio- P diKatlimento è .«tato nn* 


I sotìcltfemorratiri aiullani 
per il plebisato 


Rinascita 

Quella Diavolina... ! 


direzione 


Partito 


AVV. DE CARO: Da fitte le aidemocratico della Vene- emendamenti d?i 

a -1: Al- persone con le quali le* lar’.ò Giulia ha preso posizione 11 adeguamento della legge aJiol «3) di i 


convenuti hanno deciso alla presto un altro disegno di I??- tulio dai rappresentanti della progetto ed il d.c. CORTI, che mibwuiiiih... ■ 

unanimità; ge per l'esecuzione del piano D.C., del PSI, del PCI, del ha approvato il progetto mini- che da soia riesce a spegnere 

« 1) di impegnare tulli i se- organico di opere necessario PRI- del MSI, del PLI, e dei stcrlale difendendo gli interessi rmeemuo provocato da fuliggine 
natori calabresi, facenti parie alla difesa del suolo calabrese PNM, ha inviato al presidente delle grandi banche e dei gros- nel camino senza bisogno di 
della Commissione srcciale. a e al trasferimento, consolida- del Senato e ai ministri inte- si industriali. chiamare t pompieri! Questo 

presentare e sostenere gli mento e rinnovamento degli ressati un telegramma :n cui H dibattito continuerà alle olrzarro monello benefico è chiù- 
emendamenti concordati per abitati della regione; si richiede l’aumento fino alla di oggL -o in un prezio*^ barattolo, c 

l'adeguamento della legge aJio « 3) di impegnare tutti i se- somma di 30 miliardi dei pri- trovasi jn vendita presso i mi- 


IL PROCESSO DELU «VOUNTE ROSSA)» A VENEZIA 

La figura di Bligio Trineheri 

nelle parole del difensore Perego 


mi stanziamenti governativi, 
lo snellimento delle procedure 
per ia corresponsione delle 
contribuzioni a contadini, 
agricoltori e proprietari col¬ 
piti. che le contribuzioni per 
le case distrutte raggiungano 
una misura Ira il 90 e 70 per 
cento e la esenzione fiscale 
per un anno per tutti i citta¬ 
dini alluvionati. 




Gli studenti sì sono riuniti Ivanile comunista nella provin-.'v.ato a martedì 24 novemsro 


TORINO. 18. — 1 tre sinda- 
cali CGIL, UIL e CISL degl: 


ieri sera so invito cor.giuntai eia. uno dei primi croi della 
mente diramato dalle tre Or- resistenza al fa-scismo. caduto 
ganizzazìoni goliardiche pavesL nell'apr.-Ie 1P21 m difesa della 
FASUP, l’« Intesa • e « Uni- libertà. Da allora all'aprile del 
versila Nuova », in una delle 1945, al giorno della liberazlo- . 

aule della loro Università, per ne che vide la morte in un * 
ascoltare il prof. GejmonaL combattimento, in città, di uno 
docente dì filosofia ed ex co- dei docenti dell’Università, è ' 
mandante partigiano, che ha tutta una serie di gloriosi .«a- 
parlato de «La Resistenza e enfici, culminata nella Resi- *•' 
la cultura europea». AlF-In- atenza durante l’ultima guer- 


RAIMONDO L.URAGHI 

ContegKo (felle (ittà 
ifecorafe per la ResisfeRia 


mentali icjìu ot-iia auvr-i. ----—-- -q ArB (Il CAiAnom 

m’7^iÓto*^^rwolÌ? pretcrri?v"ó DAL NOSTRO INVIATO SFECIAU cato Squassoni. difensore di cedente il delitto confessò ad SCIOpClQ 

di porre condizioni ai fii*«Uc: Eligìo Trineheri. una prostituta che Findoma- p0| trinVIGri lOimBSI 

Italiani per la sua vcnù*:: .n VENEZIA, 18. — Terza H Trineheri fu sottoposto ni avrebbe fatto « agire la - 

Italia. giornata del processo alla a perìzia psichiatrica, ma i pistola », dando in tal modo TORINO. 18. — 1 tre sinda- 

I! dibattimento è .«tato rìn* « Volante rossa ». medici incaricati, non soltan- ad una sconosciuta li suo bi- cali CGIL, UIL e CISL degl: 

v.ato a martedì 24 novem’src. Veniamo subito alla crona- to svolsero il loro compito glietto da visita di assassino, autoferrotranvieri hanno deci- 
RAIMONDO LURAGHI ca e cediamo la parola all'av- nel periodo veramente e stra- Può essere considerato sano so che per appoggiare le rì- 

I ■ — vocato Perego, docente di di- namente eccezionale di un di mente un individuo simi- chieste di miglioramento delle 

r.. _-_ /aiu rìifì r'Uo all’Università di Milano, mese, bensì costruirono .1 le? No, ha detto Fav\'. chic- indennità di mensa « di Pre- 

VvnwyiiO Gclic uni fatica è stata tutUi te- loro giudizio escludendo la dendo alla Corte un giudizio senM dei lavoratori de.l Az:en- 

iTeCOrafe Ber ia PeiIlffiBia ^ djmosl^’are linconsisten- infermità mentale, basandosi sereno per quella «poca cosa Tremvie Municipali 1 tram 
teteraie ger W K eMIICBId dell’accusa di associazione esclusivamente sulle dichia- malata e tarata che è Eligio LJ Ir nro ' 

II Constali» «oraónaie dì Mo- P«r delinquere, lanciata dalla razioni del Trineheri, cioè di Trineheri ». * ‘. ’ 

dena ba airananimità deciso Corte di -Assise di Verona colui che avrebbero potuto Le due udienze odierne Ha'antBrflrriffra fimfl tfraila 

di Invitare rappresentante di contro alcuni elementi della anche definire un pazzo. sono state concluse dall’av- (*" dffH BITICii iw wi SliaW 

latte le città e le province dT- «Volante rossa». Come è pos- Si pensi soltanto a questi vocato Antonio Zoboli che, MILANO, 18. — Sulla stra- 

talla, decorate al Valor bIH- sibile parlare di associazione fatti: 1) confessava tutto ha brillantemente difeso da provinciale Milano-Cassa- 



gUort droghieri, cartonai, rumi¬ 
gli. fetramenia. ecc 

Unico prcxloito in Europa. Ri¬ 
chiedete DI.WOLJN.A con li 
marchio di garanzia. ATTENZIO¬ 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 


GRAZIOLI 



EsctnsiTfsta per U Lazio 

O. MARTELLI 

Vìa Lancisi 15 - T. 8S4.M1 


Dg'entpc crriera fp ori strada 

MILANO, 18. — Sulla stra- 


la cultura europea». Ai.-m- «enzaj^ranie luiu guer- decorate al Valor bIH- sibile parlare di associazione fatti: 1) confessava tutto ha brillantemente difeso da provinciale Milano-Cassa- 

":* le Imìt? fó^un^unicò^ùTeale^^^ »•« per U gnerra di Libera- per delinquere — ha deUo il spontaneamente ai carabinìe- Giordano Biadigio, condan- no d’Adda nei pressi dìMasa- 

cattohd. *ei TiìstL cL^lìerono a ^!ào rione, ad « coovegoo che do- prof. Perego — quando tutti, ri; 2) mentre attendeva per nato a trent anni per I-ucci- te, un’autocorriera in servizio 

fró^^Uni^óSità^Nuól^^’ è Tu dt tutti’ ì «Sue m^n^- vri teoeral neUa citU emUIana accusatori e giudici, sono sta- uccidere il Ghtsalberti, notò sione del gen. fascista Gatti, locale, a causa della fitta 

ri* fine e in città » « dicembre 1953. D Conce- ti concordi nel dire che la nella strada un indivìduo che affermandone la innocenza nebbia è uscita di strada ro- 

*^n rieÓTdó defili studenti di In questo ipirito di larga gno cootitnirà nna deUe pIA «Volante» agiva alla luce gli parve un agente di poli- Domani il processo ripren- telando dalla scarpata ed è 

Praea è ben custodito dagli unione nazionale si sono ritro- imporUntl monifeatoaioni della del sole, era corredata di di- zia: lo affrontò, pistola alla derà con le arringhe di altri finita su un prato rovesciata 

unlwadtari ©averi' la loro U- vati ieri sera gli studenti xml- «erie di celebroaiool cb* toiibo Visa, sfilava sotto gli occhi mano, e scoperto che non si difensori e con quelle delle sul Iato sinistro. Venti degli 

niversità ha tma lunga e filo- versitori ’ dell’Università di aotto 11 »ob« di iecoaiuae del- della polizia? trattava di un poliziotto, gli parti civili. 85 passeggeri hanno riportato 

riosa tradizione di lotta in dt- Pavia. lo Reaiateua. Quindi si è alzato Favvo- offri un caffè; 3) la sera pre- GIOVANNI PANOZZO ferite e contusioni 
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IL CAPOLAVORO DEL NOSTRO TEATRO HA BATTUTO LA CENSURA 

La Mandradola a Roma 


Alcuni giorni or sono un nazionale. Giustamente pote- 
comunieafo Ansa c’informava va scrivete De Sunctis che 
che, finalmente, la censura egli «è la negazione più pto- 
aveva autorizzato la rappre- fonda del Medio Evo e insie- 
sentarione della Mandragola me l’affennazione più chiara 

-i: ivt; _li. _ : j. _; t-J i 


di Niccolò Machiavelli. L’n 
nualcbe funzionario di quel- 
rufficio — cólto probabilmen¬ 
te come un uomo delle c«i- 
verne —■ ha posto il suo visto 
sulla più bella commedia del 
nostro teatro. E tosi, dopo 
anni di scandalo c di pole 
mica, questa sera potremo 
applaudirla per la prima vol¬ 
ta nel suo testo integrale, qui 
a Roma, al Teatro delle Arti. 

Anche Machiavelli ha rotto 
la rete deiroscurantismo cle¬ 
ricale; anche per lui il “ giu¬ 
gno è stato un giorno di li¬ 
berazione. E del resto sembra 
sia destino che, non solo la 
-Nlandragola, ma tutto il pen¬ 
siero del fiorentino, nel .suo 
eomple.sso, debba incappare 
nelle reti della critica moia- 
listica. Per secoli quella tri- 
tica si è posto il pioblemu >0 
le dottrine del .Macliicivelli 
fossero o no morali. Si sono 
coniate parole come machia 
nellismo o machiaoellico a tu 
d/eare un modo di agire s(>ie- 
giudicato, calcolatore, cinico, 
che non bada ai me//i 



Niccolò MacIii.-iVe11ì (partico¬ 
lare del busto polìcromo in 
Palazzo Vecchio a Firenze) 

siano e.s.si''leeiti o .illeciti — 
pur di raggiungere lo scopo. 
1.0 si c difeso e giustificato, 
"osfenendo che l'hccurata de- 
'crizionc, da lui fatta, delle 
arti con cui il principe deve 
mantenere e contiuistare il 
potere, tendeva solo a illu¬ 
minare il popolo sul reale va¬ 
lore di quel potere, a render¬ 
lo tonsapevtile c di che la¬ 
grime grondi e di che >aii- 
guc s. td anche la critica più 
recente — clic pure ha messo 
fla parte quelle interpretazio¬ 
ni moralictichc — ritrova la 
grandezza del .Machiavelli 
neiraver saputo di.stingaer< 
la sfera delEiitile. dellVcono- 
mìa. della poliliea da quella 
della moralità: rosa solo in 
parte vera — e bisogna anche 
vedere sotto quale punto vii 
vista — a meno ehc non >1 
voglia fare di luì un preciir- 
-ore di Benedetto Crot e. 

O 

In realtà nel pensiero ,li 
-Machiavelli confluiscono due 
esperienze fondamentali. Da 
una parte un'esperienza euro¬ 
pea, quella della formazione 
dei grandi Stali nazionali, 
delle grandi monarchie asso¬ 
lute in Francia, in .Spagna, in 
Inghilterra: vale a dire ima 
esperienza che •lignificava al¬ 
lora il superamento dei limiti 
corporativi, comunali o regio, 
nali. su cui era sorta e s'era 
affermata la borghesìa mvr- 
« antile. Dall'altra re-.pori-n- 
/a in gran parte italiana del- 
ELmancsimo c del Rina-ci- 
mento, che, rifiutando "li i- 
drali trascendentali del .M»- 
dio Evo, aveva posto al r en¬ 
tro della sua attenzione l'uo¬ 
mo. E non gli uomini in ge¬ 
nerale (il volgo, la plebe, co¬ 
me allora si diceva), ma l'in¬ 
dividuo munito di particolari 
V irtù. l'eroe padrone di -i c 
del sito destino, che bada -al¬ 
la realtà effeitnale > r non 
alla « immaginazione di C'¬ 
sa alle cose tome s<ino e 
non come dovrebbero rs.'s-rc, 
t he è audace e pnidentr. te¬ 
nace e saggio. Le azioni di 
quest'uomo hanno il loro fine 
nel mr»i.do stesso in cui vive, 
neiroper.i che vuol realizzare: 
egli taglia ogni legame t*»n 
il trascendente., con iin ideale 
mondo ultraterreno. 1 ulto ciò 
thè si oppone o sfugge alla 
'•ua volontà o alla sua cono- 
'cenza egli lo raffigura non 
I oroe una divinità razionale, 
tome una Provvidenza, ma 
come una Fortuna riera c 
« rndelc, contro tni l'uomo 
t virtnriso -v deve lottare. 

Cosi Machiavelli -i pone 
veramente tome un colo.'so 
«lei pensiero moderno; perchè 
egli liquida eompletami’iiie 
«Igni residuo del Medio Evo. 
nel modo di concepire il mon¬ 
do, nel metodo di. indaginu 
nello stile ’ stesso della 'ua 
prosa e perehc egli supera lo 
stesso Rinèteia^tty ricono¬ 
scendo i limili dì quegli o- 
ricntamenti c di qneH'espe- 
rienza storica corporativa e 
romnnale e raggiungendo im 
punto di vista più elevato,! 


dei nuovi tempi >. Ed è le- 
heiido tonfo di queste due 
esperienze fondamentali — 
ctii abbiamo accennato — che 
dobbiamo interpretare l’affer¬ 
mazione di Gramsci che il 
Principe è una rappresenta¬ 
zione fantastica e < antropo¬ 
morfica > in cui si simboleg¬ 
gia la volonià collettiva >, 


O 

.-VU’eroe, al Principe, cui è 
assegnato il compito di fare 
la nazione, di realizzare una 
volontà collettiva, si oppone 
draiiiinaticamente la situazio¬ 
ne esistente in Italia e a Fi 
renze nel secolo XVl, la lealtà 
delle cose. Di qui il pessimi¬ 
smo del .Machiavelli, lo .sguar¬ 
do addolorato lon cui egii 
contempla gli uomini tlel suo 
tcm|u). c Nel momlo non è se 
non vulgo, e gli uomini so¬ 
no insti, senza grande/./a 
nemmeno nella maliiia: eor- 
lotti, imbelli, vili gli uomi¬ 
ni non sanno es.'cre onorevol¬ 
mente cattivi, 0 perlettaiuente 
buoni; e, come una mulizm ha 
in sé grandezza o è in alcuna 
parte generosa, e’ non vi san¬ 
no (‘Il ira re •>. 

La Mandragola è la lum- 
media che rappresema e por¬ 
ta in scena questo volgo. 11 
giovane Callimaco uvcmlo u 
Parigi sentito decantare la 
bellezza di una fiorentiiiu si 
trasferisce a Firenze con il 
servo Siro. La donna è Lu¬ 
crezia, moglie di inesser Ni- 
cia, dottore in legge: la sfor¬ 
tuna di Callimaco è che Lu¬ 
crezia è saggia c ineorruiti- 
liilc, la -sua foituna che mes- 
ser .\icia è uu autentico bah- 
lieo il quale, per aver figlioli, 
è pronto a tentare qualsiasi 
strada. Si ordisce così Tintri- 
go per permettere a Calliui-i- 
co di raggiungere il suo sco¬ 
po. .Al centio dell’inlrigo è 
Liguiio, parassita imbroglio¬ 
ne, il quale fa credere a u.vs- 
scr Nicia che Callimaco è 11 u 
grande dottore francese, in¬ 
ventore di un filtro, la maii- 
dragulu, che permette di vin¬ 
cere la sterilità, l'nieu ineoii- 
venìcnte: la po/ioiie pio 
duce la morte della prima 
persona ehe <i congiungi 
con la donna, dopo chi qae 
sta l'abbia bevuta: di qui la 
uece.ssità di trovare un qualche 
glovlua-stro che faccia la pi i- 
ìiia esperioh/a." Ma di qui an¬ 
che la difficoltà di vonv in¬ 
fere Lucrezia, eosj virtuo-a 
a sottomettersi a una simile 

r irovu. Entrano allora in bal- 
o il confessore, fra riinoteo, 
comprato da Ligurio. e la 
madre .Soslrata. in Jiuoiia fe¬ 
de. ma priva di troppi scru¬ 
poli morali. Vinta da qifsti 
intrighi Lucrezia cede e be¬ 
ve la mandragola. Callimaco, 
travestito da giovinastro, vie¬ 
ne condotto da lei c. nel cor¬ 
so della notte, le svela il sot¬ 
terfugio CHI è ricor.'O e la 
convince a tradire per -ein- 
pre quello sciocco di .suo ma¬ 
rito. 

Que.sto rintrcccio: ma in 
esso non v i è nulla di ca.siiale. 
nulla che sappia d’avventura, 
nulla che non scaturisca dal’ii 
volontà degli uomini. .\l vii 
là deirintrccfio bisogna, quin¬ 
di, ricercare i caratteri d‘‘i 
personaggi che sono alla ba- 
'C della commedia. Es.si sono 
.seguiti dall’autore con un-j 
precisione quasi scientifica, 
sono frugati nelle pieghe più 
riposte del loro animo, sono 
presentati con tratti es-^enz'a- 
ii. senza nessuna parola o g.- 
sto o frase superflui. Lucre¬ 
zia. savia ma. in fondo, di¬ 
sposta a cedere e a far-i coii- 
V infere, yicia x iocco r ridi¬ 
colo. Mostrata equivoca, fra 
Timoteo corrotto. Ligurio ci¬ 
nico. Callimaco appassionato 
ma plinto romantico. .Siro 
pieno di buon scn-o. t l.i'-o 
caratteri Vintrecciano e -i i'- 
luminano a vicenda, e.-si ven¬ 
gono fuori con semplicità ed 
evidenza dai gesti, dalle pa¬ 
role. Guardale come si pre¬ 
senta fra Timoteo nel collo¬ 
quio ron una donna fhe non 
voleva tonfe—ar'i ma -olo 
sfogar-i - un poco «o-i ritta 
ritta' : --Le piu faritalive per¬ 
sone che siano 'on le donne, 
e le più fa-lidiose. Chi iCi 
scaccia, fugee r' fa-tuli e 
Futile: chi le intratiiene, ha 
Lutile e fastidi insieme. Ld 
è il vero che non è el nièL* 
«anza le mosche 5 . E guardi 

I 


rioni e alle impressioni >. E 
l'osservuzionc è giusta, anche 
se il giudizio è sbagliato, in 
realtà il personaggio che non 
compare mai in .scena, ma che 
è presente in ogni battuta è 
il Machiavelli. E .Macliiavelli 
non rìde, non scherza, non sì 
mescola con i suoi per.sonag- 
gi. Egli li guarda dall’alto, 
ne coglie le debolezze, nc in 
dividila la corruzione, la stu¬ 
pidità, la ignobile furberia, e 
nel suo sguardo non vi è di¬ 
sprezzo. ma amarezza. La 
Mandragola è il dramma di 
.Machiavelli; in essa si riflette 
la sua dolorosa c coraggiosa 
chiaroveggenza. In ipiestn 11 - 
manità (osj gretta, vile, pic¬ 
cina, senza un barlume di 
idealità 0 (renlusiasiiio. de¬ 
ve svolgersi raziono del su*) 
Principe, da questi sfioeehi. 
intriganti e impostoi i dov r‘'ti. 
be sorgere la nazione. E' pio- 
prin in questa doloros.i e lu¬ 
cida chiaioveggen/a che bi¬ 
sognerà trovare il tono della 
Mandragola, la luce ehe illn- 
niina lutti i personagm, tmu' 
le haiinte. Di essa dovremo 
essere eonsiipevoli per jiotcr 
gustare il valore di quest’olie¬ 
ra d’aite, co'ì grande e cosi 
diffieile. 

CARLO S.ALIN.ARI 



Una bella es|irossiiiiie ili Sinionc Signnret. una (Ielle attriel 
più sensibili dell’altuale cinema francese, in «Teresa Ra- 


NUOVO COLPO DI SCENA NEL DEUTTO DRUMMOND 

IhmiìniàI a irebbe riirallalo 

fistio Gustavedichiara che la polizia lo costrinse ad accusare il 
. padre - Violente stnentite dei .magistrati e degli ispettori'della polizia 


{.zuusb a t V-a CI uw 

quin ». Il film di Carnè (ratto dal romanzo di Emilio Zola Ulto, ha dichiarato ai giorna- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DIGNE. 18. — La tragedia 
di Liirs riserva sorprese ogni 
giorno. Ieri pareva che tutto 
fosse finito: una soluzione era 
stata trovata, il vecchio Do- 
minlci'ax'eva confe.ssato il -suo 
delitto, la ricostruzione si 
sv’olgeva nelle dovute (orme 
procedurali, le porte della 
prigione .si ehiuilevano alle 
.spalle fleirassassino. Oggi ei 
troviamo a dover lare punto 
e da capo. 

Consigliato for.se dagli av¬ 
vocati difensori o per altre 
ragioni che in q’ue.sto momen¬ 
to restano inafferrabili, il 
» clan « dei Dominici '.snienti- 
.sce le prime confessioni. 

Giiston. il vecchio patriar-_ 
ca incriminato dell'assa.s- 
.sinio dei coniugi Drummond c 
della loro figlioletta Elizabeth, 
ha dichiarato stamane nella 
origione San Carlo dì Digne 
dove è rinchiuso ehe egli ò 

stato •«costretto a recitare la.dei due Dominici. » Mi sono 
commedia della confessione », 
mentre è completamente inno¬ 
cente. 

Nella stessa mattinata nella 
sua fattoria di Lurs.- il figlio 
Gustave, che av'eva accusato il 
padre del ti'iplice efferato de¬ 


listi accorsi ad intervistarlo, 
che l’accusa contro il padre gli 
è stata estorta dopo « terribi¬ 
li pressioni v> della polizia. 
« Ritratto — egli ha detto — 
qualsia.'! accusa contro mio 
padre ». ‘ . 

La notizia piombata come 
una folgoro nelle redazloni'dei 
gioviali del pomeriggio di tut¬ 
ta la Francia, che sono usciti 
tutti in edizione .straordinaria 
strappati dalle edicole da cen¬ 
tinaia eli lettori, ha suscitato 
vivis'ima emozione. Appena i 
magistrati c il commissario 
Sebeille -'ono stati inlormati 
della sensazionale duplice ri¬ 
trattazione. sono partiti in 
macchina diretti'alla prigione 
di San Carlo. 

Il giudice istruttore Peyries, 
airu.'Cita dal carcere ha con¬ 
cesso un’interv'ista aU’mviato 
speciale deU’/l.F.P.. nella qua¬ 
le ha voluto smentire, in ma¬ 
niera per la verità alquanto 
imbarazzata, le dichiarazioni 


intrattenuto sino a pochi mo 
menti fa — egli ha detto — 
con il capo carceriere, il quale 
non ha fatto alcuna allusione 
alle dichiarazioni che vengono 
attribuite a Gaston Dominici. 
In caso affermatìv'o — egli ha 
continuato — il capo carcerie 
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UNA ECCEZIONA LE INNOVAZIONE TECNICA ALL’ANSA LDO DI GENOVA 

iVMaxitron 1000„ fotografa 

Vanima dei metalli in pochi minuti 

Più potente degli altri mezzi radioattivi neirispezioiiare la struttura interna deli’accìaìo 
Anehe la bomba al cobalto in funzione - La ^‘Stazione raggi,»: un mondo meraviglioso 



La «bomba al robalto ». (nella foto), nuovo strumento della scienza c della ternira. che tro¬ 
va le sue applicazioni sia nel campo della medicina, sia in quello dell’industria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE,presenti le proprietà tecniche 

della nuova attrezzatura. Egli 


GENOVA, novembre. 

In questi giorni e stato 
inaugurato il laboratorio di 
un mago. Un mago moderno, 
s'intende, con camice bianco 
e baffetti sottilissimi, il qua¬ 
le ha intrattenuto tecnici, 
giornalisti ed autorità, disqui¬ 
sendo di <■ millicurie -, di < i- 
sotopi !>, di - sorgenti catodi¬ 
che», come se si fo.sse tratta¬ 
to di raccontare agli amici 
una gita in campagna. 

L'impressione che si riceve 
entrondo nella «■ Stazione rag¬ 
gi » é veramente quella di un 
mondo meraviglioso In un 
capannone (i cui muri peri- 
melrali sono costruiti in cal¬ 
cestruzzo e acciaio, varianti 
di spessore man mano che ci 
Si allontana dalla jontc delle 
pericolose radiazioni) sono 
contenuti due fra i più re¬ 
centi ritrovati moderni per 
l'esame della struttura dei 
metalli: il - cobalto 60 » ed «I 
r Maxitron 1000 

In alto, .sotto il soffitto, su 
due piani di scorrimento, so¬ 
no piazzate una pesante gru, 
X-* - i. serve per lo spostamento 

le m^ser Nicia che pezzi da esaminare, edì 

egli st<a,so Calliniato. contr \un'altra, piu piccola, che reg-'- 
la se e sano e lo mette ^ ""“'pe ii pantografo su citi è col¬ 
to per.'Onalmente. perche v locato d ^ Afaxitron 1000 


dice che il funzionamento 
della nuova stazione e basato 
sulle proprietà di due specie 
fondamentali di raggi, i rag¬ 
gi X ed i raggi >- gamma ». 
Con essi è possibile radiogra¬ 
fare i metalli c rilevare quin¬ 
di i difetti esistenti nelle .sal¬ 
dature e nei getti di fusione. 

Lo stabilimento già era do¬ 
tato di un moderno apparec¬ 
chio per l’esame dei metalli. 
la bomba al cobalto, detta co¬ 
balto 60. sorgente di raggi 
~ gamma -. ma meno potente 
del " Maxìtron 1000 ». 

/-a - bomba ■ venne adope¬ 
rata nel 19S2 per l’e.same del¬ 
le saldature nelle turbine 
della <r Andrea Daria . 

Ma la particolarità del « Ma- 
xitron 1000 • è quella di rea¬ 
lizzare remissione di lun-| 
ghezze d’onda cortissime. So- ! 
no. queste radiazioni, potenti ! 
quasi quanto i raggi cosmici' 
che hanno la capacità di pe¬ 
netrare in corpi come il fer¬ 
ro. il bronzo e l’acciaio, nello 
stesso modo dei raggi *■ gam¬ 
ma » emessi'da elementi ra¬ 
dioattivi. 


presenta il vantaggio di poter 
essere collocato in luoghi ad 
esso inaccessibili. All’improv¬ 
viso un ronzio proveniente 
dall’alto crea nella .sala — 
dipinta di un color verde te¬ 
nero — un’atmosfera di ma¬ 
gia. Manovrata da terra, 
scende la gru con i grandi 
ganci: un blocco che ricopre 
la fossa tnene sospeso come 
un fuscello ed ecco apparire 
agli orchi meravigliati dei 
presenti il • cobalto 60 una 


sfera rossa poco più grande 
di un pallone da bambini. Lo 
ìng. Rapini imnìerge in un 
foro praticato ncllu bomba 
una canna di metallo, poi la 
estrae e la ripone in una 
«.- tubolatura di vapore > che 
c stalo »ie.s.sa nella fossa per 
l’ésame delle varie strutture. 
Una .specie di manometro, 
che un tecnico avvicina alla 
fossa, dapprima o.sciUu Irp- 
germente, poi sale: le radia¬ 
zioni cominciano ad invadere 
la .sala. L'ing. Rapini fa su¬ 
bito cessare la manovra. 

Coms una cannonata 


morte per chiunque si attardi 
nll'intcrno quando gli appa¬ 
recchi sono in funzione 
Ci rien fatto di pensare al¬ 
la situazione produttiva del- 
TAnsaldo c depli altri sfabi- 
nincntt IRl. Gli impianti di 
queste fabbriche spno utiliz¬ 
zati ni di sotto dc| 30-'40 per 
cento. Se questa situazione 
non .sarà rovesciata c queste 
fabbriche non .saranno rior¬ 
ganizzate, cosi da lavorare a 
pieno ritmo nell’interesse del- 
Vintero Paese, non ri.srhierà 
anche il « Ma.vitron 1000 > di 
rimanere inutilizzato?. 

a. c. 


Hillciry prepara 


Intanto il panlogratu '/ci| 

Maanron 10(>h > .si mnou". 1 
La testa dell’apparecchio, che 

rassomiglia ad un grande ri-< ... 

flettore marino, viene sposta-Jlillà I1110V{1 spedlZlOlie 
la verso un collettore di' __ 

caldaia» ed il tubo dei cMa-: mu-ici ami-» id i 

xitron », che c il prolungn-, AUCKLAND, 18 ■ 1 go- 

' verni pakistano e nepale.sc 

hanno autorizzato il Club 


mento dcH’apparccchio, viene 
immesso nell’unica apertura 
del •'Collettore». In tal modo 
avviene l’ispezione. Dalia 
sorgente contenuta nella lesta 
del u Ma.ritron » scaturisce 
come una cannonata il fascio 
di raggi che investe le pareti 
da esaminare. Un apposito 
strumento, che fa parte del 
corpo dell’apparecchio, pro¬ 
cede ai rilevamenti fotografi¬ 
ci esattamente come avvtcne\ 
nelle radiografie. 

Per questo collettore, le cui 
pareti sono in acciaio dello 
spessore di 90 millimetri, oc- 
correva, a completarne l'e¬ 
splorazione, il rilernmenfo di 
circe 40 fotografie. Questa o- 
perazione comportava ire ore 
di lavoro: ora, con il - Ma- 
xitron 1000 e questione di 
pochi minuti. 


Alpino nco-zelandc.se ad ef¬ 
fettuare l’anno pro.%imo una 
.'pcdizionc suirilimalaya. Si 
ritiene che tale spedizione, 
la quale sarà diretta da Sir 
Edmund Hillary, il conqui- 
•st.itore dclI’Evere.st, intenda 
raggiungere la vetta del pic¬ 
co Alakaiu (8.337 metri). 


do un’ultima occhiata ad un 
cartello fissato sul niuro 
che avverte: >' Pericolo di 


Muore una ultratentenarid 
(he vifie Garibaldi e Cavour 


TOni.NO. 13 — E' morta a 
Miratìorc Maadalena Lav'azza di 
tot anni Da oltre 70 anni ri- 
'ifdeva nel sobborgo torinese 
ci'.vi- e-a vrijuta ad abitare do¬ 
po •po=^ta nel paese 

natio di Magtiano Alfieri, in 


provincia di Cuneo. Fino al¬ 
l/sciamo dalla sala, yetton-Il'imimo ha avuto ottima me- 

’moria rd amava ricordare di 
avere vi'to. un giorno a Mo¬ 
rena Cav>)m e Garibaldi. 


re non avrebbe mancato dì te¬ 
nermi informato ». Sebeille, 
dal canto suo, alle domande 
della stampa ha risposto con 
una sonora risata. « Io ho in¬ 
terrogato Dominici, egli ha poi 
detto, solo in presenza dei giu¬ 
dici che possono garantire che 
tutto .si è svolto corretta¬ 
mente ». 

L’enorme ìmpres.sione .su¬ 
scitata in tutta l’opinione pub¬ 
blica si è ancora accresciuta 
nel tardo pomeriggio, quando, 
.si sono appresi i particolari 
delle duo ritrattazioni. Le in¬ 
formazioni raccolte a Digne 
concordano neiraflfermare che 
il vecchio patriarca dopo aver 
passato una notte insonne, al¬ 
le sei del mattino si è afferra¬ 
to alle .sbarre della .sua cella 
gridando con voce altissima : 
•< Sono .stato preso in trappo¬ 
la. io sono innocente ! ». Que¬ 
ste parole scoppiate nel car¬ 
cere ancora addormentato, 
hanno trovato un misterioso 
canale che dopo pochi minuti 
le consegnava ai giornalisti. 

IncoRtro con la stompo 

Gu.stax'c Dominici è stato 
invece avvicinato dai rappre¬ 
sentanti della .stampa suU’aia 
della Grand' Terre. Il contadi¬ 
no appariva turbato e stan¬ 
chissimo. Interrogato sulla di¬ 
chiarazione del padre, Gusta¬ 
ve ha rispo.sto di non saper 
nulla- 

Quindi, ha chiesto che gli si 
narrasse lentamente ogni co¬ 
sa. Dopo un lungo silenzio, il 
giovane Dominici ha comin¬ 
ciato a parlare con voce bas¬ 
sissima. 

« Io sono stato picchiato, ho 
dovuto s(>pportare la fame, la 
sete e durissimi interrogatori 

— sostiene Gustave Dominici 

— solo per questo ho dato la 
colpa a mio padre », 

Anche sua moglie Yvette 
ripete la stessa versione; sua 
sorella poi ha letteralmente 
aggredito ieri due giornalisti 
recatisi alla Grand’ Terre in 
cerca di particolari. 

V Mio padre non mi ha 
detto mai nulla — aggiunge 
Gu.stax'e — quella notte io 
non l’bo sentito u.scire. Non 
l'ho visto neppure all’alba, 
quando .solitamente .si alzava 
per portare al pascolo i suoi 
montoni. Quanto alle confo.s- 
sioni di mio fratello Clovis, 
vi dirò che quando gli capita 
di bere vin bicchiere di trop¬ 
po, non si sa più quello che 
dice ». 

Mentre Gustave, parlava, .si 
era fatto un silenzio impres¬ 
sionante, rotto solamente dai 
latrati dei cani da caccia del 
vecchio Gaston, 

» Sapete voi — ha prosegui¬ 
to il giovane Dominici rivolto 
ai giornalisti — cosa vuol dire 
passare trentasei ore senza 
mangiare e senza bore, ed es- 
.'■erc trascinato in giro per 
quattro giorni e tre notti ’? Sei 
stato tu, mi ò stalo detto, op¬ 
pure è stato tuo padre, Gusta¬ 
ve. fa la tua scelta. Mi detta¬ 
rono le dichiarazioni; non ne 
potevo più e firmai. .Avrei fir¬ 
mato qualsiasi cosa », 

« Ma neghere.ete allora — 
gli è .stalo chiesto — che vo¬ 
stra moglie Yvette vi con.si- 
gliò di parlare liberamente 
per alleggerire la vostra co- 
scionz.Y? ». 

« E' falso — ha ri.'posto 
il giovane — non mi è stato 
permes.so affatto di vedere 
mia moglie al Palazzo di Giu- 
-Mizia. Mi di.spìace, perchè se 
l’ave.ssi vi.«ta non avrei fir¬ 
mato la deposizione. Ma. co- 1 
me tutti i Dominici, io po.'j.so [ 
andare a testa alta. L’onore! 
della famiglia non è macchia¬ 
to e la verità verrà alla luce ». 

Solo l'altro fratello. Clovis. 
ha tenuto finora un atteg¬ 
giamento diverso, circostanza 
che accre.sce il gran numero 
delle contraddizioni e delle 
confusioni scaturite da questa 
orribile tragedia. Recatisi a 
Peyriu.s. dove l’altro fratello 
Dominici lavora come ferro¬ 
viere, i giornalisti hanno tro¬ 
vato per prima .sua moglie. 

« Poche storie — ha detto la 


donna — cosa viene a rac¬ 
contare ora Gustave? i; per¬ 
chè allora il vecchio ha fatto 
la sua confessione a mio ma¬ 
rito due giorni dopo il delit¬ 
to? E’ tutto quello che po.s.sn 
dirvi, e non voglio più sentir 
parlare di questa faccenda ». 
Poco dopo è arrivato anche 
Clovis. Ha aggrottato le so¬ 
pracciglia nell’apprendere le 
ultime rvitizie. Era molto con¬ 
trariato. 

« Bene — ha commentato 
— ne parlerò con Gustave. 

10 pure ne ho abba.stanza ». 

Più tardi ha aggiunto: («Gu- 

-stave può dire quello che vuo¬ 
le. Da parte mia ammetto di 
ax’er confessato la colpa di 
mio padre. Ho detto la verità. 
Nè io nè Gu.stax'o siamo stati 
picchiati o cloroformizzati o 
tenuti senza mangiare. Natu¬ 
ralmente si tratta di un espe¬ 
diente difensivo che deve es¬ 
sere stato suggerito dagli -av¬ 
vocati. Ma, per quanto mi ri¬ 
guarda, confermo di avere 
confessato ». 

I funzionari di polizia che 
hanno condotto le indagini e 
custodito i Dominici durante 

11 loro fermo contestano con 
forza, come si è detto, le ri- 
trattazioni di Gu.stave e Ga¬ 
ston Dominici, e tengono a 
precisare, inoltre, che la con¬ 
fessione del delitto fu resa 
dal vecchio al termine di un 
succulento uasto. 

All’ultimo momento la po¬ 
lizia ha fatto circolare la no¬ 
tizia che Gaston. prima anco¬ 
ra che a Sebeille, nella tarda 
serata di sabato, si sarebbe 
confidato ad un maresciallo 
della gendarmeria. 

Mantvro dtl iiftnstri? 

Tali affermazioni non in¬ 
contrano però un gran credi¬ 
to, perchè lasciano intendere 
chiaramente una preoccupa*- 
zione della polizia di far ap¬ 
parire come perfettamente re¬ 
golare tutto Tandamento delle 
indagini sul caso Drummond. 
La polizia e i suoi metodi so¬ 
no infatti diventati i grandi 
protagonisti di questa tene¬ 
brosa vicenda. Sulla polizia 
francese, sono oggi fissi gli oc¬ 
chi di tutta l’opinione pubbli¬ 
ca. Riuscirà la « Sureté » a di¬ 
mostrare falsa e calunniosa la 
ritrattazione dei due Domini¬ 
ci, ritrattazione che ha gettato 
una sinistra ombra dì sospet¬ 
to sul suo lavoro ? 

La denuncia di violenze da 
parte di Gustave Dominici, è 
assai precisa e circostanziata, 
tale quindi da sollevare serie 
perple.ssità .sull’incriminazione 
del padre, compiuta — princi¬ 
palmente — in base alle sue 
affermazioni. 

Solo nei prossimi giorni, 
con lo sviluppo dellMstrutto- 
ria, molti lati ancora oscuri 
potranno trovare la luce di 
un chiarimento. Si tratta so¬ 
lo di un’abile manovra dei 
difensori, della paura del 
vecchio che continua, nono¬ 
stante la sua assenza, a domi¬ 
nare sulla « fattoria male¬ 
detta »; oppure è la polizia 
che ha avuto interesse a tro¬ 
vare comunque un colpevole 
per chiudere in maniera de¬ 
finitiva la pratica dell’ìn- 
chie.sta? 

Tutto le possibilità resiano 
in piedi; forse sull’affare 
Drummond continuerà a pe¬ 
sare sempre l’ombra dì infi¬ 
niti interrogativi. 

MICHELE BACO 


Rifrovalo il manourìHo 
di una cantala di Erkel 


BUD.APEST. 18. — E' stato 
ritrovato il manoscritto di 
una Cantata inedita del gran¬ 
de compositore ungherese 
Francesco Erkel, autore di 
numerose opere, tra cui » Il 
bano di Bank », la Cantata 
è stata eseguita, ottenendo 
grande successo, in una saia 
di concerto di Kolozsvàr (Ro¬ 
mania). 



MUSICA 


(filido Cantelli 


Ini non sì danno < ad inP n.l - 


Il laboratorio - stazione ha 


re Inwiole per lanterne ». r-jd„p oipre.s.si; il principale, 
co'i gli al^i per-onacgi. '*cii-,j./,p p chiuso da una porta in 
ra lina debolezza, «enza una lcalcestruzzo ed acciaio del 
di'irazione. 

o 

Stendbal parlando della 
Mandragola osservava ehe l«* 
mancaxd solo un po' di ga¬ 
iezza per exerc al lineilo di 
una tnmmeclja di Molierv. L 
anche De Nanctis gindieara 
la - Mandragola come < una 
t^mmedia che ha fatto il suo 
tempo |>errhè neirimmar'i- 
nazionc di Machiacclìi non 
ci è n ri'O e non ci è Findi- 
gnazione: •- c'è quella spaven¬ 
tevole freddezza con la quale 
ritrae il principe o Favvento- 
riero o il fMtilaomo. Sono 
come animali «frani, che, ea-j 
rio«o osservatore, egli analiz¬ 
za c descrive, quasi farcia 
uno studio, estraneo alle emo- 


,pcso complessivo di 60 ton- 
inellate, un ingresso seconda¬ 
rio. per cosi dire di servizio, 
costituito da un lungo corri¬ 
doio a lobirinlo, dal quale si 
accede ai quadri dì manovra 
ed alle varie sale di esame. 
Beninteso, anche il labirinto 
è in calcestruzzo con anima 
di acciaio. Tutto questo per 
impedire che le radiazioni. 
deU'ordine dì un milione di 

coits », possano danneggiare 
chi dovesse per caso avven¬ 
turarsi nei pressi della sta¬ 
zione. 

Il f mago * dt questo labo¬ 
ratorio. Ving. Rapini, alla cui 
passione e competenza si de¬ 
ve se VA'nsaldo ha potuto «» 
sere dotqta di questo nuovo 
strumento, su ift una catte¬ 
dra improvvisala descriue oi 


mmiiRi rapiiifi 

La rapidità d'ispezione che 
il nuovo apparecchio permet¬ 
te e rilevantissima: infatti, 
mentre per esaminare un 
pezzo di acciaio dt 1000 mil¬ 
limetri di spessore, occorre 
con I normali mezzi radioat¬ 
tivi un tempo di ispezione 
pari a cinque ore e mezzo, 
bastano invece, con il ^ Ma- 
xitron 1000 >. soltanto cinque 
minuti e mezzo per portare a 
compimento l'operazione. Con 
questo apparecchio e inoltre 
possibile ispezionare la strut¬ 
tura interna di pezzi di ac¬ 
ciaio fino a 200 millimetri di 
spessore, in tempi compotibili 
con le necessità della produ¬ 
zione. 

La bomba al cobalto, di cui 
il « mago » ing. Rapini sem¬ 
bra particolarmente orgoglio¬ 
so, è contenuta in un’ampia 
fossa ricoperta da grossi 
blòcchi di calcestruzzo spo¬ 
stabili. 

n « cobalto 60 rispetto al 
più potente < Maxitron JOOO > 


ien pomengeio aH'.Argentina 
Guido Cante-li ba diretto il suo 
quarto concerto dt questa sta- 
glor»e riscuotendo ancora una 
volta un caldo, vibrante e assat 
n-.erttato succe-so. In programma 
una .Sinfonia di Haydn. la W»ra- 
Jno dedicata a una infanta de/un 
Ita e la // .mite del balletto Daph- 
ni.v ef CMOr dj Ravci. e infine, 
come cbiu^a. !a celeberrima 
V Sinfonia di Beethoven. L’ese- 
cuzio'ne ò «tata del tutto pari 
alla valentia ed alia lama del di¬ 
rettore. CI place ricordare in mo¬ 
do particolare ii tono di poesia 
ottenuto da Cantelli nelle due 
opere di Ratei. Sia il tono som¬ 
messo della POrUna sta le sono- 
ntA stavtllantt « magiche dJ quei 
la straordinaria partitura che è 
Daphnis et Chioé hanno trovato 
la loro giusta luce. Molti applau¬ 
si mila fine di ogni brano, al di- 
leiiore ed anche airorcbestra la 
quale ha dato una magnifloa pro¬ 
va di se. per la Pavana un ap¬ 
plauso at:che ai cornista .Antonie 
Marchi, òttimo solista dai suono 
morbido ed equilibratissimo 

la. z. 


CINEMA 


11 .sole negli occhi 

.Apparso d'improwiao. senza al¬ 
cuna preparazione pubblicitaria e 
apparentemente privo di motivi 
d’interesse di fronte aJ pubblico, 
questo film meritava davvero 


una sorte mteliore; perche o un 
buon fllm, un film interes'ante. 
ricco, un film che ba tutte le 
quanta per esaeio apprezzato 
dalla maggioranza degli spetta¬ 
tori. tl sole negli oe^hi r la prima 
fatica di regista di -Antonio Pie- 
trangeii. li quale tuttavia non è 
nome nuovo nei cinema italiano; 
egli ha alle -sue spalìe una lunga 
•tUvitA di saggista, dt crtlico c 
di Sceneggiatore. Per il suo esor¬ 
dio PietrangcJI ha scelto un sog¬ 
getto cui pensava da anni, un 
soggetto che — come accade pct 
quelli dei nostri migliori e più 
duraturi film realistici — r tol¬ 
to dalla osservazione delia vita 
quotidiana, dai contatto .scam¬ 
bievole deirarttsta con la socio- 
ed i suoi innumeri nodi dram. 
matici. I ' nostri film migliori 
quelli che abbiamo Imparato ad 
apprezzare, sono infatti, di so¬ 
lito. storie umili di gente umi¬ 
le. storte di pensionati, di im¬ 
piegati. di contadini, di donne 
di servizio. Le donne di servizio 
la loro vita, le loro abitudini. 
II linguaggio, 1 drammi e le espe¬ 
rienze. sono appunto il fondo 
del film di Pietrangeli. Il sole 
negli occhi. 

Celestina, era il primitivo tl 
tolo del film di Ptetrangeli. Ce¬ 
lestina è appunto il nome qeiu 
protagonista del fllm. una gio¬ 
vanissima ragazza campagnola 
che viene «a servizio > in città 
dai auo paeae. celestina, come 
tante ragazze della sua condi¬ 
zione. è ^inta dal bisogno, dal¬ 
la indigenza. Ella, in clttA. si 
trotta a contatto con un mondo 
Kostante, aggressivo, aoverchlàn- 


te. .SI trova di fronte ad una vita 
faticosa, stentata, e non vede al-' 
cun modo di reagire, chiu-sa 
come o in una forzata solitu¬ 
dine L’indiiesa Celestina farà 
cono-cenza del mondo attraverso 
una dura esperienza sentimenta¬ 
le; rincontro con un giovane 
stagnar», dall animo e dalla vita 
pieni di contraddizioni Istintivo, 
semplice, genuino da un lato, il 
giovane e anche carico di ambi- 
noni sciocche ed imiti:i. fambi- 
Zionc di arrivare a tutti i coati 
ad un mondo borghese, ad una 
stabilità che soltanto il denaro 
può dare. Cosi, uopo avere «edot¬ 
to Ceìcsiina in un impeto di sin¬ 
cero abbandono ’ sentimentale, 
egli .*1 troverà poi a .scegliere 
queiraltra vita. la .strada dej so¬ 
lido matrimonio borghese. E re 
lesttna. posta di fronte a ta;e 
crudele decl.sione. ne subirà un 
trauma tale da esserne spinta a 
tentare il suicidio. Fortunata¬ 
mente soprazviverà. ma il lieto 
fine 


vita particolannente dura. Ir. 
una società protondamenle arre¬ 
trata come la nostra; «a che la 
colpa di questa situazione non 
è nella bontà o nella cattiveria 
dei padroni ma proprio in un 
rapporto sociale antiquato, vec¬ 
chio ed ingiusto; Ptetiangeii sa 
quali doti di umanità, di amore 
alia esistenza, di semplicità e 
spcs.«io dt poesia, vi sono in que¬ 
sti personaggi ignorati della vita 
di ogni giorno, E questo egli 
cerca di descrivere, con I mez¬ 
zi che ha; sono I mezza della os¬ 
servazione attenta, minuziosa, 
ma mai distaccata di quei che 
accade, della elaborazione co¬ 
sciente dt un ricco materiale 
umano, di una vita popolare 
molteplice e vana Pietrangeli 
entra nel chiu-w delle ca.se bor¬ 
ghesi, pe- cogliere alcuni aspetti 
carattcrt-'tici dei rapporti tra 
« serva » e padroni, entra nelle 
saie da ballo di penieria entra 
nel giro dei pomeriggi domenl- 
o venato da dna nota di cali, deue gite al lago, delle va- 


proionda amarezza 
Questa )a vicenda dei film di 
Pietrangeli: vicenda davvero 

semplice, umana, commovente 
Ma ciò che più conta è qui il 
modo con cui Pietrangeli si è 
accostato alla sua vicenda ed al 
SUOI personaggi, rfon c’é per nuL 
là in Pietrangeli. l'aaaumo fa¬ 
stidioso di volere dar fondo a de- 
clsire interpretazioni dei dram¬ 
ma delle donne di servizio, nè 
di trarre da dò conclusioni fol¬ 
goranti per giudicare dei mon- 


csnze, E racconta di tutte que¬ 
ste cose, con sicuro intuito, con 
pigilo sicuro di chi già si sente 
ed è regista impegnato, non sol¬ 
tanto ideologicamente cosciente 
della necessità di vivere e susci¬ 
tare esperienze realistiche, ma 
anche padrone deciso del sue 
mezzo tecnico Basterebbe vedere 
come Pietrangeli ha diretto Irene 
Gaiter. la quale dà una provra 
quasi stupefacente di chiarezza 


dire che Gabriele Ferzetti crea 
anche egli acutamente un felice 
personaggio, e che i! fllm c pie¬ 
no di volti, ben trovati, di oppor¬ 
tuni caratteristi, di personaggi, 
tra gli altri tl bravo Pao.o 
Stoppa. 

TO.MMASO CHI.4RETT1 


Sai ornò 


do nd suo complesso. Ptetran- psicologica e di simpatia, per lau- 
geli sa. perchè lo v*de. che la raare a pieni voti il giovane re- 
vita, delle donne di servuio è uimi Rista. Degli altri attori, v’è da 


che volete che vi dica? Dopo 
sansone e Dolila non s'ers vi¬ 
sto fllm pivi ridicolo dt questa 
Sofomè di William Dieterle. C e 
la principessa Sslomc — Rita 
Haywonh — che. lungi dai:'es-«e- 
rc perversa ed eroticamente signt- 
flcatlva. è una brava fanciulla 
che si converte al cristianesimo, 
e compie la fam.ose danza del 
sette veli al fine d’impetrare la 
grazia per Giovanni Battista, Gio¬ 
vanni Battista. In compenso, vie¬ 
ne presentato come un soggetto 
assai interessante di schizofreni¬ 
co Inguaribile Erode è U povero 
Charles Laughton. c manifesta 
apertamente la sua sofferenza nel 
vedersi cosi mai ridotto. Stevrart 
Granger fa la parte di un cen¬ 
turione romano, e si comporta 
come un marine, Ponzio niato 
non fa altro che salutato roms- 
nam.ente e passeggiai» su e giù. 
Cedile HsiTlvriclce è Tibacio. o 
detta le lettere agli sczTM. corno 
se fosafro stenogiafl. .Altro non 
ci resta da dire, se non oneata- 
menta avvertile che U setttmo 
veto non cade, tradendo cosi le 
giuste speranze di ognuno. 

Vice 
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11 cronista riceve 
dalle .17 alle 22 



di Romsà 
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Temperatura di ieri; 
min. 3,6 - max. 13 


1 LAVORI D A APPALTARE SONO CIA’ STATI ESEGUITI ! 

Visita a Monte Mario 

dom inio d0ll*««lmniobili are ** 

Istruttivo giro per le zone Indicate nella famigerata delibera - Il Piazzale Medaglie d’Oro comple¬ 
tamente sistemato - Una scalinata già costruita e dotata di lampioni - Stasera Consiglio comunale 


Ieri mattina, alle 9,10 circa, 
il Sindaco Rebecchini ha effet 
tuato tm sopraluogo a Monte 
Mario, dominio (uno dei (antij 
della Società Generale Immn- 
billarc, 

E‘ presumibile che, nella rlu 
nione svoltasi nella tarda sera 
ta di ieri in Campidoglio, dove 
alle 21 si è adunata la commis¬ 
sione per i lavori pubblici, egli 
abbia voluto riferire sullo stato 
delle opere già eseguite dalla 
Immobiliare senza che il Con¬ 
siglio comunale le abbia ancora 
approvate. Ed è augurabile che 
alle 21 di questa sera, quandoì 


(ivo delle opere eseguite abu¬ 
sivamente. 

La tesi del consigliere demo¬ 
cristiano dà un’idea della enor¬ 
mità dello scandalo venuto alla 
luce. E contribuisce a far com¬ 
prendere il precipitoso viaggio 
del Sindaco nel dominio della 
Immobiliare- Ed anche, se ci 
è concesso, lo scopo della no¬ 
stra indagine. 

E’ difficile a chi ritorna do¬ 
po qualche anno nella zona di 
Monte Mario riuscire ad orien 
tarsi subito nella selva di can¬ 
tieri che lavorano a pieno 
ritmo. E corre il rischio di 



La scalinata di Via Liclno Calvo 


i( Consiglio comunale tornerà 
ad esaminare la famigerata de¬ 
liberazione, il Sindaco voglia 
mettere a parte l’intero assem¬ 
blea dei risultati deU’indagine 
da lui accuratamente eseguita. 

E’ nostro proposito, tuttavia, 
fornire ai lettori alcuni inte¬ 
ressanti primirie. Daremo, cioè, 
notizie non di seconda mano, 
ma informazioni assunte diret¬ 
tamente a Monte Mario, nel 
corso di una ricerca che, man¬ 
co a farlo apposta, abbiamo ef¬ 
fettuato un’ora dopo la visita 
del Sindaco Rebecchini. 

Per aiutare il lettore a com¬ 
prendere bene la questione di 
cui da giorni si parla, sarà be¬ 
ne, però, riassumere brevemen¬ 
te i termini della polemica, an¬ 
zi dello scandalo originato da 
tina deliberazione apparente¬ 
mente innocua. 

Primo tempo. Il Consiglio 
comunale viene posto di fronte 
ad una proposta che riguarda 
l'esecuzione di opere pubbliche 
(strade, fogne) a Monte Mario 
Si tratta di approvare, cioè, un 
contratto intervenuto fra la 
Giunta comunale, organo ese¬ 
cutivo del Consiglio, e una so 
cietà privata: l’Immobiliare, 
che per l'esecuzione delle opc 
re dà di solito mandato alla 
impresa SOGENE, sua società 
di fiducia. 

Ma dalla riunione del Con¬ 
siglio comunale viene fuori una 
ondata di critiche. Da varie par¬ 
ti dell’assemblea, compreso il 
settore liberale (Cattanì) non 
solo si espongono seri dubbi 
sulla effettiva convenienza del¬ 
l’appalto alle condizioni van 
tate dalla Giunta municipale. 
ma si scatena una bordata di 
attacchi serrati sulla mancata 
applicazione dei contributi di 
miglioria nei confronti delle 
grandi società immobiliari pro¬ 
prietarie di aree fabbricabili, 
che speculano in modo -odio¬ 
so e immondo » sulla valorizza¬ 
zione di cui beneficiano i ter¬ 
reni grazie all'esecuzione di 
opere pubbliche da parta del 
Comune. 

Di fronte ad uno schieramen¬ 
to così largo, che poggia su con 
crete basi di critica, la Giunta 
fa macchina indietro e decide 
di rinviare l’approvazione della 
deliberazione con la promessa 
di chiarimenti che l’assessore 
al lavori pubblici viene incari¬ 
cato di fornire nella seduta 
sixeessira. 

Secondo tempo. Il Consìglio 
torna a riunirsi, l'assessore 
Giannellt prova a dare i chia¬ 
rimenti richiesiL I consiglieri 
di opposizione c tl liberale Cat- 
tani non si ritengono soddisfat¬ 
ta Ma ri è di più. poiché ai 
chiarimenti scarsamente con¬ 
vincenti dell'assessore, «t ag¬ 
giunge un nuovo motivo di ap¬ 
posizione alla deliberazione. 
Sta di fatto che, mentre il Con¬ 
siglio discute ancora le condi¬ 
zioni deWap^lto da assegnare 
alla Immobiliare, si viene a sa¬ 
pere che una gran parte del la¬ 
vori previsti nel contratto di 
appalto ancora da approvare 
sono già stali effettuati. Il Con¬ 
siglio, di fatto, si trova di fron¬ 
te ad un vero e proprio arbitrio 
consumato dall’Immobiliare con 
il consenso .dèlia Giunta comu¬ 
nale, la quale aveva il preciso 
obbligo di impedire Finizio dei 
lavori fino à che il Consiglio 
non avesse deciso. Conclusione 
di questo secondo tempo del¬ 
l’intricato ed oscuro maneggio: 
la deliberazione viene di nuovo 
bloccata anche con il concorso 
di un autorevole consigliere di 
parte d.c.: l’avv. Carrara, il 
quale arriva a sostenere la tesi 
che il Comune potrebbe anche 
rifiutarsi di pagare il corrispet-i 


perdere la bussola chi ricorda 
lo tranquilla campagna infor¬ 
no al Bel Silo. 

Oggi, intorno al Bel Sita, do¬ 
mina l’escavatrice, col ' suo ru¬ 
more fragoroso e assillante che 
cesserà solo a completala co¬ 
struzione del quartiere. E il 
tram percorre la sua strada ob¬ 
bligata non più fra spazi di ver¬ 
de intenso, per raggiungere H 
vero e proprio quartiere di 
Monte Mario, assai più lontano 
£' appunto intorno al Bel Si¬ 
to, ed anche prima, che la So¬ 
cietà Generale Immobiliare 
possiede i terreni di Monte Ma¬ 
rio: gli 870 mila metri quadra¬ 
ti ai quali, in questi giorni, si 
è riferito il compagno Natoli. 
Ed è proprio da queste parti 
che l’Immobiliare, forte dei suoi 


possessi e delle sue alte aderen- 
ze pretende di imporre il pro¬ 
prio dettato e l’abuso che vio 
la la legge. 

Ma in che consiste t'abuso 
dell’Immobiliare? Il Sindaco ha 
ammesso che il potente trust di 
Via De Pretis ha già eseguito il 
15 per cento delle opere non 
ancora concesse in appalto. Ma 
come si fa a stabilirlo con esat¬ 
tezza? La sistemazione del 
Piazzale delle Medaglie d’Oro, 
ad esempio, prevista come ope¬ 
ra da eseguire, è già stata inte¬ 
ramente effettuata. Manca solo 
una cosa: il bitume sul marcia¬ 
piede della aiuola all’ingresso 
della piazza. Ma anche questo 
lavoro sarà esaurito nel breve 
giro di alcuni giorni, perchè i 
lavori volgono ormai al termi 
ne. Sembrano, invece, interrot¬ 
te le opere stradali di Via Ca- 
dlolo, che nella deliberazione 
viene indicata col vecchio no¬ 
me di Viale Panoramico. Àia 
anche in questo caso, risulta 
evidente il lavoro già eseguito. 
La prima parte della strada è 
addirittura bitumata, un tratto 
della seconda è di già livellata, 
come una diramazione laterale 
della via, già pronta per le ca 
nalizzazloni dei servizi per i 
quali è stata scavata la sede. 

La zona di Via Lucilio (la se 
conda indicata nella delibera¬ 
zione) offre motivi per altre 
scoperte interessanti. A parte 
in marciapiede di Via Licinio 
Calvo, già pronto per l’uso, e 
a parte i rinterri e i manufatti 
per il collettore di fogna pre¬ 
visti a valle c ad ovest di vìa 
Lucilio, dei quali à difficile sta¬ 
bilire l’effettuata esecuzione, vi 
è il singolare caso di una im¬ 
portante opera, prevista nell’ap¬ 
palto, c invece già eseguita di 
tutto punto. Si tratta precisa-1 
mente delta scalinata di via Li- 
cinio Calvo — che unisce la zo¬ 
na delle Medaglie d’Oro a quel¬ 
la di via Lucilio —■ in opera or¬ 
mai da tempó, dotata non solo 
del travertino dei suoi nume¬ 
rosi gradini, via di una doppia 
/ila di alberelli c delia illuml- 
nazionv che le conpetenti ri- 
partizioni del Comune, quanto 
mai sollecite in questo caso, si 
sono affrettate ad impiantare. 

Di /rotile a lavori di questa 
portata, appare certamente di 
secondo piano l’abuso commes¬ 
so per la via Appiano, dove 
le costruzioni non sono anco¬ 
ra ultimate, ma dove tuttavia 
la sede .stradale è non solo 
livellata, ma cosparsa del ma¬ 
teriale che forma la massic¬ 
ciata. 

Come si vede, reiititù dei 
lavori eseguiti e di quelli in 
Carso di esecuzione, fa peti- 
sare che la percentuale del 15 
per cento costituisca un cal¬ 
colo .-di comodo». Ma in ogni 
caso, non è la percentuale che 
canta, quanto il fatto che l’Im¬ 
mobiliare pretenda di assume¬ 


re, a suo piacimento, il domi- 
r.,f ri un/ -< ». . ocv’clbt 

essere tutelata dai rigori del¬ 
la legge. E l’abuso rimane an¬ 
che Se il trust immobiliare di¬ 
mostri di sapersi avvalere di 
un’arma sottile ed affilata: la 
pressione morale sul Consiglio 
comunale, posto di fronte alle 
necessità urgenti della popo¬ 
lazione della zona. 

Ma si deve pure aggiungere 
che questa arma può essere 
usata perché l’Amministra¬ 
zione Rebecchini ha permesso 
ai trust immobiliari di affi¬ 
larla, consentendo loro di det¬ 
tar legge anziché costringerli 
a subirne i rigori. 

Così la Giunta ha messo i 
consiglieri nelle condizioni di 
decidere su un fatto già com¬ 
piuto, nell'evidente tentativo 
di svuotare le discussioni e di 
effettuare le cose a favore 
dcll’/mmobiliarc, che conti¬ 
nuerebbe a dominare incon-\ 
trastatn. 

Resta da provare, tuttavia, 
che Bernardino Nogara sia 
Sindaco di Roma e non presi¬ 
dente deirimmobiliitre. 


Tsmniento al PCI 

DUI K iwd» eitiiAii 

Questa sera 11 rapporto di 
Nanaitasi glia seate ae Ostiense 

Avrà luogo questa sera 
alle ore IS alla sealone O» 
stienae la annunciata riu¬ 
nione del dirigenti delle 
cellule aalendali di Roma 
per la campagna di tessera¬ 
mento e reelntsimento 1954. 
La relaiione introduttiva 
sarà fatta dal compagno 
Otello Nannussl, vice Se¬ 
gretario della Fedcraslone 
Romana e membro del Co¬ 
mitato Centrale del Partito. 

Sono tenuti a partecipare 
a questa riunione 1 segre¬ 
tari e le segretarie di tutte 
le cellule aciendall sla ope¬ 
raie che Impiegatisie (ofil- 
cine. impianti, serviti pub¬ 
blici. ministeri, ufflci, en¬ 
ti, eec.ì. 

Sono anche invitati i re¬ 
sponsabili di organizzazione 
delie seguenti sezioni: « Ap¬ 
pio. Appio Nuovo. Borgo, 
Campitelll, Cello, Colonna, 
Campo Marzio, Centocelle, 
Casal Bertone. Cavallegge- 
ri. Esquilino, Flaminio, 
Gianicolense, Italia, Ludo- 
visi. Macao. Monti, Monte 
Sacro. Mazzini. Monte Ma¬ 
rio. Monte Verde. Magllana, 
Ostiense, Parioli, Ponte Pa¬ 
rlane, Porta Maggiore, Prc- 
nestino. Ponte Mammolo, 
Portonaeelo, Ponte Mllvio, 
Prati, Salarlo. San Lorenzo, 
San Saba, Torpignattara, 
Tusrolana. Trastevere, 
Trionfale, Testacelo, Trullo, 
Villa Certosa, Villaggio 
Breda. Val Melaina. 


PER RIVENDI CARE L’INDENNITÀ' A CCESSORIA 

i dpendemi comunali decidono 
uno oclepeto di 24 we per sa lmto 

Affollatissima assemblea in oia Miranda - I lavoratori della 
nettezza urbana continueranno Io .sciopero anche domenica 


Nel corso di un’entusiastica,i.ctanchi di aspettare, ha riha 


numerosissima assemblea i di¬ 
pendenti del Comune di Roma 
hanno Ieri sera deciso all'una¬ 
nimità di entrare in sciopero 
per 24 ore sabato prossimo per 
rivendicare l’indennità accesso¬ 
ria. I dipendenti della nettezza 
urbana, per loro rivendicazioni 
particolari, continueranno la 
astensione dal lavoro anche do¬ 
menica. Lo sciopero di sabato 
sul quale concordano le tre 
organizzazioni sindacali, col»»' 
volge 14mila lavoratori. 

Gli ampi locali di via Mi¬ 
randa, dove si è tenuta l’assem¬ 
blea, non riuscivano a conte¬ 
nere le migliaia di persone ivi 
convenute, forse quattromila. 
Alla presidenza della riunione 
sedevano i rappresentanti d‘ 
tutti i sindacati di categoria e 
gli on. Lizzadn, .-.egretario del 
la CGIL, o Claudio Cianca, se¬ 
gretario della Cd-L.. consiglio- 
ri comunali. 

La relazione è stata tenuta 
da Del Francia, del sindacalo 
dei comunali. Egli ha fatto la 
storia delle trattative con l’om- 
ministrazionc comunale comin¬ 
ciate nei 1951, c, dopo aver af¬ 
fermato che i capitolini sono 


dito le rivendicazioni eh» ti 
concretano nella richiesta della 
concessione dcirindennità ac¬ 
cessoria, nel ristabilimentri 
cioè, secondo la legge, di una 
equa proporzione fra lo stipen¬ 
dio del Segndano generale 
quelli dei dipendenti come già 
in atto nella maggioranza delb 
città d’Italia e nella stessa Am. 
ministrazione provinciale di 
Roma. 

Sono quimli intervenuti Tono 
revole Lizzodri, che ha portato 
il saluto e la solidarietà della 
CGIL, e l’oii. Claudio Cianca 
che ha as.sicunito i comunali 
della .solidarietà dei lavoratori 
romani e ha dichiarato che la 
Giunt*» doveva sentire il parere 
del Consiglio comunale prima 
di Dronunci.ar.si negativamente. 

1 dirigenti del sindacato del 
la nettezza Urbana hanno mes¬ 
so ,11 rilievo le loro partico¬ 
lari rivendicazioni, che sono 
ampliamento deU’organiro; ag¬ 
giornamento deH'antiquato re¬ 
golamento del servizio che ri 
sale al 1919; concessioni di in 
dennità varie per un aumento 
di circa 500 lire: .si.stemazione 
del per.sonale assunto con con- 


TRAGEDIA CONIUG ALE IN UNA POVERA CASA DI VI A DEL GELSOMINO 

Accecalo dairira inllerisce contro la moglie 
e la u ccide colpendola cen 15 co ltcllale 

La donna è deceduta nella nottata all’ospedale di Santo Spirito — Il feritore si è costì‘ 
tiiito — AlVorìgine del dramma la coabitazione di dieci persone in una sola stanza 


Verso le ore 12,30 di ieri, 
Raffaele Longoncri, di quaran¬ 
tacinque anni, dopo una lite 
violentissima, protrattasi pochi 
minuti, ha ferito in modo assai 
grave sua moglie, la trentano¬ 
venne Domenica Moltoni, vi¬ 
brandole all’impazzata quindici 
colpi di coltello. La donna è 
morta all’ospedale alle ore 0,45 
della notte. 

L’impressionante atto di vio¬ 
lenza è accaduto in un appar¬ 
tamento all’ultimo piano di una 
modestissima casa, al numero 
90 di via del Gelsomino, presso 
Porta Cavalleggèri. Questo ap¬ 
partamento, costituito da quat¬ 
tro stanze e da una cucina, 
ospita — una per ogni camera 
— quattro famiglie c cioè, ol¬ 
tre a quella del protagonisti di 
questa tragedia, quelle del si¬ 
gnor Francesco Fiorentino, del 
signor Alfredo Massi e del si¬ 
gnor Sabino Picciarelli. Com 
plessivamente ventisette perso¬ 
ne. Tra tutte, particolarmente 
grave era la situazione della 


LA RESPONSABILITÀ’ DEGLI INCIDENTI RICADE SULU DIREZIONE 


Il personale deiriUil manllesla 
nell a sede centrale deirisli lnlo 

Il clima di oitilità verso i dipendenti instaurato dalla Presidenza dell’istitato 


Oltre un miglialo al dipen¬ 
denti deiristituto nazionale as¬ 
sicurazioni hanno Ieri mattina 
dato vita a una dlmoq,rn 2 lone 
nella sede della Presidenza dello 
Istituto, in via Sallustlana. K' 
stata questa la manifestazione 
culminante di una situazione di 
tensione fra amministrazione e 
personale 

Il 31 ottobre scorso i dipen¬ 
denti delI'IN.A si riunivano In 
assemblea generale per discute¬ 
re l'andamento dell'azienda clic, 
per la cattiva direzione, è anda¬ 
to peggiorando in questi ultimi 
due anni. In seguito a ciò l'am- 
mlnistrazlone dell'Istituto deci¬ 
deva di trattenere sullo stipen¬ 
dio del personale li corrispettivo 
di una giornata malgrado che la 
assenza dal posto di lavoro per 
partecipare all'assemblea fosse 
stata di soie due ore. Ieri mat¬ 
tina i dirigenti sindacali della 
categoria e la Commissione In¬ 
terna. intendevano avere un col¬ 
loquio con il Presidente delio 
IN.A allo scopo di chiedere nuo- 
ramente la revoca dell'ingiusto 
prowedlmenio. Ma il Presidente 
rinviava la rappresentanza del 
personale ai direttore il quale 
faceva rl^xvndere da un usciere 
Che nulla cera da aggiungere a 
quanto deciso. Veniva allora 
convocato tutto il personale nel¬ 
l'atrio deìi'lstituio e qui si pro¬ 
cedeva all'eiezloue di una dele¬ 
gazione rappresentativa di tutte 
le correnu sindacali e delia Com¬ 
missione Interna che si recava 
verso rufflcio del Presidente. 

Alla delegazione, però, in ht^ 
ve tempo si accodava li persona¬ 
le che invadeva così i locali del¬ 
la presidenza. Krano intanto 
glunu alcuni a^mi di P S. .Al¬ 
la delegazione e al personale li 
Presidente faceva rispondere che 
avrebbe ricevuto solo tre rappre¬ 
sentanti dei lavoratori. Questa 
ennesima dlmoetrazione di osti- 
Utà e di incomprensione, unita 
alle irresponsabili dichiarazioni 
di un commissario di P. s. che 
minacciava di « usare le armi da 
fuoco ». provocava nei presenti 
una comprensibile Indignazione. 

A questo punto. Analmente, la 
amministrazione si decideva a 
ricevere tutti i rappresentanti 
del personale Sembra che nel 
colloquio II Presidente abbia da¬ 
to garanzie che il proweoimen- 


to verrà riesaminato dal Comi¬ 
tato ))ermanente e che verranno 
prese anche in considerazione le 
altre rivendicazioni dei lavora¬ 
tori. Questi ultimi hanno, d'al¬ 
tra parte, chiesto l'Intervento 
delle tre Confederazioni che han¬ 
no as.sicurato pieno inieres.va- 
mcnto e appoggio. 

La responscabilità degli inci¬ 
denti accaduti nella sede delio 
IN.A va chiaramente agli uomini 
che questo benemerito i.stituto 
così male dirigono 


Gli aierrenfi profestano 
per raumenlo delie pigioni 

Una delegazione di commer¬ 
cianti. guidata dal Presidente 
della Federazione del piccolo 
commercio, signor Filippelli. ha 
esposto ieri al sottosegretario al¬ 


la Giustizia, on. Rocchetti, il 
grave disagio a cui andrebbero 
incontro gli esercenti e commer¬ 
cianti al dettaglia qualora ve¬ 
nisse approvato il progetto di 
legge elaborato dal Consiglio del 
ministri, relativo allo aumento 
delle pigioni. Ad avvalorare la 
triste situazione in cui ai trova 
il commercio al detuglio. sta la 
statistica dei protesti cambiari e 
dei fallimenti. 

K' noto del resto a quali vessa¬ 
zioni sono sottoposti gli esercenti 
da parte dei proprietari di sta¬ 
bili. i quali, non paghi di tutti 
gli aumenti dei fitti, escogitano 
sempre del mezzi illeciti, allor¬ 
ché rinnovano i contratti di lo¬ 
cazione. 

La delegazione ha faUo voli 
affinchè gli organi legislativi 
tengano presente che attualmen¬ 
te non è possibile alcun aumen¬ 
to di fitti, senza peggiorare lo 
attuale stato dt crisi in cui versa 
li piccolo commercio. 


RIUNIONE DI PRESIDI A P. VALENTINI 

La Praviicia ha prevista per il ’54 
lanieri staiziaieiti per (e sciile 


Su invito del presidente del¬ 
la Provinc.a, compagno Giu- 
eppe Sotgiu. sono intervenuti 
ad una riunione, tenutasi a 
Palazzo Valentini. il prof. Bar¬ 
tolo Michelangelo Pre.dde del 
Liceo scientifico «C. Cavour-, 
il prof. Riva Preside del - Ri¬ 
ghi-, il piof. Nobile Pres.de 
del «L. da 'Vinci-, prof. Liguori 
Preside dei -Q. Sella-, tl prof. 
Rossi preside del ■ Gioberti », 
ring. Masdea Prcjr.de del • M. 
Antonio Colonna -, il prof. 
Uncini Preside deU'Istituto 
Tecnico -C. Battisti- di Vel- 
Ictri, il prof. «w. Coccopalme- 
ri, assessore provinciale. Pre¬ 
side del -Baccelli- di Civita¬ 
vecchia, il prof. Della Cananea 
Preside dell'Istituto per l’oro- 
logeria e la meccanica fine. Il 
dott. Pagano Preside dcR’Isti- 
tuto per Edili, il prof. Salva¬ 
teli! Preside dell'Istituto 'Tec¬ 
nico di vie Capo d’Africft, il 


prof. Schiavello Preside del- 
I Istituto tecnico di Tivoli, il 
prof. Pritelli, Preside deU'Isti- 
tuto per la tecnica elettronica. 

Alla riunione erano presenti 
l'assessore alla Pubblica Istru. 
zione prof. Salinari, l'asjaessore 
Occhiuto, ed il prof. R;cci in 
rappresentanza del Provvedito¬ 
re agli Studi. 

Salinari ha illustrato le rea¬ 
lizzazioni compiute nel cam¬ 
po deH'istnizione pubblica dal¬ 
l’Amministrazione Provinciale 
nel suo primo anno di vita 
mettendo in rilievo che le spe¬ 
se sostenute in questo $ettoi« 
sono passate dal 2 per cento 
del bilancio del 1952 al 6 per 
cento del bilancio del 1953 
mentre per il prossimo eserci¬ 
zio avranno un ulteriore au¬ 
mento, per cui si arriverà al 
7 per cento delle spese che la 
amministrazione aostcrrà 1 n 
tutti i suoi settori di attività. 


famiglia Longoneri, i dieci com¬ 
ponenti della quale vivevano 
accalcati in un solo locale. I 
coniugi Longoneri, infatti, han¬ 
no cinque figli, Carmela di die¬ 
ci anni. Innocenzo, di tredici, 
Anna, di diciassette. Annunzia¬ 
ta. di diciannove, e Antonio, di 
ventuno. In questi ultimi tem¬ 
pi, poi, si erano loro aggiunti 
una sorella di Raffaele, Mar¬ 
gherita, con una sua creaturi¬ 
na di otto mesi, e una bambina 
sui due anni, ospite della po¬ 
vera Domenica, che riceveva un 
piccolo mensile per averne 
cura. 

Le origini del dramma 

In questa situazione è matu¬ 
rata lentamente la tragedia 
scoppiata ieri, che si era prean¬ 
nunciata in modo drammatico 
circa tre anni fa. In tma sera 
del gennaio 1951, infatti, Raf¬ 
faele Longoneri — che era di¬ 
soccupato, avendo perduto qual¬ 
che tempo prima il suo impie¬ 
go, al servizio Nettezza Urba 
na del Comune — in preda ad 
una crisi di follia, dopo aver 
bisticciato con i figli e con la 
moglie, imbracciò una doppie! 
ta da caccia e con quella sparò 
decine di colpi, contro i suoi 
familiari prima e poi. dalla fi¬ 
nestra, contro chiunque voles¬ 
se avvicinarsi. Otto persone ri¬ 
masero ferite in quell'occasio 
ne, per fortuiia in modo lieve, 
perchè la doppietta sparava 
pallini quasi innocui. Raffaele 
Longoneri. per questo fatto, fu 
arrestato e condannato a tre 
anni e mezzo di carcere. 

Secondo i conoscenti dello 
sventurato, questi era stato tra. 
scinato a commettere quella 
violenza dalla tristissima situa¬ 
zione economica nella quale si 
dibatteva, che causava incom¬ 
prensioni. astio e litigi in seno 
alla famìglia. Il Longoneri, uo¬ 
mo di orìgine contadina, per 
natura assai taciturno, si sen¬ 
tiva incompreso e isolato da 
sua moglie e dai suoi figli e, 
dopo aver bevuto qualche bic¬ 
chiere di vino, perdeva il lume 
dagli occhi. lasciandosi andare 
a scenate terribilL Gli abitanti 
di via del Gelsomino, perciò, 
considerandolo più sventurato 
che colpevole, firmarono una 
petizione affinchè il Longoneri 
fòsse posto in libertà prima 
dello scadere della condanna. 

Così, circa due mesi or sono. 
Raffaele Longoneri fu dimesso 
dal carcere e tornò a casa. Ri¬ 
cominciarono subito, però, i 
dissensi e le liti con i suoi fa¬ 
miliari. cosicché, poco dopo. 
Domenica Moltoni e ì suoi figli 
abbandonarono la stanza di via 
del Gelsomino e si rifugiarono 
presso conoscenti, in via di Pri- 
mavalle. Raffaele Longoneri, 
assai malandato in salute, chia¬ 
mò allora presso di si sua so¬ 
rella Margherita, una ragazza- 
madre, che trovò rifugio nella 
stanza del fratello insieme alla 
sua bambina e si prestò ben 
volentieri ad accudirlo. Appena 
saputo deU'aiTivo della rogna- 
la, però. Domenica Moltoni con 
ì figli tornò in vìa del Gelsomi¬ 
no, per riprendere il suo posto 
in casa e per scacciarne Mar¬ 
gherita. Raffaele Longoneri non 
volle che Margherita si allon¬ 
tanasse e ricominciarono i liti¬ 
gi. nel corso dei quali i con¬ 
tendenti, ristretti in uno spazio 
angusto e obbligati alla più as¬ 
soluta promiscuità, passarono 
più volte alle vie di fatto. 

Il tragico epilogo 

Quindici giorni or sono, do¬ 
po una lite più violenta del so¬ 
lito. Domenica Moltoni denun¬ 
ciò suo marito al commissaria¬ 
to di Borgo per maltrattamenti 
e l'uomo fu arrestato. I funzio¬ 
nari, però, non ritenendo che 
la sua mente tosse In rondizio- 
nl Bocmali. lo Inviarooo In o«-l 


servazione alla Clinica ncuro- 
p.sichiatrica dcH’Univcrsità. I 
sanitari lo trattennero per otto 
giorni, poi lo dimisero, giudi¬ 
cando che il poveretto, pur es¬ 
sendo malato fisicamente e pur 
avendo il sistema nervoso as¬ 
sai scosso, non manifestasse al¬ 
cun segno di alienazione men¬ 
tale. 

Il calvario della famiglia 
Longoneri è cosi ricominciato 
e non è valso a scongiurare la 
tragedia nemmeno il fatto che 
Raffaele è riuscito ad ottenere 
un lavoro come elettricista. 
Martedì sera è scoppiato un al¬ 
tro grave litigio. Agenti del 
commissariato Borgo, chiamati, 
hanno tentato di fare opera di 
pacificazione, ma, alla fine. 
Margherita Longoneri e la sua 
bambina hanno dovuto lasciare 
la casa. 

Ieri mattina Raffaele e sua 
moglie, verso mezzogiorno, so¬ 
no rimasti nella loro stanza con 
il figlio Innocenzo. 

A quanto sembra, Raffaele 
Longoneri ha manifestato alla 
moglie l’intenzione di separarsi 
da lei e ha cercato di convin¬ 
cerla a recarsi in Tribunale per 
presentare la prescrìtta istanza. 
La donna si è rifiutata ed è 
scoppiata fulmìnea la tragedia. 
In preda ad un incontenibile 
accesso d’ira, Raffaele Longo- 
neri si è slanciato contro la po¬ 
vera donna con un coltello in 
pugno e l’ha crivellata di fe¬ 
rite. Innocenzo, un bambino di 
tredici anni, si è precipitato 
urlando per le scale a chiede¬ 
re soccorso. Ma quando Sabino 
Picciarelli, destatosi di sopras¬ 
salto. è entrato nella stanza dei 
Longoneri, Raffaele era scom¬ 
parso c Domenica era accascia¬ 
ta a terra e perdeva sangue in 
notevole quantità. Soccorsa im¬ 
mediatamente. ella è stata tra¬ 
sportata all’ospedale di Santo 
Spìrito, dove i medici le hanno 
riscontrato quindici ferite, alla 
testa, al volto, alla regione del 
fegato e nell’area del cuore. La 
donna è stata dapprima sotto¬ 
posta ad una trasfusione di san¬ 
gue e pei ad un intervento chi¬ 
rurgico. Putroppo. l’opera dei 
medici non è valsa a salvarle 


la vita ed ella si è spenta poco 
prima dell'una. Al suo capez¬ 
zale era il figliolo maggiore, 
Antonio. 

L’uxoricida, fuggito di casa 
non appena ha visto sua moglie 
cadere a terra, ha fermato un 
autocarro e si è fatto traspor¬ 
tare alla più vicina caserma dei 
carabinieri. LI, con le mani an¬ 
cora insanguinate, si è costi¬ 
tuito. 

Nel pomeriggio, egli è stato 
tradotto al commissariato Bor¬ 
go per essere interrogato; ma 
era in preda ad un grave choc 
nervoso e il dirìgente del com¬ 
missariato non è riuscito a ca¬ 
vargli una sola parola di boc¬ 
ca. In serata, è stato associato 
al carcere di Regina Coeli. La 
polizia ricerca sua sorella. Mar¬ 
gherita. per accertare una sua 
eventuale responsabilità, quale 
istigatricc del delitto. 


tratto di tre mesi; distribuzio¬ 
ne del vestiario; riconoscimen¬ 
to uelle ore straordinarie com¬ 
piute dai raccoglitori. 

E’ sialo infine approvato al- 
•’unanimità un o.d.g. che fissa 
il giorno dello sciopero e le 
ragioni di esso. L’assemblea ha 
poi nominato una commissione 
che ha recato al sindaco Rebec- 
chinl l'o.d.g, approvato. La 
commissione si è intrattenuta 
a colloquio con il sindaco. 

ALLA CAM ERA FRANCESE 

Messaggi contro la CED 
dei par tigiani de lla pace 

Il Comitato romano del Parti¬ 
giani delia pace, riunitosi men¬ 
tre si apre al Parlamento france¬ 
se la dibcusfaione eu fondamen 
tali problemi di politica interna¬ 
zionale e in parltcolore sul rtar 
mo della Germania di Bonn e 
sulla CED. ha inviato ad alcune 
personalità quali Daladler, de¬ 
putato radicale Teltgen. deputa¬ 
to democristiano, una lettera te¬ 
legramma nella quale a nome di 
tutti 1 cittadini amanti della pa¬ 
ce. esprime la sua solidarietà 
per le lotta da essi condotta con¬ 
tro il riarmo tedesco e contro la 
ratifica degli accordi di Bonn e 
Parigi. 

inoltre un gruppo di famiglia- 
ri, madri, sorelle, vfdovo del mar¬ 
tiri delle Posse Aideatlne hsnno 
inviato un commosso messaggio 
ad Eduard Herrlot presidente del¬ 
la Camera, nel quale esprimono 
tutta Ja loro ansia per il paven 
tato riarmo tedesco e per la CED 
e si fanno interpreti dell'ango¬ 
scia delle madri italiane per chie¬ 
dere che i rappresesutantl del po¬ 
polo francese sbarrino la strada 
a chi tenta di imporre ancora al 
l'Europa l'incubo del nazismo e 
della guerra.__ 

Domani si riunùce 
li Cons iglio pro vinciale 

Il Consiglio provinciale si riu¬ 
nirà a Palazzo Valentini domani 
alle 16.30 per discutere impor¬ 
tanti deliberazioni riguardanti il 
settor e delle opere pubbli che. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

Oggi sili Oli 18.30 in FcJerzi'.one 
fjunjuae delle re>p. rigane dei «ejufnll 
t'.rcol!: Tuseelino. Tiburtino, CealocrlU, 
Ipp.i». Pont* Pirloae, Quidrsro. Terpi- 
jnitlir», 0. ' Bertone, Qatriltclelo. Pon¬ 
te lliW:o. PrimitaHe, AtilU, Portseose. 
lìitliohlli. >. Luteaio. 

Domini lUt oft 18,30 In Feieriiiiat 
rìuT.oae «ielle resp. rogane dei segaenti 
iucoli: CuIoDsa, Ludonsi, Italia, 

'alano. 'Trasleiere. Prati, Trloofa)?. Cam¬ 
piteli!. Flaala'n. Tnseolano. Ciralleggeri. 

Tntti i cirtoli g.maii e rigane riti- 
t'.so in FciìeiaiìoDe i blotchtili per il 
tr-ceramenlo ID-'q. 

Tatti i circoli raglile iltlriao entro 
l’ggi ia FfJrraiione i biglietti d'iatilo 
per il CoaTegno provinciale delle rigane 
che >ì terrà doaiciiea 23 t Ponte Parione. 


PICCOLA 

CRONACA 


TRAGICOMICA AVVENTURA Dt UN GIOVANE 


IL QIORhO 

— Oggi, gtòvMl te aovembre, 
(313-41). S. Ellsabetu. Il sole 
sorge alte oro 7.29 e tramonta 
alle ore 19.40, - isti: Ritirata 
dalla Russia delle truppe napo¬ 
leoniche. Viene iniziato 11 pas¬ 
saggio della Beresina, . lO-iò: 
Elezioni generali in Bulgaria: 
grande oltermazione del Fronte 
nazionale. - 1050: Morte del mu¬ 
sicista Cilea. 

— BoUetUno demografico. Nati: 
maschi 32. femmine 36. Nati mor¬ 
ti: 1. Morti: maschi 11, femmine 
10 (dei quali 1 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti; 24. 

— Bollettino meteorologico. Prev. 
temperatura In lieve aumento. 
Ieri: minima 3.0 e massima 15. 
VitIBILB E AEOOLTAEILB 

— Cinema: «I morti non paga¬ 
no tasse » all’Alcyone, Bologna e 
Brancaccio, « Anni facili » al- 
l’Ariston. imperiale e Moderno. 
« La lupa > all'Àstorla e Rex. « I 
vltellotil » al Delle Maschere. 
« Riso amaro » all’Iris. « Il piu 
grande spettacolo del mondo * 
al Rialto, « Le vacanze del si¬ 
gnor Hulot > ai Salone Marghe¬ 
rita, « Ftrrucchlere per signo¬ 
ra » al Sllverclne. « Una di quel¬ 
le » al Trevi. 

CULLA 

— La casa del compagno Franco 
Di Pietro è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Fulvio. Al 
compagno Di Pietro alla consor¬ 
te gli auguri della sezione Tor¬ 
pignattara e dell’» Unità >. 

LUTTO 

— Si è spento ieri il compagno 
Angelo Foschi della sezione Mon¬ 
ti. I funerali si terranno oggi 
alte ore 1S,30 partendo dalla ca¬ 
sa dell’Estinto. Alla famiglia 
dello Scomparso giungano le 
condoglianze delia sezione Mon¬ 
ti e deli’* Unità ». 

Convocaglonl *11 Partito 

la tinsioai ili Peiliiigraitiici cb«) 
tra siala coatotat» p« stasera alle 19 
alla sellane Celie è ilatiala a sibaia 
alla sivss* ora aelU stessa seiione. t a 
sii» scopo di penoettere al dirigeati delle 
cellule di partecipare al Convegno in¬ 
detto per questa sera alle ore IS alla 
lesione Ostiense. 

Ittioli Ciaitcìlli a Italia - Stasera 
alle ore 20 riunione iella Comm.ssione 
Stampa e Proplginda. 

Siiisaa CoaiiitUi - Questa sera alle 
era 20 Contegno del dilluson. Presieder* 
un eompagno dell'Qilll. 

la Sitiiai ebt non ti aWiaao ancora 
proTTednto lattino no compagno In Fe- 
deraiioae per ritirare urgente materiale 
stampa. 

QÌiila soet alla tri 19,50 11 eompa- 
gto Alberto laeotlella redattore del no¬ 
stro gloràala terrà tt»a eoniereeia nei 
beali della Seaione Monte Sacro sulla 
qnrotione triestina. 

QiMta ina U Piozia Stuierbirg a! 

Insugureraian 1 nuovi locali iella se¬ 
llane Treti Colonna. 

n Capitala Zioaititt dell'vAMocItslon* 
Amiti iell’Ualli è toatOeai» in sede 
quesit sera all» or* 19 pretlie. Si 
roeeomanda la presella e la pnniualiti. 

Oli ImmlaUtratari delle aegnentl se¬ 
llini seno coitoeall per ogql alle IS 
in Feieroiione: Anrella, Pietralàta. Cam- 
pilelH, Porli Maggiore. 

RIUNIONI SINDACALI 

Motalluffiti - Venerdì alle ore 18.30 
0 D.. membri di CC. II., altitisli e 

collettori .il side. 

Nliffàlici - Glotedl alle ore 18. G. D.. 
membri di OC. II., atiitisii a collettori 
la sede. 


RADIO. 


Costretto con la forza dal marito 
a dich iararsi amante della moglie 

Ma ì carabinieri dubitano che sia vero 


Sergio Menicheili, di 21 anni, 
condotto l'altra sera, con una 
auto di passaggio, sanguinante e 
con i vestiti strappati, alla Te¬ 
nenza dei carabinieri di Forte 
dell'.àcqua Santa, ha narrato 
una comiilicata e straordinaria 
av ventura. 

Il racconto fatto da] giovane 
ha lasciato tuttavia perplessi i 
militi che hanno iniziato indagi 
ni ]>er accertare la verità del 
fatti riferiti. 

Uscito dalla vetreria dove lavo¬ 
ra. atte 18. Sergio incontra sulla 
strada di casa un suo vecchio 
conoscente di nome Aurelio, si¬ 
ciliano. Aurelio, che ha abban¬ 
donato la moglie per convivere 
con una ragazza, chiede a Sergio 


Un bfgliettoio (leirA.T.A.C. 
schiacciato tra due fiiobus 


Un fattorino tìell'.AT.AC è ri-, 
masto ecbiaCciato fra due filo¬ 
bus. mentre era intento a in¬ 
castrare un tro'.lev che si era! 
eganciato dalla rete. L'Incidente 
è accaduto pochi minuti prima 
delle nove di ieri, in via Notnen- 
tana aU'angolo con Porta Pia Si 
tratta del bigliettaio Mano Mon- 
tesl. di 40 anni, abitante in via 
Fontanile .Arenati 34. che presta¬ 
va servizio eu un filobus delta 
linea 90 ed è stato schiacciato 
da un altro filobus delia linea 
37 il quale, per cause ancora 
impiecIsaTe. non riusciva a fre¬ 
nare 


11 ferito è stato caricato su di 
un auto d: pa-Lsaggio e traspor¬ 
tato al Po’.:c'.in:co. dove è stato 
ricoverato con prognosi riservata 
Un altro gravissimo incidente 
su; Cavoro è accaduto in un can¬ 
tiere edite di via Pirzio B’.roll. 
dova un muratore di quarantotto 
anm. Miche'.ange'.o Menna, abi¬ 
tante In via dei Laterensi 33. è 
precipitato da un'impa’.oaiura ai¬ 
ta nove metri dal suolo, ripor¬ 
tando contusioni alia colonna 
dorsale dt gravissima entità. E' 
stato ricoverato in osservazione 
a San Giovanni. 


il favore di andare a casa dei 
genitori della ragazza, per pren¬ 
dere della biancheria. 

Sergio è un po' riluttante, ma 
alia fine accetta rincsrico e sale 
sui sedile posteriore della lam¬ 
bretta dei siciliano. Ma. invece 
di dirigersi verso la casa dei ge¬ 
nitori dell'amata. Aurelio imboc¬ 
ca un viottolo di campagna, che 
porta all'Appla Plgnateili. e si 
ferma vicino ad un albero. Nel 
frattempo, dal buio, esce un uo¬ 
mo. Tutti e due si fanno sotto, 
minacciando Sergio e chiedendo 
che egli firmi una dichiarazione, 
già pronta, nella quale Sergio si 
confessa amante della moglie di 
-Aurelio. 

« MI serve — dico il siciliano 
— per ottenere la separazione 
legale». Sergio cerca, discuten¬ 
do. di perdere tempo. Ma i due 
intimano; *0 firmi o ti ammaz¬ 
zo! ». In un minuto la dichiara¬ 
zione è firmata. 

Le disavventure dei povero 
Sergio non sono però ancora fi¬ 
nite: 1 due gii saltano addosso. 
Io pestano ben bene, allontanan¬ 
dosi quindi in lambretta. 


PROGRVMMl NVZI0.\VI£ — Oior- 
aaii Radio: Or* 7, 8. 13. 11. 20.30. 
23.::» — Or* 7: PtzT'.a'.oal dfl Un- 
pq . dlut.cM tiri nattiio Ieri al 
Ì**rlani«atp Or* 8: Raajrgoa della 
siinpa. ; .PreTìsioai d«l t«i5pu - 
Monca leggera — 8.15-9: taroro 
Uatianij n«l mondo — Ore li: L» 
radio per le >tuol* — Ore 11.30: 
OttheMr» Baiiaa — Or* 12; Ihio la- 
nolti-Fratl — Or* 12.1.i: Mnaki ope- 
rijtica — Oro 13: Prn:sioBi dei 
tempo — Ore ll.i.ì: Aibuai monca!* 

— Vetrina di Piedigrotta 19.33 — 
Ore ;4.t.V!t.30: NotìIA di teatro •' 
Froaacbe ciaemalogralicbe — Ore 36,30 
L» opiainoi degli altri — Ore 16.43: 
letioae dì Iranccse — Ore 17; Or- 
rhrotra Nicetli — Ore 17.30: Vita 
motical* ta Ametica — Ore '•>: 
t'aau Lja Tbaaoi — Ore 1.S..30: 
Qaejlo nostro teaipo — Ore IS.ló: 
Poaroriggia moairaie — Ore 19.15: 
L'tTTOcala di tolti — Ore 19..)0: 
•Dosiai». «ellimiaile per i giovani 

— Ore 20: Mn«Ica leggera — Or* 
20.30: Ridiospoit — Oro 2t: Cinqoe 
piò ciaqne . il coaTegno dei cinque 

— Or* 23.Un All’insegni della can¬ 
tone — Ore 22.-35: Ero! popolari — • 
Ore 22.45; Concerto della piaaijii 
Martello Merer — Ore 23,1.»: Ogji il 
Patlamcnlo - «Li bicrbeiU d'oro» — 
Ore 24: TOim* aelltie - Baeniootte- 

SeboNDO PROGRlMJIt — fii»r=a- 
li Radio: Ore 33.30. 15. 13 — 

Ore 9: Il giorno ed il tempi — 
Ore lO-Il: Li dosai e la risi - 
•Pierre * Milli» di Alfred Un<o*l' 

— Ore 13: Orrbestri Cergoli - ^ 
noTiti del giara* — Or* 14: Galleni 
dei terrisn • Alta aeroboala con B:!li 
e Rica - Utraci* e Bongo* — Ore 
14..30; Sci'rmi e ribalte - to'^rn* 
tl pianoforte — Or* 15: PreTi«!oal 
del tempo - Rapsodia Tomeriggio 
in tati — Ore 16: Orclrotri Fri- 
qna — Ore 36.30: •L* Terltà» Ire alti 
d! AtiiUe Torelli — Ore 1«: Le da* 
ftà — Ore 39: Concerto la miaiatnri 

— Or* 39.15: Basa costaane e mai 
'Wlame — Ore 19.30- Ofrbtilri Fer- 
•,fi _ o*e 20: Iiiliifera — Or* 
2030: Cingo* pià t’.aqoe - Il qoir- 
•elfo Celra - S^llicalo dell* sera — 
Ore 21; ^ri* d'ero, tiscel i*."'*' 
■•a'tio. bidello al ginai*'*». r>i*ti 
<3 Fiele e rerreli; — 0*» 23.4»: 
biik — Ore 22: Sedia a doad*!* — 
Ore Td.lS; Il ■'« amie» coami*»!- 
*=#. di &i» tVErrica — Ore 2-1: 
OtiaJn d*r:d» Il fi«a — Ore 23 l.V 
23 30: Aigeìlal p-eceiti - A Intl 
«genie. 

TEI» nOGAlMMA — Ore 19.30: 
L’iadìcattro eeM«a!<-a — Ore 19.45: 
Il g.«raa!e del ter» — Ore 20.35: 
C*sreTta d3 ogni kts — Ore Tl: 
L’ilfararti la Rstsia. s torà di Cra- 
li* Oatuaro — Ore 23.40: P-crol» 
iiUlftl'.a masitaie — (be 22,<)5-. 
Tir*, irrearare e m«"rtf di (!■*- 
tanni Teanrio — Dalle «re 23.35 
alle tre 7: Xatrm* dairiitlit. 


FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCUOLA DCLL’ABBIGUAMEVro 

IDA PIERRI 

ROMA - VIA MACiniAVELLL 79 
TeL 77e.33t (amgolm PImmi VIumì») 

Corsi di taglio - Confezione - IIMlui*rli • Maflietla - 
Pittura • Flgurlnina - COM upeelaU por fUte dtoni • 
serali - Diplomi di «mIIOm 
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ALLE ORE 15 .30 A MILANO NELLA SAL A BAROZZI 

Oggi s’apre la eonf ereaza 


01-1 s 



snll o sport neiriy*B>S >S. 

Relazione di Boccali sul viaggio dei giornalisti sportivi nell* Unione Sovietica 

<Diit nostro tnvU to spsolal») te possibilità effettive si apro* Purtroppo si tratta per ora, sol- 
Ti*TT AM/-» iQ CI j “o P®*" Intenslflcaalone del tanto di dlchlaraxioni. Occorre 

li l’eoA II c “**’ rapporti sportivi tra Tltalia e passare dalle parole al tatti e 

inani alle 16,30 alla Sala Baros- punione Sovietica. iniziare trattative dirette 

li in via vivaio 7. la conte- Dirlfentl di importanti fede- Se la nostra conferenza — 
renza di informazione sullo |.,j|onl sportive, presidenti di cui hanno dato la loro adesione 
sport sovietico. società calcistiche e ciclistiche, gii uomini più rappresentativi 

i/ome e sorta 1 esigenza ul nHetlca leggera e di pallaca- dello sport italiano, i giornali- 
Anzitutto hanno — nell'Inviare la sii e I tecnici più qualificati — 

dall interesse crescente che gli adesione al comitato prò- riuscirà — come è certo — a 

sparlivi italiani dimostrano per motore della conferenza — sot- dare un contributo proprio, ori¬ 
lo sport nei paese del sociali- tollneato il loro desiderio di or- ginale alla maggiore conoscenza 
smo, dopo i grandi successi da ganizzarc incontri diretti tra dello sport sovietico fra il lar- 

Olimpia- rappresentative italiane c rap- go pubblico degli sportivi Ita- 
\ P“® presentatlve sovietiche, nel- ilanl e soprattutto a facilitare, 

a Helsinki lo sport «ovletlco ha pu.e.s.S. e in Italia. con le sue proposte e le sue ini- 

«nnH.Ale. h^mnlfrato ouallV Proprio di questi giorni il l'Intensificazione di rap- 







OGGI SCATTA U PIU’ GRANDE CORSA A TAPPE DEL MONDO 

Duello fra Lancia e Ferrari 
alla lY Carrera Messicana 

Gli interessi pubblicitari della gara sopravanzaiw il fatto sportivo 
20 mila soldati lungo Varteria panamericana per il servizio d^ordine 





m ‘.‘av- i ^ ' MtÈ. \ riduzioni EN/\L: Adrlaclne, ChltM Nuova; Vita col padre 

Altieri, Aurora, Ambra dovlaelli. Ciae-8Uf: Via col vento (13,30, 
Apollo, /Mhambra, Bernini, Co- 17,30, 21.30 ingr. cont.l 
lonna. Cola di Rienzo, Colosseo, Clodio: L’oro del Caralbl 
CrlsUllo, Centrale, Ellos, Excel- Cola di Rienzo: La vedova allegra 
slor, Flaminio, Italia, Lux, Ollni- Colombo: L'amore più grande 
pia, Orleo, Planetario, Roma, Colonna: Storia di un detective 

Ì Rialto, stadium. Sala Umberto, Colosseo; Il prigioniero ribelle 
Silver Cine, Tirana, Tuscolo, 

” T«TR. VITTORIO DE SICA 

ARTI: Ore 21 prima Compagnia 
Spettatori Hai. < La mandra¬ 
gola » di N. Machiavelli 
GOLDONI: Oggi riposo domani 
ore 21,3U Gigliozzi c De Chia¬ 
ra • Roma di Tritussa > 

LA BARACCA: Ore 21,30: C.ia 
Oirola - Freschi « Liberaci dal 

DW^CO.MMEDIÀiAi A uT». Imminente al CORSO 

pa . P. Mazzini): Oro 2l,3Q: 

4 Tere.sa Raquin » di Zola, pre- corallo- La seoolta viva 
notazioni 6843111 e al botleghl- coMo^SaUo Sale 

*^RISTIV V • Ore o] 13 • ^ grande sparatoria 

CITTA* DEL MESSICO. 18 - scendono in campo con quat- Bracco, che l'hanno scorso c la Dapporto ‘. Baracca e ’bu- Siile TeVraMi*'Vitacom- 
Domattina alle ore 7 (corri- tro macchine Ferrali 4à00 CC, condusse m testa buona parte pattini». messo "*agVlatore 

spondenti alle ore 13 italiane) affidate a Chinetti-Cornacchia, delia corsa e poi fu costretto ELISEO: Ore 21: C la Pagnani nelle Vittorie: La vedova allegra 
oltre un centinaio di concor- Maglioli-Cascini. e ai '“omani a cedete il pas.so, per un gua- Bagni-Nlnchi: «Il profondo uel Vascello:'La vedova allegra 

renti. «inddivi.si in ouattro i-a- Mancini-Sevena e Ricci-Sai- sto alla frizione. all'aBauerri- mare * Diana: L'oro dei Caralbl 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: noria: Regina senza corona 

. ... Eden: La saga del pionieri 

4 - 1 Espcro: 11 fantasma galante 

la. per la pi ima tappa della Stagno!». ad inflne il giovane Eugenio / CcÌ.Lm\J Evcelslòr: Solitudine 

grande corsa automobilistica; )n Lo schieramento della «Lan- Custellotti promessa deU’auto- Farnese: Attanasio cavallo va- 

« Carrera» Messicana giunta eia» è veramente imponente; mobilismo sportivo italiano. * m . . nesio 

alla sua quarta edizione. cinque macchine, quattro del- Due «Goiclini-, affidate a # # /\/ /■ Eff®' signora di Fatima 

La puma tappa pollerà i ton- le quali di cilindrata 3.300 CC. Jean Behra e a Luca.-,, dovieb- t iti V yi. — - 

correnti a Oaxaca dopo una ed una di cilindrala 3000, e bevo easeie le rivali estere al- 

marcia di 530 chilomeiu lungo -araiuio pilotate da autentici le dieci macchine italiane, , » -fi^ 

un aercorso montagnoso irto di as.si, l’argentino Juan Manuel assieme ad una «Jaguar» in- T mf fi ffi 

curve strettissime, che mettcìà Fangio che, sebbene alla sua glese e alla Talbot gran spoit *•* m m m m. 

a dura prova i mez/i mcica- Prima Carrera, può gettare 4500 CC, che il noto corridoio 

bici ed i piloti. sulla bilancia il pe.so della sua francese Louis Rosier porte- 

Sarà questa tutlavi.i l.i gior- classe riverdita da recenti rà in gara, lìdiicioso di dire 


-| I _ . I Filioll «t proprio Ql QllcSll glorili il *••*•*••*' ■ ut IA|J- 

nnU «ut’vasto interesse susclUto in S ve- amichevoU, conllnuaUvi. FRANCO FESTUCCl. la spe- a dura prova i mez/i mcica- Prima Carierà, può gettare 4500 CC, che il noto corridoio 

nrattutto fe sue ancora vaste Norvegia, In Austria, in ‘f» l® sP®«-t italiano e quello ranza romana dei pesi medi nici ed i piloti. sulla bilancia il Pe.so della sua francese Louis Rosier porte- 

nrorDettlve di svlIuDDo In orni ««"Imarca. in Finlandia per gli sovietico, essa avra reso un sor- avrebbe deciso di abbando- Sarà questa tuttavia 1.» g-o,- classe riverdita da recenti ra m gara, nducio^o di dire 
KDeel^iità * * incontri diretti e le competi- '’**‘® Pr^ioso allo sport Ralla- , „ni;,i.. nata meno difTicollo-.i. dato che succc.ssi, il romano Piero Ta- la sua .sqi rettifili del M'issilo 

BpecfBOia. «Ioni internazionali cut parte- "® renderà davvero bene- PUSj'ato. La notizia peii<» quattro .scguont: -! chilo- ruffl. veterano di tulle c tre settentrionale, giazio ni 240 F p 

iin sempre più frequente- ™®rita di fronte a quanti amano ® confermata dal ma- metraggio da percolicio in eia- le edizioni piecedenti della cavalli che il motore dellali 

Itnrn^lUll tecnrcl rappresentative sovleti- ‘® sn®rt e lo considerano, giu- nager Nobili, Il quale non sa .«cuna di e.sse saia noievolmcn- Calici... il biollc^c Giovanni macchina può .sviluppalo, 

ri cnnrtivt’ iiaiinfii’ )i<i.^rnn,ni.i?n «hc- stamente, uno degli strumenti spiegarsi la ragione della te superioie. 

nell’Unione Sovietica, visiUndo *• Abbiamo le relte- più validi, oggi, per la pace, la grave decisione. Cl auguria- -'^«^Aonda giornai.i JT 7 4 t ^ t ^ 

Impianti e attrezzature a Mo- «}« ^‘®hlarMlonl del nostro co»»borazione tra mo che Franco desista dal U tl IGWI UllC COII€IU(m O 

sca, Leningrado, Kiev, TbIIssi e ^rastì, di dirlgen- P P • suo proposito c torni al più oazaca a Puébia ichilo- 

Stalingrado, prendendo diretto altre federazioni e società. GIANLUIGI BRAGANTIN presto a combattere __*—■ »«". .. ». _-» . r,..-»,,.. .... ... 

contatto con dirigenti, allenato- ■■ — 


CmU 


Fiamma: La vergine sotto il tetto 
FlammetU: Deeam Wi/e (17.30. 
19.43. 22) 

Flaminio: Le chiavi del paradiso 
Fiigtiano: Viva la rivista 
Fontana: Attente ai marinai 

I iialleria: Quo Vadis? 

Giovane Trastevere: Rita da 
Cascia 

Giulio Cesare: Il prezzo dei do¬ 
vere 

Golden: Mare crudele 

' DANIELLE DARRIEUX 


Il J ì I 


DI NADaME DE.. 


metri 407) eia terza da Pucbla intanto l’oiganlzzazione ma- secondo il nostro avviso, dal- 
a Città del Me-';Mco (Km. 128) ^todontica riolla cor.sa ha com- l’enorme cartellone pubblicità- 
per un totale di 335 chilometu. pjetaio i .‘^uoi pi cp.’ii alivi. rio die il traguardo di Ciudad 

Sabato 21 poi sa: anno com- L’aito numero delle vetture innalza per la vettura vincitri- 
piute altre ^e t<il>pc per com- j,, (jpgij equipaggi) partecipan- ce e uer il pilota. Alla prima 
Plessivi 950 Ntn. e cioe la quar- j-, g questa quarta edizione del- apre i maggiori mercati del 
ta da Citta del Me.s--ico a Leon jg massacrante competizione mondo ed all’altro la strada 
• T?" ***-*-iì/"* * '* hanno indotto il governo del della celebrità e quindi degli 

a Durango (Km. 330). Messico a prendere le dovute enormi ingaggi. 

Si prevede che circa la metà misure per il servizio tTordIne Ogni nuova edizione è destl- 
dei partiti sai anno ancora in lungo tutti i 3077 chilometri del „g|g g stabilire un nuovo re- 
gara dopo la seconda gioì nata percorso. 11 ministero della di- po,-(| npjjg partecipazione per- 
e quindi e da piesumcie che fesa del Paese ha. quindi mobi- chè il cartellone pubblicitario 
nella terza, la Piu impegnativa jitato circa ventimila soldati di ^ipHa corsa richiama ogni anno 
per 1 PilolA e_per le macch.ne. truppa e li ha disseminati sulla nuove case e nuovi piloti. Gli 


ri. atleti di fama mondiale, ha 
ancor più acuito Tinteresse del 
pubblico italiana attorno ai pro¬ 
blemi di un mondo spoilivo 
nuovo, che in pochi anni ha 
raggiunto un livello di eceel- 
lenza mondiale. 

Quale è il « metodo » sovie¬ 
tico nei campo delio sport? 
Come è fatta la sua organizza¬ 
zione e la sua struttura? Quali 
sono gli sport più popolari e 
diffusi? Quali prospettive cl 
suno di venire a contatto diretto 
con questo mondo sportivo, 
attraverso incontri con atleti, 
squadre, società italiane? Que¬ 
sti sono gli interrogativi che 
più di frequente si pongono gli 


LA RIUNIONE PUGILISTICA DI IERI A GROSSETO 

PoUdiNfi ho cmseiviito il titolo 
superando oi punti Boibndoio 


Il campione dei piuma ha meritato il verdetto — Il grossetano 
Giannini supera nettamente ai punti il lodigiuno Arglienini 


Idilli 

'Timi 


I Imminente al CORSO 


iMn l>>*P‘rlate: Anni facili (iniz. 10,3U) 
IH||R Impero: Penne nere 
UlUy Induno: Traviata '53 

Ionio: L’urlo della foresta 
Iris: Riso amaro 

Ualia: Diario di un condannata 
à-aiè' Livorno: Un vagabondo alia cor- 
r3S^’ te di Francia 
BjjRn Lux; Capitano di Castiglia 
HHI Manzoni: Legione straniera 

Massimo: La collina della felicità 
^nl Mazzini: Omicidio 

Metropolitan: Moulin Rouge 
Moderno: Anni facili 
" Moderno Saletta; Parata di splen- 


r J.I - truppa e ii na aisseminaii suiia nuove case e nuovi piloti. Gli Metropolitan: Mouiin uouge 

men^i^sirs^upTrsUU^ “l'ei’-or- cria che, partendo da Tuxtla, industriali hanno capito l’im- .. Pa«L di snl^^ 

m^te sui super:,titi eUrayerso il Messico, raggiun- portanza commerciale, hanno c.ia Bitli-Riva « Caccia al te- SaletU; Parata di splen- 

Domenica 22 nella quatta ge Ciuda»!. al confine con gli fiutato gli affari che possono soro» Modernissimo- Sala A- Le chia- 

giornata si svolgevi la .esLi stati Uniti. venti fuori da un’afferinazione ROSSINI: Ore 2115: C la Chec- p^radUo Sat B? li ri- 

tappa do Durango a I.inal Questa arteria iuterpaname- del loro prodotto nella corsa raduno del tomo di don Camillo 

: Au- ino'! ricana rassoiniglia in paite alle del Messico ed hanno ingaggia- VALLE: Ore 17: .L’ultima stan- 


''*a^*‘'■di°G; Nos-òci'ne: Minn^^ta 

OPER/\ DEI BURATTINI (VicO- 


sportivl e a questi interroga- GROSSETO. 18. — il compio- jerxario alle corde; nclVuìliino Gregory. Premio Acquabona; Au- p-irraf ■» Chihuahii-i fKm 309) rassomiglia in paite alle del Messico ed hanno ingaggia¬ 
tivi la conferenza dovrà ri- d-ltaua dei pesi pmma Al- round il pugile grossetano si è rava. Mae, Kilt. Premio Vi/- Giu- ‘ direttrici dell America del Sud to una furibonda schermaglia 

SDondere. hdoro Polidon ha conservato mantenuto costantemente aliai- Fabiana, Kenifra. Trehaseie- c queste direttrici hanno dato tra di loro, per roano dei ii- OPER/\ DEI BURATTINI (Vico- 

L'autorità e l'esnerienza di Qtiesla sera il titolo battendo net- tacco colpendo ripetutamente «• Tar- Domenica sera a Chihiiahiu. l’idea della grande coinpetizio- spettivi piloti. La posta in gÌo- *“ |>ue Macelli): Ore 16.30: C.ia 

r".?f v-r’-r ««s.'sp«n"LfóirJs.’ .ropp» é pim,.. 

vd 1 .». — —---- « H VIeoDcro cssLFc g.a cKiineciiL e. j.jj ^ infatti o nula Min esempio mente proporzionale ul rischio: 


QHOREi^CITia' 


coloro, che svolccr&nno le orin» ai pumi ti cricsimo ac/- coìi cjpCQCKi i HvvértCLtuì che é ^nrmt ‘Entr^iirlfiv 

clpali relazioni sono la garan- Barbadoro; l incontro ha acu- appaarso duramente proiato. ' ’ vreonero essere g:a delincale c. j-g , infatti è nula .suU’esempio mente proporzionale al rischio: | .•'H-tieiTó”. La‘cièalà” e Ta‘for" 

zia della serietà eon la ouale I luogo al Teatro degli Industri Al termine dell incontro. Bar- ./»ll' li li C C ^ulvo imprevisti, ! iiltim:i Rio- . carieteras » ed in pochi difatti, non è uno -sclierzo av-| mica» Odeon: L'isola dell'uragano 

vari problemi verranno affron- Grosseto alta presenta di un bado—' ancor prima che lem.sse AUfn6ni3 IICII U.K.Lj. J'*’* ot^ya e vclofissima Chi- guni im laggumlo la seconda vcnturarsi lungo le strade del CINEMA - VARIETÀ’ Odesralchi: Dramma nella Ca¬ 
lali Sulle esnerienze e sui ri- pubblico. designato il vincitore ha icialo U un»i4!t-. *(: trlirAlì «.utrliiiS Jposizione nella classifica della Me.ssicn ad una media elcv.-iti.-,- Alhambra: Squalo tonante e ri- oivmnia- la mimia dei disonore 

sSali del Xggfo deUa dele- combali,- m aito il braccio dell ai i ersano ID Vendita QI aUlCOll SpOrtiVl popolarità delle grandi corse sima lungo tutti i 3077 chilome- , v‘"‘? , Srfe^ l klssTfond? df L^s X 

gazione italiana_su cui hanno cinque riprese i due c lo ha abbracciato; varburo ha -«nerA ,o , »^ automobilistiche. La prima in- tri del percorso, ruvido nel mio geles 

amniament scritto i m s®"® attentamente stu- (intndt proclamato Polidor, ® tenuta.' Sempre, dalla asfalto, perlcoiosis.simo nelle Lezione 6tra..«f‘®®.‘^= . 

gESslTsuorUvd sul tmpconarsi eccessiva- coro campione d ltalm per la ca- aumentai nllte canmag m o ! Ann JT i ^^nlótn classica manifestazione automo- sue curve che devono essere nlVra e rivista Ottaviano: Fermi tutti arrivo ,o 

PPII T pIrieM 11 p,/d.‘ pU ZTLT,onTpoZn‘‘Je Z ‘‘Z‘nuZnc''T,nZMe, “■ O'"' JTion c»p" tao'S n tVà TZ'. ameripana. to . .100 mi- forzalamonlc aflrpn.ato ad una ... ElSn.f'iFtr.nd. to/.nl,p 

deirUnione Snortiva Italiana natone Polidcrri che ha La riunione comprendeia pu- attività atletiche. Quest'anno, i ..i-i-cin.-» Ir» tr>i-»le Indianapolis, la quale velocita elevata, con le tempo- Al C I A ftl li A Parloll: 1 bassifondi di Los An- 

Leone Boccali Altri deleeall ^r****° segno qualche buon re un altro incontro professioni- negozi delle cooperative di vii- rhilometrl d-i neréorreie ileUcne anche il record dei pre- rature che fanno raltalcna, con AL P I A M M A geles 

nrenderan^ria nwoia n w incassato scu^a difficoHa sUco quello fra i s piuma s Gian- laggio hanno venduto un milione * Percorrete so- g,. organizzatori metto- i suol rettilinei che sembra ....5 continua a rìdere con.. P>»neUrlo: Rassegna Internaz.del 

prenderanno la parola nel corM aall avversano; nella settima ed tu di Grosseto c Arghenint di di biciclette e decine di migliaia 3077. ggrggjjo posto, debbano rafigiungere l’infinito • > »»««•.» .. documentario 

della confereiua: Giorgio Fat- ottava ripresa i due pugili si «o- l-odi, vinto dal primo ai punti «R motociclette, oltre 1.200.000 paia L’interesse maggiore della -nche in fatto di nreini trovia- /-»».»=♦ v. h »„ò LA VERGINE SOTTO IL TETTO PI»ilno: La rivolta di Haiti 

tori de - Lo Sport-,. Ciro Ve- no presaSché equUalsi alternan- e una sene di incontri /radilet- di pattini per d ghiaccio e più corsa sf accentra nella lotta, h . Errerà .imi or0^- caraUensliche delle LA fWUmC 3UIIU IL IIIIW p,g„. j perseguitati 

ratti del < Corriere della Sera >» dosi in ‘schermaglie c corpo a tant, di Grosseto e di Veuetrl di 800.000 paia di sci. Centinaia che si svilupperà tra le mac- .* strade costituiscono un tet ri- Terza settimana di suceeeso Pll^nh«t Quattro ragazze allab- 

Felice Borei de .La Gazzetta- corpo durante f quali il canaio- „ aeUa^uo tecnico rurali • hanno chinb coneorfentt nella ente- iV»^nT„:**rDre .S ì •? ci, prova „b®'-dagglo 

£ via dicendo. nprìntaììn ^ n nifl—nrp ntr^-rÌA^Ì?» * acquistato attrezzature per pale- crnfi'i icnArt i*niprnn 7 lnmlfk in milioni di lire per I vincitori p^r il motore c collaudane» alia . ^ * 

e \if«. uiccnau, ne a Itaiux e riuscirò a pia,.^are niLÉTTANTI - PESI GALLO: stre e ramni snortivi goria spori miei nazionale» in -.esoluti delle vari*» cateeorie ♦ìtxrz rii Aurora: Terra nera o rivista rrlmavAlle: Core ingrato 

Non ve chi non veda llm- alcuni diretti allo stomaca del- Palancini (Gr.) b. Fabbri (Veli.) Nel 1954 ?a indila devii -irti- ® atteso un duello .serra- * " perfezione ogni tipo dt vettura, Fenice: Dratnm.T sul tevere Quirinale: 11 prezzo dei dovere 

portanza dell’iniziativa. Non si io sfidante. punti; Domenlchelli (Gr.) b. roii sbortivi aumenterà del so " lissimo tra lo squadionc ila- Me iimportanza della coi-sa Che 1 acquirente del tipo delia ^ rivista Quirinetta: Letto matrimonialé 

tratta soltanto di tirare le som- Scarsamente combattute la CNstoforJ (Veli.) per squalifica per sodisfare le crescenti richf4- Hano della «Lancia, e quello messicana non risiedo soltanto macchina affermatasi alla «Car- Principe: Inferno verde e riv. (16. 18,45. 22) 
me del viaggio effettuato ma di nona e fa dceiuia ripresa; all’un- 3. rlprcM PESI WELTER s,e _ ^, 3 ^, dic),iarafo alla altrettanto agguerrito della nei premi: essi rapprescnUno rera» non riceva, poi. dalla ca.ra '«‘ntun Aprl^: 1 sabotatori e riv QulrlO: La 

operare un’apertura nuova, nel diecsima potidori è (ornafo af- MannI**Vein^er*”arrMtó' d-i TASS — dalla Lega centrale delle scuderia «Guastalla, e della-•'oHanto una infima porte nel un modello simile, è un altra '“«‘••'■no. ® rivista allegra 

momento presente, quando Un- l’attacco costringendo spesso fan combattimento alla 3. rinre^- cooperative di consumo. « Spedizione romana. che gioco dell’interesse, costituito, cosa. .X.B.C’.: Erano tutti miei figli Rialto: Il più grande spettacolo 


.NEGLI A LLENAMENT I DI IERI 

26 goal sognali 

da Róma • Laaie 


Lievi infortani a Bergamo e Tre Re —- Sperone 
non ha ancora varato la Eormaxione biancoazsiUTa 


combattimento alla 3. ripresa; 
Savelli (Gr.) b. Rocca (Veli.) ai 
punti. PESI GALLO: Berlini 
(Gr) D. Ko/fl (Veli) ai punti. 

PROFESSIONISTI - PESI PIU¬ 
MA: Giannini Franco (Grosseto) 
Lg. 57,300 batte Arghenini Giu¬ 
seppe (Lodi) kg. S7 ai punti in 
6 riprese; Polidori Altidoro (Gros¬ 
seto). campione dTUlia kg. 57,100 
batte Barbadoro Nello (Trieste), 
sfidante, kg, 56,800 ai punti ini 
dodici riprese. Arbitro: Gilardtl 
di Napoli. ' 


TUTTA PARIGI DICE: « JACQUE.S E’ UN FENOMENO! » 


Gavilan ¥Uoi conqui^are 
il titolo dei pesi medi 


NEW YORK. 18. — li procura- 

I tore dei campione mondiale dei 
pesi medi Olson, Sidney Flaherty, 


Anquetil cumpione 1 Oenne 
è il nuovo idolo dei pavigiui 

Cinquanta lettere al giorno, contratti, riceoimenti, giornalisti, proposte di ina- 


/Vequario: L’ultima freccia del mondo 

Adrlaclne; Africa sotto i mari Rivoli: Letto matrimoniale (18, 
/Idriano: Saloinè (ore 15, 16.45, J8.45 22) 

19.45. 20.45, 22.45) Roma: 11 padrone delle ferriere 

Alba: L’av\enfHricro delle lande Rubino: Gardenia blu 
Aleyone: I morii non pagano Salarlo: La conquistatrice 
tasse 

Ambasciatori: Il ritorno di don CHARl-ES BOYER 

Anime; La ma,.adora 
/Xpollo: Travi.ata 33 
Appio; Viva la rivista 
Aquila: La favorita del mare¬ 
sciallo 

Arcobaleno: Madame de.. (18. 

20 , 22 ) . 

Arlston: Armi fàcdi <;r 76 . 3 o. Imminente al CORSO 

18.33. 29.40. 22.43) 


r ^'c(PÌP& 


Y cjfpfeiTi 

DI ilDAME DE. 


—- tore dei campione mondiale dei trÌmOnÌO C paCClli di fotografic - Il breDCtlO di tornitore - I genitori di Anquetil Alual’l/'mulmo su»a Ftoss Estremamente pe- 

Pic^gia di goal nt«li allena- nlstro: 4) Burini ala destra. VSpmto'--=- Aira2l‘itì:'^Prrata‘^'df‘^s'^?indore *** 

menti sostenuti Ieri dalle due In questa eeconda («se del al- incontro da svoi- nostro Inviato apeoiale) dio il /ìpiio, il quale jjon ha matemalicn. A J6 otini è poi le ^ — della Marca, cioè, clic Augustus: Melodie immortali TrasponUna; La campana 

squadre romane: la Lazio ne ha lenamento il gioco del quintetto ggj-g,- j-ggno prossimo con l’at- — — ancora veni'anni, c più hn uscito dalla scuola professio- ingaggia Koblet, nelle corse in D tvrzo uomo convento 

realizzati 14 e la Roma 12. Spe- di punta è apparso più pratico tualei campione mondiale dei PARIGI, 18. — Tutti, un po’, riempito casa di coppe, me- nate di Sotteville col brevetto Francia — gli ha proposto un •■"•••i^”**********.. Salone: Mareherita: Le vacanze 

riamo che 1 insolita prolificità e sciolto specialmente ad opera medio leggeri Kid Gavilan. conosciamo Parigi; tutti amia- daghe, trofei. di tornitore. contratto da professionista che 

deU’attacco gialloroseo e di quel- di Vitolo e Fontanesl in glorna- Gavilan. da parte sua. è deciso mo Parigi: una grande città. Dice papà AnquetiI: - K’ un Fu, oppunto, alia scuola di il ragazzo ha accettato. 

lo biancoazzurro sla di buon au- ta di grazia; «nette la difesa è a non rinunciare al titolo de, bellissima, E poi, Parigi fa e fenomeno, Jacques’...^. Sotteville che Anqneiil trovò Cinquanta lettere ul giorno 

spicio per i difficili Incontri li apparsa più sicura con uno Spu- medioleggeri sino a che non disfà, inventa, domina, attrae. E niammu Anqueitl ripete: l'amico (dt cui ecco il iionir; soldi contralti ricevimenti 

domenica prossima. Ecco brevi rio preciso ed autorUarlo al cen- avrà c onquistato gue o dei medi, parigi crea: nello sport, Pa- w Jacques è un fenomeno !...Maurice Cheullnis) dal quale giornalisti proposte di mutri- 

cennl di cronaca sul due a’.lc- tro della mediana. Numerose le •» i-» i • rigi sa l'artq di imporre gli Tutti, in Francia, dicono: ebbe l'idea di far della bici- ttiniiiu f</ d'amore semulict— .... , —. „ —. .... 

namentL i* *^*^*ì?**? hwno_J«a- rilVOrilfl FOlllOllfl uomiiit all'attenzione delle fai- ^ Anquetil è un fenomeno!..... eletta, rii far le corse. Qual- niente...), pacchi e pacchi di visioni proseguono al Stm^iimma: Salomc (l3.3o. 17.55 

La Roma, come annunciato. Da li^to yivolo (2), Font^esi (4) i tutto il mondo. Ecco il Chi è. dunque, quest'Anque- che me.se d'nllenaniento, e poi: fotografi^ ri’un Anquetil stile RADREDINI Tirr#nn- -rradir'Hnm 

aflronlato allo SUdio Torino 'm e Burini (3). Come si^v^e dui- llCl Pr. Via VllUlld nuovo idolo di Parigi: è Jac- tri che Parigi lancio? via! A 17 anni, dopo quattro Honvu’ood: l'~ enfant-Vrodioe - . Trastevere: Kanearu 

squadretta della Flaminio Ju que I 14 g^l delia ^lo sono predio Via Giulia corsa Qties Anquetil! , « E' un buon ragazzo. Angue- gare, Anquetil raggiunge il corre sulla .strada della cele- CAPRANIlHcTTA Trevi; Una di quelle 

rentus; nel primo “SuiS di ^ S r^ervaU alle , / / • ' ^ P"*"** traguardo: è tanta la brilà. Ma Anquetil c un rapar- MfTDOlMMiTAN 

ha schierata la stessa lormazio- FontanMi e ^ squ^ra g^g, 51 ,g,ppr. Jacques Anquetii e nato a dai tratti fini e delicati; sotto ginm che subito ri rnpazro de- cor? la testa sul collo: e ntlKUFwlIIAII «to 

ne deli-incontro con il -Nova^ ^lenalrtc^M «t^to ..a eoia gjg ,g rjugigge odierna alle Ca- Mont-Saint-Agnan (Rouen) V8 gli occhi di Anquetil crescono ride: - Farò ri corridore! forse non si farà bruciare le ULTIMI GIORNI DI REPLICHE Ju^ofo- Ragade "'lU finestra 

cioè: MOTO, Renzo Venturi. Tre re— ___ ^ - pannelle. .... ai: da fatti extra-sport: An- . .... verbanó: Zingari 

qiietil continua, infatti, a im- Barberini: Moulin lu.uRe Vittoria: Via col vento (13.30. 

porti uri regime di vita seve- Bellarmino: l.a famiglia passa- 17.30. 21.30 ingr. cont.) 
ro, piorriotc d’allenamento du- m C««»>P‘®®: >*■ ^ «on ri- 

re, e dice- “ — c ancora presto Rcrnlni; La città che non dorme 

per far lamore.-. Bologna: 1 morti non pagano — ■ — . — 

Del suol guadagni, Aiiquelili tasse - - — 

ancora non parla. Anquetil si ®^*^*'^*^*'*' * uiorli non pagano — . . ' - 

allena ire folle in seUtmana: cap“nneilc: Santa Maria = I= 

kni. lOO it martedì, laO chilo- Capitai: li soie negli occhi — •^o»*** ::n: 

metri il giovedì, km. 70 il re- Capranica: Salomè — oaBW A ttorarBi a 

nerdi. Il ragatto dorme dieci Capranichetta: Moulin Houge - MBimSgyB M .A- 


n« scmeraia m femmine di tre anni, si impor¬ 

ne deirincontro con il Novara, allenalrlc, h* serrato u.»a «oia gjg jg riunione odierna alle Ca- 
cioè: MOTO, Renzo Venturi. Tre rete con PuccineiU. pannelle. 

Re- Cardarelli; celio, .àxcadlo Dn minuto prima del termine Fra le sette partenti fa spicco 
venturi- ruiiggia. PandoUinL della partita Bergamo ha «ccu- Fabiana che sulla base delle uì- 
<A^m. B;ronée.^i;«lnotto. ^«to un forte dolore ai:, coscia TVeb?«ltgh'’e''che'^ ncl^ 

I giallorossl. favoriti ®"che sin stra^ pru^o nel p^ ov^ 
dalla motleats levatura tecnica a.cune settimane fa npono una presa potrebbe venire da Pri- 
della squadra allenatrìce, hanno strappo muscolare. Un nuovo vantè. 

dato vita ad un gioco abbostan- guaio, dunque, è venuto aa ac- La riunione comincia alle 14. 
za vivace; sono sU%e realizzale crescere i dubbi che nutre 3pe- le norire elezioni per le 

sette reti ad opera di GaiU (4). vone per -.a formazione ^ sili- VeUbra^ Loke Sigfrt- 

Bronèe (2) e Perissinotto (l). rc®re domenica contro la Fio- Le Gragnard. PKmTò C^- 
Poco prima del riposo Tre K« hu rcntina vieri; Gordiano. Cencia. Pintu- 

nportato una leggera dlstcrsio- L'Informatore ricchio. Premio Acqui: Vernet. 

ne alla caviglia alnistra ed ha —— 
lasciato il campo. 

Nel secondo tempo Carver ha DEGSO AL IV C0N(»ESS0 DELU PALUVOLO 

fatto scendere in canopo la st- __ 

guente formazione: AlbanL Ren- 

cii ^anraniki npl IQSS 

dolimi. BokIdi. PMnaou. Re- WOI 07111 0PU07I M II07I ■«P«P«P 

nosto. Il livello di gioco è calato m " 

avriMM iHoyo n Bncaresl 

t;nL - 


HETROPOliTAN 


hanno la^vo io turo »»« paesi sono stati rappresenta*.: proposta di indire tornei di tanto la bicicletta Papà .4n- 

verde reiuingo.o d^l OUmplro al IV Congresso dell’Associa- pallavolo al Festival mondiale „ . .. . , quelli sorveglia anche gli in¬ 
aile ore J4,30 precise; Sperono ha zione intemazionale d: palla- della g;oventù e degli student: «Sola contro tntli, lagnila alza la lesU». cosi il disegnatore de «l’Eqaipo commen- jacaues- però fa le 

allineato da una parte la sqo» volo, che ha concluso il 16 no- del 1955, sotto la guida e lì **'’* ‘ «I-Medi di Cintano» la strenua difesa di Coppi nell’emninm lUlia-Francia, giudizio- Jacques 

dra titolare e dall alt» una lor- vembre a Bucarest i suoi la- controllo dell’Aasocia rione in- omnlnrn vinto dai franecsi nOnMtante le prodezze del « ramphminimo » potrebbe guadagnare due o tre 

mazione i^pzzl rlnforzaU ^ vori. Il Congresso ha ammes- ternazionale. Su mozione del- i, , v j , .«c. volte la settimana — per ogni 








ore al giorno, non bere fino; Uastello: vie della città — 

ogni tanto. Anque.il fuma ciannt c Pinotto fra i cow boy - 

qualche .sigarella leggera, ffes- Centrale Ciampino: L’uomo in - 

suna dieta: .Anquetil evita, pe- nero - 

rò, il mangiar troppo grasso. 

A Jacques piace la musica e • *•* ** * * 

il cinema. Ne! sonno, Anquetil 

fE£:>5;:;r: i fEiaiiii.mnLiiiiiiiiiFB 

Jacques. Papa ,4nqrie!ri, infat- • 

sono le donne. ! PORTATA 12-15 QUINTALI 

ciclettn; una cosa scaccia t al- • 

fra. Per ora, devo amare sol- | U ATOMO 00 


m m 


ADAnO 
PER OGIVt 
SERPIZiO 


henURSS 


Rieifrafj refi a Mosca 
fh' MefsN sevietki 


descn. Vivoìo. BurinL Fonlanea:. Paul Libaud (Francia) è .sta- ' donna piccola, sottile. Il padre, Anquetil diventa rosso, quan- nitri dieci trnpunrdi. E nel II 1954 sarà una stagione ca- 

R.AG.AZZl: Sentlmemi IV. G«- to rieletto pre.stdente: i rap- aiPBtfjlI ■‘ri A MiMra mrece, è un uomo grande e do gli si parla delle sue vitto- 1953, Anquetil è piò campione; rica, per Anquetil; zi capisce 

sbarra, ^urlo. Ctaìabrinl. Seve- pre.«entanti delFURSS, della Rlaall«l| ICfi § irvzla grosso, che commercia in fra- rie, dei suoi successi. La su>i un campione nelle corse con- che il ragazzo non farà il 

rir.l. ZambelU; Favole. Bnvi, Romaria. della Cecoslovac- ^ hOCfcafSH IttlìCtUl ® Quincampoix e che (a vita non ha ancora aneddoti; tro il tempo, soprattutto: in- „Tour~. Anquetil ammira Ko- 

Ronz;o. Lofgren, Di Croce. chia. della Polonia, del Brasi- * ror sn ya » mr iv rsi cederlo in faccia...) ha una e se Anquetil cerca nei suo fatti, s'impone nel - Gran Pre- ffjgj ^ troppi* Anquetil non co¬ 
sci primo tempo li gioco noti le, del Portogallo e degM Sta- MOSCA, io. —La squadra scelta O^an simpatia per il buon vi- passato qualche presentimento mio delle Nazioni-, trionfa o„rtnìi- Annuetll nenm 

è «tato bello, tuttavia 1 Utolarl ti Uniti sono stati eletti vice- di Mosca di hockey sul ghiaccio no della sua terra. sul suo talento futuro, troca nel - Gran Premio di Luga- *o*ce cariai. «nquei i p . 

sono riusciti a segnare baa cin- presidenti. è ritornata ieri dal suo viaggio II signor Anquetil padre di- soltanto una gran gioia, il gior- no -, .si difende nel - Trofeo tiassenjortter sareotye un 

que goal con Burini (2), Vivido II Congresso ha deciso di or- nella Repubblica Democratica Te- chiara: -Sono un ciclista; non no che, a quattr’anni, ebbe la Baracchi - contro un Coppi di ffon campione se avesse la te- 

(2) e Fontanesl Balla ripraza gpnizzare i campionati maidti- ***2^ * fatto corse, ma (ve lo sua prima bicicletta. eccezione. E, in pi.ria, ni Vel sta a posto. 

Sperone ha «chierato la iwconda h e femminili europei a Bota- *^***® giuro...) sono un ciclista. Se In vita sua, Anquetil non c d’Hiv (due volte...), Anquetil £ Bobet, il campione al qua- 

poseiblle formazione dalla aqua- resi nel W55 e di tenere il «*n* oppa- mai stato malato; qualche voi- tiene lontano Coppi! I, Anquetil porta eia la popo- 

dra azzurre effettuando cioè le campionato mondiale a Pari- ivr w» . g con la nazionai» •*" vocazione (ch’era ta è nervoso. Il ragazzo. Alla La gloria di Anquetil è ire- j-ritA^ Anauetil non narla di 

«eguenU «oatltuzlonl; 1) Spurio gl nel 1956, se non venissero coslovacca. Essi hanno vinto quat- tP^vlla di far le'corse—) chissà scuola di Quincampoix, dov'é sca fresca; la gloria di Anque- -gne » aaUa An 

al ceittro della mediana; 3) Seo- inclusi tornei di pallavolo nel tro partite e ne hanno pareg- dove-sarei arrivato-, Insom- stato fino all'età di 13 anni, Ul è stata consacrata, sei set- ^‘®’ 

unenti V a! «uo posto di tarzino progranwna 4161 XVI - Giochi gìata una (con la Cecoslovacchia ma» o me pare «he, un po’, Anquetil s’è distinto come ol- limane fa, da Francis Peìifsier, Q4**‘»* e BO bet. Si. 
ainùuroi 3) letfgien intana «t- Qlingàóz pa* 3 a 3 m Iri lìgnor. fiódrq faci- Uavp nodello < mollo braiM in il guai* g Boem dq «Lg Por* ATTIUO GAMOSIANO 
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r»«t. 6 — « L»UNITA* 


iscorso cH Paje t itBlI La voce dei lettori | 

(Contlnmiton e .<ai u 1. pagin») ciale inglese gliela strappasse riconosco come miei còmpa- Ìk:co perchè noi vogllaipo, suo territorio. Ci siamo bat- •- Jl* 

dlcare l’intero TLT. Ma a 'T trieS h"ìnno"p;nrp«r. ‘•^«^fermando la nece^ità di tuti sempre contro una solu- Lfl .QIIFA 6Sl8t0DZa ClCgll UOHIIII] UCÌ tari 

ouf^lla rirhlpsia rh*> la r-a . . ‘“Catini hanno espresso dono a lavorare al cantiere opporsi al baratto e alla spar- zione unilaterale e pericolosa O 

mera ha avallato col suo voto' ''“‘9 >n maniera assai fprofeste e grida a• destra), tizlone, dividere la nostra re- contro il rlcafte. contro la i'' ■ . - la • i ' 

inglesi e americani non han- significidiya perche quegli sloveni che hanno sponèabilità'da'quella di co- guerra fredda/Ci-siamo bàt- tldVri 

no dato Kna risonsta ol‘ che a Trieste sono combattuto nelle brigale par- loro i quali, nei rigurgiti del- tuti per la difesa dell’Italia- ^ÌI0UU BUIIcl »ICtirCAi6a. Uf7lie liaVI 

hanno dato una risposta divisi che in Ita- tlgiane facendo fuggire i re- la retorica fascista, credono nità di Trieste e dei suo ter- ,i j i t j , i , , 

taio fho Pollo" vio .^vofo^ }'®’ hanno messo da parte le pubblichini servi dei tedeschi di poter trovare - nuovi eie- ritorto contro Io-sciovinismo. - Unità». \no erudito m tante cote. jgcwera/e a fatare del legale del 

rito non riferirla al Parlai . ° particolari vedute per (prolungati c calorosi ap- menti per avvelenare - i no- per la collaborazione .tra Ita- — i...—. 1 Non toplio annoiarvi con i iComolato doti. aHiMo Galletti. 

mento E oeel il eovprno fà palpito comune, plausi a sinistra. Interruzw- stri giovani. liani e slavi. 

scriverè dal MeUaooero che dei /ascisii>. Prima che Paletta, avviandosi alla DE FELICE (M.S.I.): Vi 

Nenni vive nel mondo della dire a Trieste, per dei rozzi ignoranti .cercasse- conclusione, illustra l’ultima siete battuti per l’Imperiali- 

luna nerchè rittone ancora "" democratico cristiano - ro di avvelenare le relazioni e più importante proposta smo slavo, 
nossibile ottenere da Tito lo dico?, per un missi- tra gli abitanti della città, avanzata dal Consiglio comu- PAJETTA: Voglio racco* 

scombero della zona B L’H — votare Insieme al no- non soltanto i comunisti e l naie di Trieste: il plebÌ.=eilo. gliere que.sta interruzione 

ottobre non si è niù narlato cornpagno Vidali. Eblw- sociali.sti. che riaftermano Egli .sollecita da Fella un per dire che noi .siamo il 

rii Dleblscito o il coverno ha onesto e avvenuto a Trie- fieramente il loro internazlo- chiarimento su questa que- Partito che a Trieste fa vo- 

dìchiarato alla Camera che F' ^ nali.smo proletario, m^ anche stione. Dove è andata a fini- tare la maggioranza dei la- ^ / j , j , , 

in base a onesta dichiarai- dagli .sloveni e i democratici di Trieste, an- re, chiede Pajetta rivolto al voratori slavi contro Tito, oppure - Spettri al faro-f Tal- l<» ic>‘ola. u dt chiedere, tramite il lega¬ 
ne più modesta binartita <odipendenli.sti. ciò e che coloro che morirono sul Presidente del Consiglio, ia Ecco quello che abbiamo fat- volta si è scritto che sui fan Biagio Coticchiu \le, alla fabbrica presso la quale 

soltanto eli italiani avrebbe- .soltanto laiche essi Carso perchè Trieste diven- vostra propost,n di plebìsci- to noi comunisti italiani an- si posano per riposare gli hc- Palermo lavorava il mio po.ero manto, 

io avuto l’amministrazione italiana, se erano degli to? Perchè avete avuto tanta che a Trie.ste (vivissimi aìs- celli migratori che vengono dal- ... ««j pensione oppure una qual- 

della zona A NeU’interpreta- ® ®9" uomini di cuore e di ingegno, fretta di dire che co.sa avre- plausi a sinistra). Noi ci bat- l'Africa e altre cose belle c feJl’atti 4? stasi liquidazione m mio favore; 

zlone di Fella questo era un mar niù il‘''aov°einrTtoli-^^^^ , sostituito al plebiscito tjamo ,^r la difesa dei dirit- Nessuno, che io sappia. (Ji an|»ai*lllint*llli Consolato con sua lettera 

primo passo; neH’interpreta- ootràVivere nelle mani ùn’-ii- nella quale potessero qualora gl» alleati 1 aves.sero ti e del tenore di vita delle scrino la verità su * n 27919 m data 16 - 9 - 19 S 0 mo¬ 
zione di Eden questo era la ma famo vaìfdV vivere insieme da fratelli, gli respmto? Avete già detto agli popolazioid triestine e auspi- ^ Cara . Unità ». mumeava che il legale aiv. Gal 

___ %_ ill«* i«lliu \ ciilUci» tinUnnì «li ali RIfiln- fi1lA^4i riniin^iatn ni niA- fninnìfi pKa il l* . . / . . ... i . • i • i> 


Giovedì 19 novembre 1953 


3 I !I ^ ^ |; 500.000 lire vinte 

i voce dei lettori |da un barbiere al 

_ _ I TOTO TELEFUNKEN 

a esistenza degli uomini dei fari ®*“**'*®“ 

“ Da Milano ci comunicano; 

.. ^ 111 Ancóra una volta, Pennesi- 

sliano sulla sicurezza delle navi patica cerimonia deU’estrazio- 

^ - ne dei premi del Concorso To- 

■ no erudito in tante cose. '.generale a favore del legale del lo Tclefunken. Que..>ta cer'mo- 

aiiton bisont Non. voglio annoiarvi con 1 jCo«jo/alo doti. Alfredo Galletti, uia è veramente degna 
e cattivi hanno sentimentalismi ' o Senato-il rasmist con premura t docu- Telefunken. 


primo passo; nell’interpreta¬ 
zione di Eden questo era la 
spartizione. Il governo ha 


italiani e gli slavi; gli Siala- alleati che rinunziato al pie- chiamo che il governo non 


spartizione. Il governo ha Ma nercht' quel voto si è R" rmunziaie ai pie- uniamo cna „ governo non - j ■ y ■ 

fhiesto aeli studenti Hi ma- .. . o u- 'il'” - *. ^ P®i. i Saba, gli Svevo capi- taiscito? dimentichi il gravLssimo me- .. 

rinare la scuola e ha fatto m anche i de- p capiscono che Trieste Su tutta la que.stione di moranduin prc.sentafo dalia situato in luoghi malsa- 

mettere le bandiere alle fi- ^ territori rappresen- Trieste — conclude Pajetta Camera di commercio di'" f lontani da centri abitati; 

nestre. .} tano una unità inscindibile — la linea del Partito comu- Trieste sulla situazione eco- anzi, spesso, 1 fast sane le uni- 

‘ .1"* nuuno sentito il p^j. storia, per la loro nisla è stata chiara. Noi — e nonilca in quella città. Infi- che costruzioni in isole deserte. 


fiie.stini tutti hanno sentito il 


msuro del fa- propria famtglta per le pre- daite a 1 . 67 . 4 ,^ pcsos. Icssione barbiere, acquirente d: 

• ro . o «// faro carte condizioni finanziarie, sta Con lettera in data J-J-/9-/9 un apparecchio Mignoneitc 3. 
della scogliera* seno alla seconda lamtglta pregavo il Consolato di La Pia- mentre il '.secondo prem-o d: 
ri al faro »? Tal- 'l‘"'l'è la scuola. ta di chiedere, tramite il lega- L. 300.000 è stato assegnato -il 

dito che sui fan Biagio Coticchiu ile, alla fabbrica presso la quale ‘u 

riposare gli uc- Palermo lavorava it mio po.ero manto, j’ un apilirecctoo V 

che vengono dal- ... pensione oppure una qual- nremi H;, t -jm i.rn 

tre cose belle e sfrutti V. nasi liquidazione in mio favore; ^ 25.000 sono stati asle^.^'’ 

o, che io sappia, iJJ {iniIUl'tjllllCMllì Consolato con sua lettera altrettanti acqu-.ienti df ao* 

critto la verità su * n 27919 ‘^‘Sta 16 - 9 - 19^0 co- parecchi Telefunken favor.n 

' vivono nei fari. Cara «Unità», mumeava che il legale ai v. Gal dalla .sorte tieirostrazione del 

ento dei fari ita- si chude da ^c‘ti aveva chiesto l'autorizza- 20 ottobre u..s 

in liioghi malsa- più parti la re- <cione necessaria per iniziare giù- 1 premi assegnati in qu<’>io 

da centri abitati; ^visione d e 11 a'^>zialmcnte la pratica di mfor- Concorso del Giubileo .s, o jm- 
fari sonc le uni- legge sut fitti‘“"do sul_ lavoro del mio po- f 


anzi, spesso, i tari sono te uni- legge sut ptti‘""'m ta.uro tei mio yu- e.strazioni che <e-‘: 

che costruzioni in isole deserte. ^ bloccati, perche cero manto e nello stesso tem- ,. 3,1110 men.silmcnte fino .ma’'- 

Due volte al mese, sbuffante, kt À 1 molti proprie- \P" chiesto la conccssto Concorso, numero.si an- 

arnva un .bettolino, che pom- | tari di case:'"’ della pensioni a mio favore, cora saranno i fortunali chr' 

pa l'acqua potabile nelle cistcr- ■ Ib I vengono a per- ‘'h assicurava inoltre che sarei potranno usufruire dei pr. .n. 

ne. D’inverno i fari costruiti su lepire per fitti ^^‘Cta tenuta al corrente dell uh Telefunken. 

scogli divisi dalla terraferma, ri- delle somme di denaro che non teriorc seguito della pr.uica. E' nteres-=ante notare, eh ' 

mangono isolati — spesso per set- riescono a coprire le spese rea- | alloia ni poi più nulla non .--i tratta di un Conc o 

umane — perchè il libeccio agi- d degli stabili. Poiché c'è unaWpP‘> malgrado abbia scritto al dove 1 premi .sono g à .=^ab,! ti. 


Console in 


}o- 4 -i 9 fj e ma i vincitori po^.^ono .«ccg' i'- 
inistero degli re a loro piacimento nrt'ri,’. 


PAJETTA:: Io ammetto che sto voto condanna la politica ‘ o.-.. ... ...... u. ... mangono isolati — spesso per set- riescono a coprire le spese rea- mima poi pm mina .or. iraua ai un cone o 

vi sia della gente che abbia fin qui seguita dal governo: W V 1 * • 9 • umane — perchè il libeccio agi- d degli stabili. Poiché c'è una seppi, nutlgraiio abbia scritto al dove 1 premi .sono g à .^tab,! ti, 

creduto che all’Italia si dava Trieste è tutta contro il ba- m £% •É'% m ^ #9 ta il mare impedendo qualsiasi enorme sperequazione tra case ^"'“ole in tl.ua }o-.f-t 9 }j e ma 1 vincitori po-.^ono sce.;’-r- 

l'amministrazione della zo- ratto, Trieste ò tutta contro wCCcdE vC» W dC# traghetto. .?i può continuare ri- nuove e vecchie, c giusto che il ministero degli re a loro piacimento nrt'ri,’. 

na A, ma quel che è triste la spartizione, Trie.ste è tilt- • cordando che la maggioranza dei problema dei fitti bloccati venga Affari Esteri, Direzione Genera- utili o voluttuari, in qiini.= 1 -. 

è Che, ogni volta che gli ita- ta contro le mutilazioni che » » * 1 m il • 1 • zione e che le costruzioni an- riesaminato. Ma il problema va d' dell'Emigrazione, Ufficio HE negozio d'Italia di loro fidiie 

liani credono alle parole del minacciano la città. f ^f%n^Ì€TÌ 1 Ì% nessc sono umide c mancanti di riesaminato per quei proprietà,i -'««o “na pavera e vecchia ot- quaP: attrezzi di lavoro, ma- 

governo, tornando dalle di- Io sono .stato a Irie.ste do- XAHm. impianti ieienici e ancora che di case che conservano la prò- tantenne c per giunta con mal- chine, appartamenti. moli,!.. 

..lostiazioni, si trovano ad po la dichiarazione deH'S ot- » » ^ i L LT funziona pnetà sm dall’ante-euerra e non h^ma salute. Non ho mezzi di pellicce automob h e<- 

aver ottenuto il conti ano d tobre e posso dirvi che non Gli «alleati., chiedono al delia situazione dopo la nota degli interroganti. Primo a !'»'>«« il gls di quei signori che vendendo il sussistenza c softo a idznio cow-jeetora 

quello che speravano. Oggi vi e stato giubilo ma per- governo di discutere come di- dell ’8 ottobre e non repliche- prendere la parola è il mo- •;'<^“ricame tc g pezzetto di terra al uaese nuto plcto dei mici fieli pure cesi piu t navtpp:na,:r.n 1 

la situazione è ancora peg- plessità e doloie. quando si “idcre anche la zona A e so- rà nè a Tito nè al Barba, narchico DELCROIX che si ^ ‘9^' o Te repcLTil r, XZ Zi i che poveri a pf d me . TZ , ‘'''1"'. ' 

giorata. Si e arrivati al puri- e .saputo che la citta e la prattutto di farla finita con la Fella aggiunge che per ora limita a qualche fra.se di oc- PfS". fermarci qui e scoprire in- “ imborso per , ^ f , ”. .n,; ‘^ompl^'amontc ermi a 

to in CUI una parte della zona A venivano a.sscgnatc que.stione di Trieste e di en- non ci .sono proposte concrete casione e a chiedere l’Unanl- sterne chi sono gli uomini che gnerra, anziché rt n- m,t,ui;r„r„ ’/,,/« letter, appa.--c- 

stampa italiana e i giornali ’.oueii-, di- trare nel Patto balcanico. Di da parte alleata sulla sorte mità per la .soluzione del prò- fanno funzionare i fan, gli uo- *“ru‘re 1 bene distrutto, come Ut pubblicare questa lettera ehm Telefunken o compuar-' 1 . 

ufficiali inglesi e americani fronte a questi pericoli noi del TLT e con un giro di pa- blema triestino. A Delcroix mini che vivono nei fari. crebbe loro dovere, vendono tl sui suo giornate, al pne dt n- schedina secondo le norme 

considerano moderalo il to- ricordiamo al governo l’impe- role ta capire che U governo segue il mis.sino ROBERTI il Gli Agoni dei fari dipendono bene trnparato e con tl nca- emamare la memorta a chi ih do- bilite per partecipare a tane 

no di un discorso, col quale gno che ha preso col voto parteciperà alla conferenza quale rileva che Fella, in con- Jj/ Ministero-delU Difesa-Mari- aggiunto a quello avuta ‘S’ere cd indurlo a interessarsi del }e estrazioni che ancora si ef- 

Tito chiede 1 sobborghi di unanime delia Camera italia- per la spartizione e che so- cluslone, ha compiuto un pas- ^ categoria limita- dallo Stato, vengono in città e mio caso. . ' ' foltueranno. 

Trieste e lulta la zoua A, ^ jt del Consiglio co- .sterrà il seguente punto di .so indietro rispetto al discor- „f/ uumero, con una car- comperano, a prezzo di favo- la ringrazio anticipatamente Pro.s.^imamente daremo u’.*'-- 

all infuori della citta di .V uiunale di Trieste. Facciamo vista-' l) che la .soluzione ri- .so del Campidoglio; analogo prevede ìa sola pronto- degli appartamenti occupati, attribuiti a Gaston Dominici, rion notizie circa il mrtegg o 

..ho aor,,, lo . ■ irt modo che il nostro voto e guardi l’intero TLT: 2 ) che'pas.so indietro, però, compie lo , aeente-caPo dopo ven- sfrattando gli occupanti, nativi ‘‘ sentitamente per quanto farà p^e verrà effettualo a .'^egii .i 

Oggi avviene che. dopo le B j,, protesta dei triestini .siano il plebiscito rimane il metodo .ste.sso deputato missino poiché, fctvizio.^ll lavoro dei\dH luogo, che risiede vano in drt- p* mio favori c L,i ossequio distin- deU'c-trazione del 18 :ioM'iii. 5 ' 

nè al fioUriò itàuàno i?^à ' I « ‘^he il Pm democratico per risolvere dopo alcune conciate dichia- una gìor- " appartamenti da if-zo ann,. ‘unente. «tino, mentre la nuova r- 

conferenza per spartire la governo .sappia mantenere lo la quattone tiiestina, ma che razioni di intransigenza .sem-| poiché in nessun ^cr quanto riguarda poi la -Maria Co.siantina ViUili strazione verrà fatta il l.i d.- 

conieienza pei sparine la « , impegno proso di fronte agli non po.s.sono es.sere escluse pie conclamate da neofaso - ?/• j ,, ,, /r»-- Biave ISassarìi r, v 

zona A e gli oratori demo- ». italiani. (Vininsimi e prolun- anche altre soluzioni; 3) che Tti. conclude a.ssiciirando che momento de giorno c della notte (lassar,) Kimbie p.%. 

enstiani invitano Fella a in- ■ gnti niiplansi n sinislraì. la nota deH’S ottobre deve il MSI non osteggerà l’azione abbandonare tl faro. està stabilisce tre an- ......*.. 

?SoTe’'‘da1?a*contoon;^^^^ PF” ' ' / 1 «a ora la parola II proni- ««uri '«rmai .) cdie la con- del sovarno. L-pnlca rlohi?- *1 U,i. Mrc I. " ':Z/t:T7ÒLT7- ‘J, ' '■ 

èinouè verrà fuo?r unn mio- I ^'ÌM dente FELLA per replicare ai Gerenza a cinque deve es.ser .sta avanzala dal MSI è quella „» po' di tutto; egli deve con- oliati. E ma, . . 

v?^momS di Dortata n?ù ? ' vari oratori. Egli dice subito preceduta da una adeguata di un’azione per ottenere dai troibre l’impianto ottico e ì con- Z,Tdll “ '*7'" • : 

hmitoPr dè la drchi .ra/if^^^^^ I ' ' «C3Mi che sarà breve e si occuperà Preparazione pc. evitare .1 governi alleati quanto mai gzgni meccanici, tenere i libri T ‘ """re' = : 

riD i -tita de ’48 o d iueUa ' Prima degli avvenimenti UH- “9'» vaghe .. riparazioni ». ^ Parchivìo, disimpc- sfolbttf E forse una qualtfi- » 

Eètita dèira ottobre Mai ■ fuoc e poi della que.stione di f‘t»vo. In conclu.sione il go- L’imbarazzo del gnippo gnare in molti casi il servìzio di ^‘“s^do c che si . /!//• ,• ! 1 ^ •/ 

qu^'Disogna dive che là co- i ' f èe H\uèappare, invece. .«/o per l'imbarcazione in ncirmalitaf -M, srm- . 1 lil;lPPO l !D IlilflIJlli •* 

-siddetta prcconfcren/a tecni- I . aT ^Hti non influi.scano ^vR’d'va- [;! I ra che ora n esageri perche ta- i J LzIJIjLIzL L 111/' 11 LLl fj llJ - 

1 -. ( \n nrenai"i 7 ione delta ^ - ik ' mente .sulle decisioni politi- vomì orni aegii .uicat i. vidP-‘ 5 to plica di CANTALUPO. il qua- , - - , , • j • i qualifica non dovrebbe supc- • ^ . 

conferenza a .‘i) rappresen- i ' = -» ' ^he. Sugli incidenti e IfuèntiÓrcS^govenio COLLEZIONE 1955 - 19.04 • 

terebbe un gravissimo passo fa ' r reazioni che essi hanno pro- j go\crno icn le conclu.sioni del discor.so del n sono uffictah della Manna mi terminare con l'anno • ' ^ ^ . 

fal.so su una^trada sbagfiata. || vocato sul governo foUo '«èc Con.siglio e ì>h*re che sovente dimenticano d, ^ Via Campo M.irrio, (.9 : 

Si pone quindi con urgenza i\ M . _ 'W. P‘^na e quanto mai generico a TAeie IaO nuovamente la cri- trattare con uomini responsabili dovrebbe cadere ; -/ . 

1 ' ‘.u"oTpue.';s: ‘ztUìzz:;, : ' ' i 

rr s;r I ' .. . . ' ■ sS' f "j; Z ì ì .. - , i v p * 11 ; , „ „ », ; «, ; ^ 

Il go\ erno.segua la siraaa m _ MW fiu:-: „ auffiunfle di ritenere Dopo una breve sospensio- rmatore dichiara di rinunci',- fi !■ [ cittadmi, I - - . .Wle..pelil,stlperiori ; 

sempre indicata dal no.stro Giancarlo Palétta incm,DreSn2M) ’ìSJè- ceduta riprende con le re alla %p^^^ Molti fanalisti con famiglia nu- Comu,ique la nuova legge de- l 1 ■ 1 11 - t 

Partito. L’on. Fella ha avan- repliche dcclì intemeibin.i '«crow /wMno «/ e m cH- - • _, » ROMA • 1 .1 r l a .s s e ri et m n ri eli, : 


Istrazione verrà fatta il l.i d.- 


questione ai iriesie e ai en- non ci .sono proposie concieie casione e a cnienere l unani- m-mc iw» —- - —- ì„tn,r, u ... , A , .. 

trare nel Patto balcanico. Di da parte alleata sulla sorte mità per la soluzione del prò- fanno funzionare t fan, glt uo- "re tl bene distrutto, come > ^ - 1 % z j compuar-» 1 , 

fronte a questi pericoli noi del TLT e con un giro di pa- blema triestino. A Delcroix mini che vivono nei fari. sarebbe loro dovere, vendono tl " gtorna c, al pne eh ri- schedina secondo le norme 

ricordiamo al governo l’impe- role fa capire che U governo segue il missino ROBERTI il Gli Agenti dei fari dipendono bene imparato e con il rica- cmantarc la me,nona a chi ih do- bilite per partecipare a tane 
gno che ha pre.so col voto parteciperà alla conferenza quale rileva che Fella, in con- JM Ministero-della Difesa-Mari- tzato, aggiunto a quello avuta 'ocre cd indurlo a interessarsi de! }e estrazioni che ancora si ef- 
unaniine delia Camera italia- per la spartizione e che so- cluslone. ha compiuto un pas- ^ categoria limita- dallo Stato, vengono in città e mio caso. . ' ' foltueranno. 

na e il voto del Consiglio co- sterrà il seguente punto di .so indietro rispetto al discor- ^ „f/ tntmero. con una car- comperano, a prezzo di favo- la ringrazio antìcipataniente Pro.ssimamentp daremo u’.*'’- 
munale di Trieste. Facciamo vista-' l) che la .soluzione ri- .so del Campidoglio; analogo prevede Ìa sola pronto- ce, degli appartamenti occupati, attribuiti a Gaston Dominici, rion notizie circa il -orteg:: o 

in modo che il nostro voto e guardi l’Intero TLT; 2 ) che' passo indietro, però, compie lo j ^arnte- capo dopo ven- sfrattando gli occupanti, nativi c sentitamente per quanto farà pbc verrà effettuato a ?e^u 

la protesta dei triestini .siano il plebiscito rimane il metodo .ste.sso deputato missino poiché, , * ■ lavoro dei del luogo, che risiedevano in det- « """ f'^vort c La ossequio dinin- dell'edrazione del 18 noi. em.r - 

ascoltati dal mondo e che il Pm democratico per risolvere dopo alcune conciate dichia- ‘ n è una gìor- " appartamenti da . f-zo anm. ‘‘cmcnte. «uno. mentre la nuova r- 

governo .sappia mantenere lo la que.sttone tne.stina. ma che razioni dt intran-sigenza .sem- '^;““ X Poiché m nessun l^er quanto riguarda poi la Maria Co.slanfina ViUili jstrazione verrà fatta il l.i d.- 

impegno proso di fronte agli non po.ssono es.sere escluse pie conclamate dai neofasoi- ^ ,,atte legge sugli sfratti vorrei far no- iSassarì) cembre pv 

italiani. fV,'ui.s.simi e prolun- anche altre soluzioni; 3) che sti. conclude a.ssiciirando che momento del giorno e della notte X A/Zo. 1/if/" ' Z Z. 

\gnti applausi a sinistra). la nota deirs ottobre deve il MSI non osteggerà l’azione P»o abbandonare tl faro. J /.[Z,,- J ^ce an ......... 

! Ha ora la parola il presi- restare ferma; 4) che la con- del governo. L’unica richie- L’agente dei fari, inoltre fa ‘ P" g“jcqmrenti normali e . . 

dente FELLA per replicare ai Gerenza a cinque deve es.ser .sta avanzala dal MSI è quella un po' di tutto; egli deve con- ’.'J99 Pf c sìollati. E ma, . . 

vari oratori. Egli dice subito preceduta da una adeguata di un’azione per ottenere dai trolLne l’impianto ottico e ì con- 7 j ,, dalla . . 

che .sarà breve e .si occuperà Preparaz.ionc pci evitare il governi alleati quanto mai pegni meccanici, tenere i libri fn '*”‘^, 99 ^ l l 

prima degli avvenimenti lui- ‘"Ihrnento di uno .sforzo col- vaghe .< riparazioni ». ^ PaTchivio, disimpc- d’ Hollattf E forse una qualtfi- » 

fuori e poi della que.stione di lenivo. In conclusione il go- L’imbarazzo del gruppo gnarc in molti casi il servizio di perpetuaf Quando è che si • ^ //• . • #/f-» •# * 

fondo, augiutuido-si che i fat- appare, invece. .«fo per Vimbarcazio,xc in »c>cmalitaf -SU sem-. ìlil;lPPO ì !D IllflIJili •* 

tl non influiscano negativa- la sua intona \ oloiMa nei chiaramente dalla rapida re- dnmAonr il firn . “ esageri perche ta- ; U# ÌZ'LLkf' 11' LLl HJ 

mente .sulle decisioni politi- degli alleati. Que.sto pPea di CANTALUPO. il qua- - * - j i- - j ■ t ^ qualifica non dovrebbe supc- • ^ l 

che. Sugli incidenti e .sulle f?’, le esprime caute riserve per superiori degli agenti dei fa- ^are i cinque anni, o tuti'al più • COLLEZIONE io 55 -io 5 j • 

reazioni die essi hanno prò- 9*^ governo l’cn- je conclu.sioni del discor.so del ’* ttffictalt della Marma mi- jovrebbe terminare con l'anno • 9 9* 4 « 

vocato sul governo Con.siglio e l>t‘Crc che sovente dimenticano d, : Via Campo Marrio, (.9 : 

Fella e quanto mai generico 9 tAoA J ? -«"ttolinea nuovamente la cri- trattare ^ con uomini responsabili dovrebbe cadereì: - 


dente FELLA per replicare ai ferenza a cinque deve esser .sta avanzala dal MSI è quella 


, , - 4,,44 r 1 M «4 Ufi Ul .MI ’ -rr ». • 7 * u 1 /CIP leTtìizuaTc coìl Zanni 

vocato sul governo italiano, 29.'‘LP'Ì’*®' Presidente de! Con.siglio eVitare che sovente dmtentteano d, Dopo tale data la qualth 

Fella è quanto mai generico V^"toWà a Tdeite “«"yamente \a vri-\traUarc con uomini responsabili dovrebbe^cader, 

o preoccupato' di non'-alzjn'C- *» uiesie. lAp- si esi.stente nello .schierameli-fr dt eta,~e corTserrantr,~nei-rap- à. 

la voce verso i .suoi alleati. ‘Jf'? ! “jptwrchtc, to, atlantico. Comunque, per porp. morfi c tom' bruschi, si e 


PeUieceììp lUafnl 

COLLEZIONE 1955 - 19.54 

Via Campo Al.irrio, (>9 


la voce verso i .suoi alleati. » q-r., » moi 

Egli si richiama alla versione 9 q"«‘Chr missino. Il < 
del fatti fornita da Palazzo durato 4o vunut, a 
Ghigi e aggiunge.dt ritenere „ 
incomprensibile: 1 ) l’insisten- " 


, I • • , ^ » »»»••♦ ij,* ** 4»4 liti ’ 

ì,u bruschi, si e ^Q^rebbero essere considerati 
con ulta ree uta stregua di quelli romptutt 

, . dagli altri cittadùìi. 


i-o * ’ “ „ -- Ghigi e aggiunge, eli ritenere > «n more aicntara ai rinuncia- Uniti fanalisti con famitlia nu- % . 

Giancarlo Pajetta incomprensibile: 1) l’insisten- ne la seduta riprende con le re alla replica in atteSa degli iZ}Z„ JZ Zm dt- de- 

l cl,la,-..Ione mgnlllcava II ba- ™-< l» <.ualb .si preles, di dagl, .nlarprllani, al,,vll„„p| dalla slluazibpa. Z “‘"'“’L " ‘ r"""'"’ "i' 

r« .allo a l-abbabdo,,,. Ila violare Ic-sposizlbne dai trieo- t. r,. . ir, ..onpolarl r 

3si mani di Tito della zona B. A lore .sul municipio della citta; f ^ interrZZere !iud!n e la-voro /. 'I<>cjh na¬ 
ie, Trieste vivono migliaia di 2 ) l’inaudita reazione della X^d MCp€MCQ di Jl J- Zn,: nnmin; <rnrre mo- ^ abitano lo 

se cittadini che hanno la casa polizia civile contro i dimo- "omtm scorre mo 

ha e i parenti nella zona B. a stianti. Quanto aH’azione II monarchico VIOLA, t | possiamo accettare il verdetto m^f^rotta solamente menti non è giustizia, ma ingiù- 

11 - Trieste vivono 20.000 esuli del governo. Fella ricorda di sua volta, dopo essersi espre.s- di una ìnchie.sta condotta dal '^^"9 "" ftizia. Tanto più che questi in¬ 
di della zona B. Il primo risili- aver convocato gli amba.scia- so sfavorevolmente per una hg autorità politiche resppn- improvviso e acuto dt ap- q„iii„i sempre gente povc- 


Partito. L’on. Fella ha avan- repliche de"li internell'mtì p 

zato la proposta del plebi.sci- cliiarazione significava fi ba- jj* quale si i^etese ài 

to. che dovrebbe permettere ratto e l’abbandono nello vietare 1 e.sposizione del tricq- 
ai triestini di decidere essi mani di Tito della zona B. A|h»re .sul municipio della cdb*‘. # gji 

.stessi del loro destino. Ebbene, Trieste vivono migliaia di 2) 1 inaudita reazione della Mmé%* f V»Ca 

on. Fella, le pare troppo se cittadini che hanno la casa polizia civile contro i dimo- 

noi chiediamo a lei, che ha e i parenti nella zona B, a stranti. Quanto all azione J! monarchico VIOLA, 1 
proposto al mondo di -iiscol- Trieste vivono 20.000 esuli del governo. Fella ricorda di sua volta, dopo essersi espre.s- 
tare la voce dei triestini, di della zona B. Il primo risili- aver convocato gli ambascia- so sfavorevolmente per una 


ROMA 


9 te., pelli, stipe rion 

• la classe dei motlelli 

• la tinezza nella esecuzione 


cominciare lei ad ascoltare tato della dichiarazione del- tori inglese c americano i^r partecipazione italiana alla sabili del delitto commes.so a ptmiicite, come la fine delle n- p„ò com- 

questa voce? La proposta l’S ottobre fu che nella zo- richiamare la loro .attenzio- Conferenza a .5 .senza aver Trieste. strie mentre intorno gli elementi f- appartamenti che oc- 

che noi avanziamo è appun- na B il terrore titino si sca- ne sulla .serietà della situa- prima ottenuto la zona ri- • Pd- quanto riguatda il pie- m,, scatenati. cupa. 

In quella di accettare il vo- tonò allo stesso modo conilo zione_ e .sull’urgenza di un corda nuovamente che è ne- biscito. il Piesidente <tè} Con- Un agente dei fari riceve uno „ . 

to del Consiglio comunale di 1 nostri compagni comunisti, chiarimento delle responsa- cessarlo chiarire la situazio- sigilo pone a me una doman- stipendio 'dì 27.000 lire mensili- 

Trieste, che è l’unico organo cui venivano biuciate le ca- bilità. A questi passi e ai ne aH’interno del Pat to da: mi chiede .se io credo pre- L'imtennhà dì responsabilità è di La lllllfia stori» 

veramente rappresentativo dì se. come contro i rappresen- contatti di Brosio e Quaroni Atlantico anche in previsio- elusiva per il plebiscito la z- /,>» annue alle quali vanno , 

ouella città e che è composto tanti del ve,scovo Santin. A col Dipartimento di Stato e ne del prossimo dibattito sul- posizione presa dall’Unione addante ,r-, ìire a trimestre ter ”• *•»•** pCIISIonc» 

di una maggioranza derno- riicstc dunque vi fu tiieoc- col Foreign Office, i governi la CED. 5tovietica all’ONU sulla que- 'ji eanrrtttrìa. Oue- di nninio 

cristiana e retto da un sin- upazione e dolore in quei di Londra e Washington, dice Piena ade.sione al di.scor.so stione di Trieste. Pos.so ri- . ^ 1 ^? t canceUena *. Que iii cilllf|ianlo 

daco democristiano — quel '’ini. E figuratevi quello che Polla con un eufemismo, ri- di Fella, come era da atten- spendere subito. A nome de? 9 9 trattamento rtsenato ag Gentile si;;. Direttore, 

sindaco che voi avete fatto dovià essere oggi, quando i sposero nei termini che sono dersi. è stata data dal d.c. mio partito, a nome dei 143 rronnnt che yeguano sulla vita pruna d'ognt 

alzare in piedi, in una delle triestini sentono che ciò che noti. E’ vero che quelle ri- MANZINI. Egli pur ammet- deputati elettì^dal popolo ita- i*tnmm e stilla rotta sicura 

tribune dì quest’aula, nel ieri era un dubbio diventa .spo.^te non corrisposero alle tendo che non era stato detto ilano io chiedo’ che il governo dì immense ricchezze. ^ \ rbipArre 

- _ _: ^ 1 : _ à.^ .«.-.,. 4 ..^ mr» »f»c>A nigkntr» 0 ÌiiQtiftoa i «^ìlanTÌ rlt ^v»a i.^ T'é u** ma* jÌ» rutti- i _ cnieacfc 



si paga in IO rale 




nel suo municipio la banale- cne la citili stesi 
ra italiana, perchè un iiffi-lscre smembrala. 


L* eccidio 


so. Il governo comunque a- Incerte e generiche appaio- ste ed operino nei confronti tt e soffre non può frovare mì- 
.spetta che -siano adottati no anche le dichiarazioni del dell’ONU perchè io accolga, accotUenza del nostro 

_I-_•= T_ , __/"'nU'l’irCK' .. riAl 


IJ •T’ _ Z ^ provvedimenti ispirati a prin- liberale CORTESE e del -so- Ella mi chiede .se saranno ri- * j. ^inrtLle 

im 1 t vipii dì giustizia cialdemocratico ROSSI. Ros-jmossi gli eventuali ostacoli e * * 

Con parole ancora più ti- si è d’avviso, però, che occor-jse la co.sa è possibito. L«gente de 

^ __si; n.i»iiA ra anHarc» a cprt# condizimii i OnnrAvole T>resiMnt« del 


Con parole ancora più ti- Si è d’avviso, però, che occor-jse la co.sa è possibito. u«gente dei fari 

mide, elusive e .servili. Fella andare a certe condizioni Onorevole Presidente del bo 

affronta poi la questione di cinque, Consìglio, sono io che dovrei || zios 

E Ji J., premes- tnmenti gh «alleati» sareb- rhi^erte q^sto E Ella che ” 

sa che chiari.sce lo spirito di i**™ capaci di fare... una con- dirige la diplomazia italiana* queSiO dimmlicato I 
Cosa chiedono — continua stini, a qualsiasi pai tifo ap- tutto il suo di.scor.so: .sarebbe fcrenza a quattro! ed è Ella che ha libasela- - Unità», n ‘ \ 

Pajetta — i triestini? Prima partengano. E qui Pajetta estremamente pericoloso che A questo punto tra la at- tore a Mosca e amo^iatori ... . ‘ < 

di tutto essi domandano che legge le espressioni .ferme e passione per Trieste sca- tenzione generale, prende la altri Paesi che hanno i 

ia fatta luce sulle tragiche adirate pubblicate daH’organq va.sse un .solco incolmabile nel parola il compagno Giancarlo io.™ rappresentanti all ONU. 
giornate di Trieste, quelle democristiano di Trie.ste e dei campo atlantico; la queslio- PAJETTA. L’oratore innanzi R?®ereo? il governo la strada 
giornate che gettano un’om- quattro partiti che governa- ne di Trieste deve c.«..serc ri- tutto rileva che Fella — men- "22 Inà 

bra su tutta la politica del go- no la Giunta comunale trio- ^olta neirambito della politi- tre ha lasciata aperta ogni P®r a'eic anche amicizie piu 
verno. Il sangue sparso a stina contro il pericolo di uno atlantica e il sangue ver- Prospettiva più oscura per larghe, 

Trieste spiega infatti che cosa smembramento del TLT. £.,éci dimenti- quel che riguarda la soluzione || plfMSCito 

può essere l'esercito europeo Le reiterate discussioni — care la necessità di salva- 2®* Problema di Trieste e non .-,vhi«ta del nlehisrito ® 

patrocinato dal governo: un osserva quindi l’oratore — guardare innanzitutto i .‘^acri ba nemmeno dichiarato come E la 1 icm«ta aei pieoisci^^^^ llhcXLiJH chiamata la mta '* 
R®."®™!® b® u*”**® sulla questione triestina han- principìi della civiltà occiden- necessità inderogabile per la è ner tutto il ter- rrttenzione qualche giorno fa. Mi 

militari italiani (perche gli no permesso a una gran parte {àip. nazione Topporsi alla spar- ad uno sportello del mo- ' 

agenti della polizia triestina a»! nnctm nmmln Hi vedere . .... . . ... tizione - vnlutn inveee ntOrlO. Certamente, per tl 1 . t.xsr, 


I f molte scuse se, 

\ j mL 5 . senza conoscer¬ 
ai i ^ permei- 

B^V di ~ to di indiriz- 

W zar Le questa 

B_ mia che Le ar¬ 

recherà distur¬ 
bo e farà perdere tempo pre-j 
zioso. Le espongo brevemente 
il mio caso. 


>aR'«.u-»-.n«.v • -v, , , 

Nel mese di novembre 1947 , 
■’ il Municipio del mio paese mi 

desidero sol- dava la triste rio tizia che mio 
levare sulle tue emigrato m Argentina 

colonne tl prò- lontano 1910 , era morto ad\ 
blema dt una Avellaneda — località nella qua- 
categoria i lavorava come operaio alle 

voratori^ sa e dipendenze della fabbrica • La 
cut inn. condì- ^ 

ztont e stata rt- . 

chiamata la mia begretano Comunale, con- 
're giorno fa. Mi temporaneamente, mi comumea- 
fuortello del mo- povero defunto aveva 


esercito euro^o divenisse una iorica A Trieste d ce Paietta ‘^®"’* ■"*^*‘* tàlia devrèom nuaré a oor- P®™!® <*® P®»^»® ^ ansmatissimo di un grup- " ^ 

.-alla, I soldati italiam PO- SOono Italiani e slavi è SJfSòtv Ma ’la J noi «MotS qutodi osplf- !«■" ”.*” ,*?! 'niJ’Ifff.IgnHà “T^‘- 

Irebbero essere chiamati a «li italiani hanno potuto svol- W^hmgtom Ma cosa fare nel ramma- sciar ergere nella possibilità ^d essi e subito ne rteo- ;. _ solato d Ita 

servire agli ordini di quel ge- ^gre un’opera di civiltà e di 2 ®' momento che la ^ stupore per il fatto un plebiscito * nobbi uno; non c'era dubbio, era!"'* '* J'** il .Uini- 

nerale che ha fatto sparare Jace fino a quando il governo in^relftà"^ella ®’^® *» Presitele Consi- ® d?un "“•* Tstcri. Latto di 

J?'**®***"' Trieste, fascista, che è stato prima di ^ lln ®^nel\ ago i risoom ba. in tutto U di- ìir u A^COn- ^»®^- matn.monio e la procura legale ] 

Noi chiediamo una inchiesta tutto nemico degli italiani, ha « *;®"® «Irmi °he nemmeno pronunziato ^i in ?*'*«*»■ ^ discussione, che 

intemazionale, facendo nostro tentato la strada dello .«icio- dendo a Pajetta, afferma che j. Aj consìglio eomu- “* “** a,-*—,,-.- 

il voto dei triestini, anche ifSis,So e deini%eriHi.smo. « Rovemo non ritiene la creay “X d! Trùste méntre a- Pl®»»^*®»*® ®'®® 2Pu! , " ^ 

contro i tentativi di di.sinfor- ® zione del TLT conforme agli doi^o' iSmoi^cerei Premessa il concetto . della teto^senuvo ref capo alle pa- 

mazione del governo italiano o»-»— i tasdUl m<®re.ssi italiani. Quanto al- ^«1 ^to unanimr^itS spartizione. rMe che mt nvolg^ano: * Starno 

e della sua stampa. In Italia è ■ ■**'**“ l’invito di ricorrere alVONU ^ qùelPassembiea e'avreb^ E poiché Fon. Fella. — con- gh eterni jcowo.««wp, t figh dt fPVfl'fJMXffBIBMXlr* 

.«tata scatenata una campagna .a Trieste i fa-^ci.-.*! hanno per un plebi.scito, l’oratore (to\-uto considerare come do- Pajetta — chi^e delle nessuno, non abbiamo nessuna | 

prima contro gli esecutori del cominciato la loro opera iie- afferma che il governo non vej^ del “overno rispondere q^ntì debbo- catepsria, nessun grappo nelle 

delitto, poi contro Winterton. fasta prima ancora ci: impa- sarebbe contrario a portare gj raonreintanti essere i corni del dilemma, tabelle delLAmmimiitrttiane sta- _ J 


èimtro® tontalrèfd"di.srnfo^- " dell imperi^li.smo. del TLT conforme agli bb^‘ ^mpVarersl Premessa il concetto . detta letto^senuvo coi capo atte pa- 

ma^one del governo italiano teCBTB i fBarittl mtere.ssi italiani. Quanto al- dàl voto unanime scaturito spartizione. rMe che tm rivolgnano. ' 

e della sua stampa. In Italia è ■ ■**'**“ l’invito di ricorrere alVONU ^ qùelPassembiea e'avreb^ E poiché Fon. Fella. — con- tù eterni jcowo.««wp, t figh dt 

.«tata scatenata una campagna .a Trieste i fa.^ci.-.*! hanno per un plebi.scito. Foratore do\-uto considerare come do- Pajetta — chi^e delle nessuno, non abbiamo nessuna 

prima contro gli esecutori del cominciato la loro opera iie- afferma che il governo non vej^ del “overno rispondere q^ntì debbo- catepsria, nessun grappo nelle 

delitto, poi contro Winterton. fasta prima ancora ci: impa- sarebbe contrario a portare gj rappre^ntanti aùt^izzati «ss®™ i rorni del dilemma, tabelle delLAmmimistrttiane sta- 


[nale di Trieste, 





Ammmistraxione ìm- 



ro pernno ai puDDiicare quei- crivnici » ai queiie squauirt»,- cvii.uimiv quella oeooiezza piu inuma /anni*.i*i ni- tn mn II onstmulr subalterno 

!a dichiarazione e perchè il ce che, mentre bruciav.nno te Fella si rivolge a Pajetta e, della vostra politica estera, delle Fermai, dello Ktasa n di 

governo dimenticasse perfino «slovenski dom». non dimen- invece di rispondergli, gli po- ^gj riesce a manifestar.si aiJ2 dai com- “®"® fj"® 

di soUevare o di reilefare la ticavano di andare a incen- ne due domande: ritiene come la politica non di un ^^”® Ì5Ìyf,?”naSl^ncè ' Ammmtstrartone 

sua protesta. diare le .sedi dei sindacati. Il Pajetta che FURSS po«a m partito ma di tutta la nazione. IL **®**Ì9- 

Si tratta inoltre anche di ri- patriottismo era finan- futuro accettare modifiche al _ _ _ — . _ tav "Tutto abbiamo tentato, mg- 

cefiare“e'Sure prSfiSe e ®iato dagli industriali e da- t^ratUto di pace? e quale ige- Il VM « TrItSit ^S^^lSsIv?e^dete^Sitoato 

remote dello stato attuale di ^ *H^^ebhe *^® ‘'®"' P®'*® ba risposto la risposta dt Fella e ribadi- ma ben poco abbiamo 

profondo disagio in cui si tro- dell imperialismo, che do\e-ONU. quello c;he do\Tebbe gjj^^ domanda: crede il sce la richiesta dei socialisti soltanto fermali pro¬ 
vano <— a detta del Oonsiglio va nostro P«e«c ^rre ai triestini la .«celta tra governo italiano nella possi- di un mutamento di politica, «««c riconoscimento che non 

comunale di Trieate — te po- alla sconfitta. ^**’***® *** P™?"™® «"® inchie- Tiepide manifestazioni di sod- hanno approdato a mente». 

polazioni triestine e istnane. * La strada dello sciovinismo!nessione alla Ju^iavia sen-Uj^ internazionale? Onorevole(disfazione vengono pronun-l Cara • Unità r, permettimì\ 
n governo si sente di rifiuta- e deirimperialismo. la stra- ?® .‘a P™®*"?? ‘™PP® Presidente del Consiglio — date dai d.c. GORINI e SOR- perciò di riooltere dalle tìte co- 

re anche questo? Si sente di da per cui Lubiana fu di- italiane e tifine. pajetta — Lei dice che Gl, dal liberale MALAGODI, l^e aa ùicifo meli mommi del 

accettare la sparUzione, di dì- chiarata una provincia ita- Con queste domande l’ora- una inchiesta è in corso. E chi dal monarchico ALLIATA, Go-oema merehi oZimLdim (mai¬ 

re ai triestini che è meglio 11 liana, ci è costata assaicara. tore liquida il più grave prò- la fa? La fanno i responsabili dal missino DE FELICX e dal ,tr,i !/_ ZìèZ ^ZTdi amesti 
baratto, le case incendiate e La storia di Trieste ci inse- blema sollevato nella discus- diretti? L’ha organizzata il ge- monarchico GREC^. Ultimo ^ 

l'esodo, piuttosto che Fappli- jpia che la città può seguire sione e si avvia al termina nerale Winterton? Noi dove- oratore è il repubblicano MA- ^ rteoratawto, 

canone del trattato di pace? un’altra strada, la strada del- dicendo che poiché è in cor- vanto ricorrere e dobbiamo CRELLI che si assoa'a, in ri- • "tmunt dt gaoemo, sono stan 

La spartizione è quello che la pace so una azione diplomatica egli ricorrere all’autorità interna- guardosa attesa, alle dichiara- altrettanto importmp 

più colpisce il cuore dei trie- Quando io vado a Trieste, non dirà nulla sugli svihJiVì atonale delFONU, perchè ooa zioni del governa teggn ttes» ffofmori che et «sa- 


ì 


. veoi imnrt Amo rmm 
àof,"*. « «en pu I««M pai Smv 
Un capai» do? riemerto dia cO 
lo CxJbooo ta homo fiffiam 
Gjbone»^ 


brìi l ANTINA 

VEGETALE CUBANA 


impermeabili - soprabiti e Paltò' 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 
TESSUTI (drapperia - LANERlA 
JERSEY - COTONERIA - SETERIE) 
calzature - CAMICIE - CRAVATTE 
FAZZOLETTI - CALZE E CALZINI 
BORSETTE - OMBRELLI - LENZUOLA 
COPERTE DI LANA E COPERTE IMBOT¬ 
TITE - SOPRACOPERTE - ASCIUGAMANI 
PANNOLINI - maglieria INTIMA E 
MAGLIERIA ESTERNA - ECC. 

per l'uomo • la donna • il bimbo 


cove ra I 


•via Piemonte 68 (palazzo emad 
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ULTIME l’Un 





AF FARE ESTE RE 

Sulla ^‘Comunità 
Tedesca di Offesa,, 


Le agenzie di stampa ci fan* la minaccia del militarismo te* 
no sapere che Bidault siede al desco? Il dibattito ai l’aria* 
suo banco, in Palazzo Borbone, mento francese sta rivelando 
con davanti ben cinquanta car* che dietro a questo argomento 
telle dattiloscritte che conten* si nasconde, in realtà, la ri* 
gono il discorso che egli prò* niincia, da parte della Fran* 
iiuncerà a chiusura del preseti* ria, ad una sua politica eiiro- 
te dibattito parlamentare sulla pea, ossìa il suicidio nazìo* 
politica estera della Francia, itale. « Vogliono che il noitro 
11 numero delie cartelle datti* paese scompaia e si sciolga 
Inscritte potrebbe essere an* nclVEuropa » — ha gridato ieri 
che maggiore di cinquanta, e un deputato della destra. 

tuttavia non per questo au* Avrebbe potuto dire, con mag* _ 

menterebbe il numero o va* gior precisione: « Vogliono i . . .... • . j , . ... 

rierebbo la nualità deeli ar- corri armali tedeschi a Parisi WASHINGTON. 18. — Ln zione. precisando che il go- militare ameneano); ed è diventato rosso in volto. 

eamenU che il capo del Guai e le SS òlla fienali I . Perchè di Una crisi econo- verno ha altresi pensato alla 2) i problemi «scali; La sua risposta è stata cosi 

gamenti che il capo del Guai e le SS alla Kenauli .. Perche mica negli Stati Uniti è Stata possibilità di un intervento 3) le misure atte a rag- precipitosa che ì giornalisti 

d Orsay avra a sua disposizione chi guardi al fondo della si* evocata oggi pubblicamente, governativo nel settore del giungere il pareggio del bi- non sono riusciti a distingue- 
per difendere la CED. Essi inazione francese si accorge pgr ja prima Volta, dal Pre- credilo. lancio; re le parole. 


UNA CONFERENZA STAMPA‘^ÀL‘LA CASA BIANCA ' 


Elsenhowerammene apertamente 
la minaccia di crisi economica 


f-. 

Escluso un equilibrio nel bilancio per il 195S^i — Il presidente perde le staffe quando i gior- 
nalisti lo interrogano sulle accuse di — « Non so che cosa sia il maccarthysmo » 


per la prima volta, dal Pre- credilo. lancio; re le parole, 

sldente Eisenhower, nel coi so Più oltre egli ha affermato 4) i programmi agricoli; Invitato a ripetere, Eisen- 
della sua confeienza stampa essere molto dubbio che il bi- 5) i mutamenti da appor- hower ha detto di non sapere 
settimanale. lancio dello Stato possa es— tuie alla legge Taft-Haitley, a che cosa significhi la parola 

Eisenhower ha affermato sere equilibrato nel 1955. t>) il programma delle ahi- maccaithysmo n e dì «non 

che «nel caso di una niinac- Il Piesidente ha annuncia- tazioni a basso prezzo; amare questa parola». Circa 

eia di crisi economica il go- to che nelle prime settimane 7) i programmi per gli ani- paccusa di Truman, ha detto 
verno americano interverreb- di diceinbie conici irà alla ti americani aU’esteio. rimettersi al giudizio dei 

be con tutti i mezzi di cui di- Casa Bianca con i piincipali Eisenhower non ha trattato nrcsenti. 


sono sostanzialmente due: «il che uno solo è il motivo che sldente Eisenhower. nel coi so Più oltre egli ha affermato 4) i programmi agricoli; Invitato a ripetere, Eisen- 
riarmo della Germania è indi* spinge Bidault ad appoggiare della sua confeienza stampa essere molto dubbio che il bi- 5) i mutamenti da appor- hower ha detto di non sapere 
spensabile per la «difesa» il riarmo della Germania: ten* .settimanale. lancio dello Stato possa os- ture alla legge Taft-Haitley; « che cosa significhi la parola 

dell’Europa, la CED ha lo sco* tare di servirsi dei carri ar* Eisenhower ha affermato sere equilibrato nel 1955. b) il piogramma delle abi- itiaccai thysmo » e dì «non 

po di contenere la minaccia mali tedeschi per impedire che «nel caso di una niiiuic- Il Piesidente ha annuncia- tazioni a basso prezzo. amare questa parola». Circa 

del militarismo tedesco». si formi un nuovo schiera* crisi economica il go- to che nelle prime settimane 7) i programmi per gli ani- i*accusa di Truman, ha detto 

Sulla qualità del primo ar* mento nel tinaie la elasse one* vemo americano interverreb- di diceinbie confeiira alla ti amencani allesteio rimettersi al giudizio dei 

amia quaiiia uei jr mento nei quale la eiasst ope be con tutti i mezzi di cui di- Casa Bianca con i piincipali Eisenhower non ha trattato nrcsenti 

gomenio VI e ben poco da dire, naia francese abbia il peso spone, allo scopo di evitare Icuclers pai lamental i allo SCO- gli avvenimenti connessi al ^ ‘ rimhm 

quando persino un uomo come .-he le spetta. Fatte le dovute un fenomeno del genere». 11 po di studiate con essi il prò- «caso White » ed anzi ha li- ^ 

De Gaulle dichiara di non proporzioni, c tenuto conto Presidente ha tenuto a dare giamma legislativo che verrà sposto con ira alle domande “speccniaio 

credervi. E veniamo al secondo, delle differenze relative, non è alle sue parole un tono ras- sottoposto al Congresso nel rivoltegli dai giornalisti in s . 


agitato dai cosiddetti europei* stiano a percorrere oggi in 

sti. Nel giro di mi mese si è Francia la stessa strada che 

appreso che il governo ameri* fu percorsa da Thiers quando 

callo lia concluso con il go* cercò l’appoggio di Bisniark 

verno di Bonn tre accordi se* per schiacciare la Coinmie. 

greti; il primo contempla la ALBERTO JACOVIELLO 

formazione di ventiquattro di' 

visioni tedesche, il secondo lo " ' 

sviluppo della flotta subacquea, J ^ POS 

lì terzo la riorganizzazione 

ilei la I-uft'.vaflc. Si è detto che 

tutti e tre questi accordi en- ® ‘ _ 

Irerehbero vigore soltanto 

in caso di . mancata approva* ■ 

/ione della CED e da ciò si è ^ ^ 

voluto trarre argomento sup* 

ideinentare a favore della ra- | 

tifica. Ebbene, non più tardi 

di ieri le agenzie di stampa ——. 

americane hanno diffuso la no* dimissioni di 42 à 

tizia che la Germania di Bonn 

verrà autorizzata, appena la dibattito nel grUppO 

CED sarà entrata in vigore, a ^ 

condurre ricerche nel campo 


proposito. 


ucnc iiiiicrciize rciuiive, non c aiic auc (jciiuic; uii luiiu loa- aciiiufjuaiu ìli t--aau iici o.. ... nvrvv’imorttiv Hi rvn 

che è poi il solo argomento Iper caso che sia un democri- sicuiante, ma la precisa ollu- gennaio prossimo. proposito. ^ .Yii-,n!,iii«iVinnò fo 

agitato dai cosiddetti europei* stiano a uercorrere ocei in sione da lui fatta all’eslstenzn Giica le principali questioni Allorché gli e stalo chiesto P ^ aij inquisizione la 

• • Ftaiiria l-, sii*s»a siroiU Mie pei'icolo di cilsi ò slatii chc ogU discutcìà in dicembre che cosa pensasse dell’accusa 

fi, tiR r-r^ I Ti.* 1 accolta dai giornali.sti conif con i leaclers parlamentali il di Truman, secondo la quale Dopo aver assicurato che e 

percorsa eia iniers quaiiuo monito allarmante. Presidente ha indicato le i,e- « il governo ha abbraccialo in in corso un procedimento di 


accolta dai giornali.sti conif con i leaclers parlamentali il di Truman, secondo la quale Dopo aver assicurato che è 

un monito allarmante. Presidente ha indicato le i,e- « il governo ha abbraccialo in in corso un procedimento di 

Ai problemi economici. Ei- guenti: pieno il maccarthismo », il revisione della procedura ri- 

senhower ha peraltro dedicato l) il programma di sicu- Presidente ha gettato nervo- guardante le prove ottenute 

larga parte della sua espo.si* vezzn (e cioè il programma samente gli occhiali sul tavolo, mediante intercettazioni tele¬ 

foniche c Timmunità dei te- 


LA POSIZIONL DI LA.MLl. LOUTEMIiNTL INDEBOLITA 

Scissione sul problema della CED 
fra i socialdemocratici francesi 

Le dimissioni di 42 deputati dal movimento europeista di Spaah provocano un tempestoso 
dibattito nel gruppo parlamentare SPIO — Convocato il Congresso nazionale del partito 


l'-'-pontro'- '■ ' 

, IN FL U ENZA, R A F F R E ODORI, 

REUMATISMI 


ASriCHINlM 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


L’ASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem- 
bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all’acido acetilsalicilico, prescritta dal medici di tutto 
Il mondo perchè cura l'influenza e sostiene il cuore. 



stimoni, egli ha detto che « gli 
americani non possono conti¬ 
nuare a vivere nella paura 
l’uno delfaltro ». 

Tuttavia, Eisenhower ha 

precisato che le inchieste sui D_ commerciali _ L. 12 eccezlonaU. Riviera di Ghiaia. 269 li 0( t AMIONI L 12 

funzionari continueranno e ha a. ACPROFITTATE. Grandiosa .macchine maglieria migliori 

concluso su questo punto af- svendila Mobili tutto stile Cantò _ marche Moderni apparecchi per 

fermando: « Spero che nel locale. Prezzi rba- capuani Compra-vendita maglierìa speciale. 8x60 Dubied 

governo non vi sia nessuno , ^«^sime taciiita/iom Molo Scooters nuovi, usati, cani. 2COO00. Altre occasioni. Prezzi 

il quale si oppone al conili- ^ bi. Paeilttazioni. LAMBRETTA Loncorrenza. Insegnamento gra- 

niù Hi me» -v. |.♦I»•»•.K.V 1 K.AI 11 H . aupiauiti - senza anticipo massime ratei/.- tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 

nismo p ai m . paletot - Ultime creazioni, olire zpzioni. SUBAGENZIA. Bambret- Romn 4758 

Il presidente ha parlato an- Sartoria meschino, senza onti- ta. Gabbiano. Morlni. DKW C.M. ‘ 

?o eh™ S E,S,e™o gl, «cchia... gX'S?RNA ^1%''^'"' fm 

SI lipromclte di superale in Lenti conNEAu tNvisiiuu fiera dei mobile iM3.m. 

tal sede dissensi con l'Inghil- « MICROTTICA » - Vìa Porta- AUTO.MOBIlisti motociclisti per Esclusività ultimi modelli pre¬ 
tella c la Francia. maggiore. 61 1777 . 343 ). Richiedo- qualsias i pràtica troverete assi- miatl; Milano. Cantu. Giussano. 

te opuscolo gratuito. 4662 stenza presso gli uffici Sposilo Meda. PREZZI PlU* BASSI P\B- 

^ 111 Angelo Porta S. Paolo n. 3. te- BRICANTEIII Più colossale as- 

12— auto cicli sport L. 12 lefono 590691 - Via Filippo Tu- sortimento della Capltalelll Por- 

MOTOPARILLA esposizione nuovi rati 41 telefono 485032. Nolo auto tici Piazza Esedra, 47 - Piazza 


eia che 1 Italia lamentano la dal cosiddetto movimento so- proCED. A un certo punto la sliyio ma le basi del governo, la signora De Ritter non è 

mancanza: la bomba atomica. cialisfa per g.i ^” 7 } linea di demarcazione che MICHELE RAGO vittima di una sciagura ’ nè S.ANTIAGO DEL CILE. 18. — 

Se ci si ferma im momento “ Eureka, presieduto, com e passa per i vari settori della - • — ha tentato di suicidarsi. Se- u governo cileno ha decretato 

a riflettere sul modo come, a "9*0. da Spaak. Questo colpo Assemblea appariva chiara- Mnrtp la tinnnra condo le autorità inquirenti, oggi lo Muto ui emergenza nella 

MIO tempo, si parlava - della scena e valso a sottolinea- „icnte: mentre agli applausi nvilO 10 àiyilUIO stata aggredita e get- pio\lncUi di Sutniago, m seguiti' 

CED. nieiteiidn avàtUì oriiì ^ a far esplodere oggi il associava tutta la maggio- {[eli 6SDr6SS0 Vl6nn3*0st6nu2 dal treno in cor.'ja. '*11“ proclamuzlono di uno scio- 

Eorta di cai ieie di controlli proao tosi nel seno ranza, esclusi i gollisti, fra waimmo _ generalo degli impiegati 

di diiieu ri G a del gruppo parlaitieiifare SO- j socialisti molti restnimuo WUERZBOURG, 18 — La . .statali, annunciato i>er domani 

, d divieti, ri s, aicorge che cialdemocratico do Qm»do i„,„,„f,ili r ostili. signora Simone De Ritter, ColaapiCCO in .segno ui solidarietà con 20.000 

molta acqua c passata sotto 1 Guy Mollet ha preteso di so- stasera, dopo roniiuncio precipitata ieri in circostan- . • •• j insegnanti in .sc.opero dal 12 nc^ 

ponti c che siamo al punto della defezione dei quaraii- ze mi.steriose dall’espresso Ufi pCSCHcrOCCiO islanifeSC cfi*]^ndi *^ 1*^0 ^ 

in CUI le cose si presentano tadue. il gruppo .sociaidcmo- Vienna - Ostenda. c morta - statali lntcres.sa 

Il ministro delle Rnanze Osval- 


fleglì 


modelli 1054- Condizioni vDndits senza autista. 


'Cotarlenzo (Cinema Eden) 


molta acqua e passata sotto i Guy Mollet ha preteso di so- stasera, dopo l'annuricio precipitata ieri in circostan- 
poiiti c che siamo al punto della defezione dei quaraii- ze misteriose dall’espresso 


ponti e rhe siamo al punto 
in cui le cose si presentano 
sotto la loro vera luce. Non è 
a caso, del resto, che soltanto 
in questi giorni la. sigla Co-' 
iiuinità Europea di Difesa' 
(CED) è stala ironicamente 
trasformata, ad opera di ano 
storico francese, in quella di 
Comunità tedesca di difesa, 
tiì vuole dire, cioè,. che ' se la 
CED a qualcosa deve servire 
i* a dare crisma di legalità al 
riarmo della Germania in una 
Europa in mi questo diventi 
fattore decisivo. In realtà Io 
storico Maurice Duverger va 
ben più avanti, nella sua ana¬ 
lisi, dello ' stesso significato 
della sigla da Ini trasformata; 
j>cr cui se se ne volesse co¬ 
niare una che risponda in pie¬ 
no al contenuto della CED 
bisognerà chiamarla « Comu¬ 
nità Tedesca di Offesa ». 

Guardale ai fatti, ossia agli 
atteggiamenti apertamente ag¬ 
gressivi assunti dai capi di 
itonn all’indomani della con* 
-.ultazione elettorale del set¬ 
tembre. Adenauer cominciò 
con l’affermare, sulla scia di 
Hitler, che bisognava cambiare 
le co«ft in Italia; poi continuò 
con le minacce contno gli Stati 


Cola a picco 
un peschereccio islandese 

COPENAGHEN, 18 — Si « 




‘«due. il gruppo .sociaidcmo- Vienna - Ostenda. c morta - ìoS statali ‘ 

erotico si è riunito per con- stamane alle 4. La polizia COPENAGHEN, 18 — Si è . ' ,, „„ 

cordare un ordine del giorno piantonava la stanza dell’o- appreso oggi che lunedì , 

do presentare alVAssemblea, spedale ore ella era statari- scórso, il peschereccio islan- che 

duronte il dibattito in cor.<iO. coveruta a Kitzingcn, spe- dese « Edtia » di 184 tonnclr «oinnem cieiFii in^ènantl 

C’Oli SI voti contro 27 e con rando di •-potèr ' raccoglIeFe late,’"è' naufragato durante assunm un carattere*chta- 
contro 24, i presentì sue dichiarazioni, ma la .si- una tempesta a nord della rameme rivoluzionario ». « E’ 

hanno respinto definendole guarà è morta senza ripren- penisola di Snafille.s. L’im- giunto il momento di decidere— 
inopportune due diverse for- dere cono.scenza. barcazionc aveva .. a bordo egli ha detto — chi governa nel 

mutazioni scaturite dalle di- Si precisa che Simone De diciassette uomini di cui no- elle: il governo o le organizza* 
E. tli Afottet. E’ .sfato de- Ritter era un’e.x campiones- ve .sono affogati. ■ «ioni sindacali » 

1 tifine di appoggiare un ______ 

k*' ordine del giorno die parla ' 

di <f esercito europeo aperto ah 

’ una formula vaga che servi- Nuove proposte coreane 

•' ° salvare l’unità del grup- ■ 9 

po in sede dì votazione, e che m m , ■99 

iR°: per la conferenza della pace 

glesc. Gli oppositori hanno __ 

ottenuto che con- 

presso nazionale del partito potenze neutrali potrebbero partecipare ai colloqui senza diritto di voto 

^'« convocato prima della ra- 

jMK tifica della C.E.D. ' 

”9“”.*.^ hanno TOKIO, 18. — O.sservalo.-i fra i p.iesi dell’Estremo per la quale abbiamo combaU 

arufo immediati riflessi nel accidentali riferiscono da l’.ia Oriente e del consolidamento luto sarebbe stata realizza-j 

seno stesso del governo, òi i colloqui pr,-*- della pace mondiale. ta automaticamente con la 

iìnnn’~T oidault rima- jj,„jnari sulla conferenza del- I cino-coreani hanno inve- liberazione del nord ». Ed ha 
cggera largamente il discnr- pace avrebliero compiuto ee respinto netlamenle. deli- aggiunto che «il nemico co- 
^ pronunciare importanti progre-si in nendola come «una banale munista deve lasciare il no- 

dppu- 3 egyjtf, proposta di manovra*, la proposta del- stro territorio, altrimenti do¬ 
li w comprome.sso cino-corenna. l’americano Dean secondo la vremo combattere di nuovo 

L’e* primo ministro Dal»- sm atontnio cne ao^ la so- s<,condo tali informazioni, quale la partecipazione delle e combatteremo fino nll.n 

dier. avversario della CED. i cino-coreani hanno prop<.- potenze neutrali alia confe- fine >*. 

wiri oratori de ile pros* seduta lìOttuTiia l ciò- * occì ner bocc*n cif?l cie^e- renza delln Dace DOtr^bbe x -a* i.* j* 




DOMENICA 22 NOVEMBRE * SCHEDA N. il 


Nuove proposto coreano 

per la conferenza della pace 

Le potenze neutrali potrebbero partecipare ai colloqui senza diritto di voto 



L’ex primo ministro Dala- 


sarà tra gli oratori delle pros¬ 
sime giornate 


con le minacce contro gli Stali -- S,* -u Sam coreano n.i ook-ook, eoe Mere « pi^esa in esame*, soio gjorm quella dèll’am- 

delFcst enropeo e con le ri- stituirsi alla destra gollista prima hattagVm parlamentar^ * vengano invitaD a dopo la discussione sulla que- basciatore sudista all'ONU. 

vendicaiioni snB’.Mto Adige, nelVappoggiare il governo sul sulVcuropeismo. porrebbe da- riuimem Heii^ l^.nfer^n?-! secondo il quale 

.Mii Sudeii, .«Ila Saar e per- problema delV^ropeismp. rare anche finora sabato r dì óiJ??.tóri in Si sT ” -‘uferenza j^an Ri ha iniziato la 

fino snlFAIsazia e la Lorena, L’annuncio delle dimissio- forse finn a lunedi. Fra i 19 ^ =>‘€=5,1. guerra per unificare il paese 

Fallo rarètteristiro* Ha parie significa che t 42 par- oratori iscritti figurano Schu- h‘-^.i‘ì° h^' L’ambasciatore Dean .lOn e la porterà a termine ». 

ratto caratterisiiro. na parie si impegnino a vo- Aloffer Dalndier e il Sok-bok ha dichiarato che ha risposto oggi nè positiva- _ 

americana non e mai venuta, contrasto col loro comiaaaiin nùrln': URSS, India, Indonesia. Btr- mente nè negativamente alla 


CONCORSO PRONOSTICI 


• totoomici che siano ancora m possesso di un roghondo ttgha nor 
vincente giuocoto nei concorsi del Settembre 1946 sono invitati a 
torlo pervenire al Serv.zio Totocalcio del CONI, via Crescenzio 14 
Romo entro il 30 novembre Riceveranno un interessante ricordo 


americana non e mai venuta, contrasto col loro compagno Di'iclns. URSS, India, Indonesia. Btr- mente nè negativamente alla 

di fronte a tali manifestazioni, gruppo. Ma si può prevedere 5 ^ jg pressioni c le mano- '^^9*3 ^ Pakist.'in' pot'rebbem proposta cino-coreana. limi- 
ima parola di condanna. Sono anche una loro astensione, y,.p governative, col passar ‘'9^' esporre il loro punto d» tandosi a chiedere una più 
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■ Il L . nonno usalo un mez-u vj-ira- re c di sconforto l'ha compili- vin.c n.- ; c*,- ■ ", t 

armi, quelle che potevano parlamentare per dare il lo- Z questa sera Le Monde con T«ndamento del'a coreano ha reclama’^ la ^ n- 

tcmhrare foltanto faraeiicazio- ^ avvertimento » alle loro un articolo di Servan-Schrei- conferenza coreana, la quaio pre-.-i delle ostilità. ? 
ni di cervelli colti da pazzia, istanze direttive. Sènza in- che spesso è tornato ef- dovrebbe occuparsi, oltre che Si Man Ri ha affermato che 
Di fronte a qnesti fatti, qna- frangere ancora la disciplina ficaceniente alla carica contro delia vertenza fra le tiue par- « il problema della patc c 
Ir valore ha mal rargomenio di gruppo, essi oppongono pe- gn impegni e i tegami atlan- belligeranti, del ristabilì- st.ato complicato artificiosa- 
rhe la CED servirà a contenere rò un esplicito rifiuto alla Bidault mento di normali rapporti mente, poiché runificazione 


Ir valore ha mal l’argomento 
rhe la CED servirà a contenere 


— — - - -- « Triste viaggio ** sì intitola - - — - ■ ■ - - ^ 

l'articolo, dove si paragona 

r inchiesta sui dramma Un originale ottuagenario 

della '^Ifiltoria Claudia,, pretende di vixere nel 1890 

• - gnerebbe fare un duro èsa- - 

Verdetto di «morte accidentale'^ per le chi sono state sperperate io rifilila eli ricono.scere cpiaisiasi vji- 

vittinic emanato <lal tribunale di F.ydd l’iazione «Iella moneta da quel tempo 

— - — . ^rrr* slancio; per cui. Otto an- ____ 

LYDD (Inghilterra meridie- francese non fece nulla 5^ac?hr,rdc.J?no?’5"trori(l- COPE.’VAGHEN. 18 — xVellne del secolo scorso. La tro- 
nale), 18. “ Si -posizione cosi tri- solitario villaggio danese di vata dell’ostinalo ottuagena- 

di morte accidentale SI e con- roner gli ha fatto notare che ^ , L’imprcssioné che .si ha X31yngoere, vive l'gOenne rio funziona lenissimo. 

df^Sl S««rd, che -;- 

naie relaliya ai quattro raa- salme sono state recuperate „„g,o-Lwnc ^ioeitfsscio ^Sn^l°ZL^: Pl^CSSO «I medici 

J2’„‘pi?aS"dtp"'o fTSoX .irnm .. .,r— --- r~“. crim inali na risti 

mento del mercantile italiano Appr0¥ai0 8ÌI vRU II pregCllO ^ punto Qualmente im- cambiamento di ordine r>ORTMUND IR _ «?onn 

Vittori Claudica colalo a pie- j|j |g| dlsmO Portarti!^ delVafticolo è quel- economico, verificatosi nella riJ^pjRi^^’iuJuzio 

co lunedi s«»rM al largo del- _ lo in cui si osserva come la situazione mondiale a parti- fronte alle Assise di Dort- 

roll^one**ron un YORK, 18 — Il Co- francese, umiliata c re dalla sua lontana giovi- ^und due medici. Heinrich 

f?an?ese piroscafo deirONU ha ‘ 'P’’'.’"* Petermann e Heirich Stolz, 

Un vècchio pescatore di delfljR^^^c dePe dVmiSaae riilSmo. L'Srt”wlSa”?ì»- x-ecchietlo in- accusati; di concorso nella . 

Dungeness, certo Cìeorge Ba- ^poVa^ur.» risèlu^.one occi- nosce efie queste correnti strage di duemila trecento 

tes, ha raccertato cdtnc egli che rivolge alla com- guardano sopratutto al Par- debbano e.ssere oggi quelli malati mentali, S durante la 

si portò sul luogo dell’inci- nii.s;ione per ;1 disarmo un ge- tifo comunista come difenao- del 1890, quando egli aveva gueiTa.^Ll, due corìsegnarono 

dente con un peschereccio e nerico invito a proseguire i rp dei dìriffi tuezìotìaH; le mi- la tenera età di 17 anni. quei maiali alle autorità na- 

fu inmtato ad accostare alla suoi lavar;. . naccia della CED rion f§,^e Coerente quindi con le sue ziite.' chei li 'avviavano ai 

[issata *SS}I i'^” della risolu- questo oj^^- idee.il Kristen ripara case e campi- della morte dove ve- 

dere in conaegna inui oeue zione, aoDrovsto con 53 voti e mento, •* * ^ v j i » - 

salme recuperate. Egli ha poi e astensioni, subUlscs che la Le Monde, ’esprimékdo le nivano eluniMti nelle carne- 

espresso fl parere che per aggressione è un crimine con- posizioni di'Mendeà^fonce, ottiene-in - cambio re a gàs. Il Petermann e lo 

co meno di due ore dopo lo tro Tumanità, senza far roen- mette in guardia la borghesìa .* bottegai del - villaggio Stolz èrano - a ; conoscenza 
incidente, verificatosi verso le zione di armi di sterminio in da questo « pericolo ». A par- gli cedano le loro merci agli della sorte che attendeva i 

quattro del mattino, la nave massa, te le premesse della sua ana> stessi prezzi correnti alla fi- loro pazienti. 


Un originale ottuagenorio 


Si rifiuta eli ricono.scere qiinisia.sì va¬ 
riazione «Iella moneta da quel tempo 

COPEN.AGHEN. 18 — Nel Ine del secolo scorso. La tro- 
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La djOOMta 
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le donne sovietiche e noi 


> ‘ • /B Jl V*! • ■ s' f'. 



Liiciima Peoerclli 









L’Unionp Donne Italiane che ha promos!>u la Settimana di amicizia » con le donne sovie¬ 
tiche, organizzata ovunque dai 22 al 29 noveinlire, ha diffuso. questo bel • manifesto 


Maria Bassino è uno dei più 
iloti uuvocati penalisti d’itulia 
ed è certo uva delle personalità 
fcinniinili più in vista della ra¬ 
pitale. A vederla, sembra in¬ 
credibile che in quel corpo sot¬ 
tile, quasi fragile, si celi la for¬ 
za dì sostenere una vita di la¬ 
voro massacrante, come è il suo. 

Quando le chiedo di dirmi il 
suo parere sul valore di una 
sempre più stretta amicizia tra 
il popolo italiano e il popolo 
sovietico, Maria Bassino rispon¬ 
de, senza esitare: * Mi sembra 
che non sia nemmeno immayi- 
vabile parlare di pace e di pro¬ 
sperità per l’Italia, senza eli¬ 
minare qualsiasi tensione con 
un popolo che è per molti ver¬ 
si il più importante d'Europa. 
L’aver soffocato o ridotto i rap¬ 
porti culturali c di amicizia tra 
ì'Italia e l’Unione Sovietica è 
quanto meno assurdo: perche 
in/ut(t non cercare di studiare 
e quindi di apprendere le con¬ 
quiste innegabili conseguite dal 
popolo russo, che in molti cam¬ 
pi è aU’avanguardia? Esistono 
determinate acquisizioni posi¬ 
tive che si possono e si debbo¬ 
no seguire. In ogni modo, non 
f’c ragione alenila di accogliere 
con scetticismo o con diffidenza 
le continue proposte di pace c 
di distensione che ci vengono 
daU’Unione Sovietica, il cui aiu¬ 
to potrebbe essere tanto pre¬ 
zioso al nostro paese, anche da 
un punto di vista economico 

Le chiedo che cosa pensi del¬ 
la donna sovietica e della sua 
situazione nella società. La si¬ 
gnora Bassino mi dice subito, 
sorridendo: « Badi bene, non 
sono stata mai ne femminista 
accanita, né suffragetta... Mi la¬ 
sci dire, però, che sempre, dui 
quando ho avuto l'età della ra¬ 
gione, ho creduto che fosse nel 
giusto solo quella società che 
riconoscesse alla donna la piena 
parità di diritti con l'uomo, pri¬ 
ma di tutto nel lavoro. Ebbene 
nell’URSS questo è stato in 
gran parte realizzato. Io non 
sono stata in Russia, ma negli 
anni di questo dopoguerra ho 
avuto modo di leggere, in rìvi- 
.\te, pubblicazioni di ogni g^-nr- 
re, le realizzazioni della don¬ 
na sovietica; debbo dire ci**’ ini 
sembra che quello che è stato 
fatto sia sufficiente a spazzare 
Una volta per tutte le aberranti 
teorie, in parte in malafede, che 
.sostenevano e sostengono l’in¬ 
feriorità della donna rispetto al¬ 
l'uomo. In URSS le donne non 
hanno rinunciato a nulla delia 
loro femmivilità, pur avendo 
conquistato ■ una posizione di 
completa parità con l’uomo. ,An- 
zi, mi sembra — specialmente 
ora che ho finito di leggere lo 


splendido romanzo della Nico- 
lujevit dii cui è stato tratto il 
film -* Il ritorno di Vessili - — 
che la donna .sovietica, vivendo 
in un clima spirituale di atti¬ 
vità, di liberta e di continuo, 
costruttivo fermento, abbia ri¬ 
tiovato il .suo senso naturale 
della vita, iirnccliemlo, se nini, 
la sua femminilità, e non mai 
limitandola ■. 

Chiedo infine alla signora 
Bassino l’opinione sul lavoro 
delle sue volleghe sovieliche, 
nella profe.ssione e nella magi¬ 
stratura. ■' Ali consta clic ncllii 
Anione Sovietica alle donne è 
pienamente aperta non solo la 
avvocatura ma anche la viagi-j 
slratiira in tulli i suoi gradi.i 
Questo non è purtroppo vero da 
noi, dove, nonostante il princi¬ 
pio sancito dalla Costituzione, 
per cui dovrebbero essere eli¬ 
minate nel nostro Paese discri¬ 
minazioni di sesso, si segue an¬ 
cora il vecchio ordinamento giu¬ 
diziario, per cui le donne non 
possono nemmeno fare parte 
delle giurie. Questo è uii grave 
errore, oltre che ima violazione 
della Costituzione. 

Eccome? Le donne potrebbero 
dunque contribuire a fare le 
leggi e jioi non potrebbero ap¬ 
plicarle? 

E qui. dopo lina breve ojiiuis- 
sioiiata critica di questa legge 
del vecchio ordinamento giudi¬ 
ziario, co.'ii Maria Bassino ha 
riassunto il suo pindirio .sullo 
sitnarione della donna sovieti¬ 
ca: Quanto ho letto, quanto 

ho sentito diro, (intinto iio .stu¬ 
diato sulla donnei sovietica non 
può che portarmi a (piestn con¬ 
clusione: che essa rive in lina 
società che mi sembra abbia 
realizzato a stia realizzando, ad 
una ad umt, tutte le mie cispi- 
razioiii per qiuiiito riguarda la 
emancipazione deila donna c la 
piena pania con l'uomo nel 
campo del lavoro c ncllii vilii 
sociale ■. 

La nota scrillriee Luciana Pe- 
vcrelli. Il sua volta, si è cosi 
espressa a proposito delle donne 
sovietiche: ■ Non ho avuto molle 
occasioni di incontrare donne 
sovietiche e l'ostacolo della lin- 
yiia non mi ha consentito di sa¬ 
pere profondamente di loro co¬ 
me avrei voluto. Tuttavia ho 
avuto tuia .sen.sazioue netta c 
precLsa che esse nbhtano .supe¬ 
rato da tempo un certo limite, 
una barriera al di qua della 
quale noi domi,* europee ri di¬ 
battiamo ani ora - esse hanno ac¬ 
quistato una foi 'a, mia sicurez¬ 
za, una liber'à ibe se va a sca¬ 
pito della femminilità, va a sca-i 
pilo soltanto di una femminilità 
intesa come debolezza, frivolez-, 


za, ‘impaccio -di •pastoie borghesi 
c di convenzioni sociali. Non c'è 
quindi da>mettere in dubbio che 
esse ■ abbiano dato un impulso 
enorme al . progredire di un 
mondo •nuovo che-può apparire 
a volle- .inesorabile e .spietato 
.soltanto perchè lo vediamo con 
'occhi.ignari ... 

V. O. 


Dopo l’estate di San Mar¬ 
tino, ecco un’altra data pri¬ 
maverile: la festa delle Cate¬ 
rinette, 25 novembre. Potreb¬ 
be .sembrare uno .sciamare di 
rondini per le vie della città, 
una parata di giovinezza, una 
parente.si gioio.sa nel periodo 
più grigio dell’anno. La gen¬ 
te un po’ sorpresa si ferme¬ 
rà a guardarle queste ragazze 
graziose con l’abito della Xe- 
.sla, e il loro allegro cicalec¬ 
cio, le loro offerte di fiori e 
di .S01TÌ.SÌ riempirà l’aria ^i.s- 
sipando in nebbia. 

Forse nessuno, pi ima di 
quel giorno, si era accorto che 
tante giovani, tante adole¬ 
scenti, lavora.ssero nell’ombra 
un po’ umida dei - laboratori, 
a creare vestiti e tolette Per 




IL DBAMM ATICO’PBOBLEMA D ELLA CASA 

Contro aanentf e sfratti 
c*è qn alcosa da f aro ? 

// stata /a esentala al Se- significa che la lolla cauli- lati, mabililaniht lutti coloro 
nato tu qiicsii (iiouii un prò- una non solo tu sale parla- che seu^a tlisliu/ioue ih opì- 
fietlo fioaerualiao che reude- meuture, tua anche e sitpial- uioui poliliche lutMliono che 
là più aculo il iiiohleiua del- tulio nel Paese. al problema delle case sia 

la casa per fili ilaliaui e clic Tra le orfiiiu izza/.ioni che dilla una sulu/ioue timuuu, 
rispei chia la aoloiilà di it- sono in firado di proiuuooei“ Uemoo altea, fiiusta. Il pi imo 
solueilo con una lefifie nuli- questo ouslo mooimeiito. aie- uhielliao (he dohhiumo aae- 
tlemofialii a ed iuiipia. In/al- ne in primo luofio I I .1)1.. re daaauU e ipieslo: impi-dirt* 
li, se e mutalo d liufiuafifiio perchè essa liuuisce lulle le gli iiiiinciili i: gli sfratti. .Non 
fiooei ualioo, almeno in sede donne che comhatlono per la no filiamo fili aumeuli ilei ca¬ 
pai lamentai e. se al liufiuafifiio ciailln e il piofiiesso e pei chi noni perchè essi, iiellu firaii- 
maledtic,ilo e aillano ilell'oii. nelle donne è piu profondo de mafifiioriiii/a, colpii ehhe- 
De (Uispeii SI e soslilnilo il seiilintenlo della famtfilia e io defili iiiipiilini (he non so- 
iinelln misiiialo e coi lese del- del focolare domeslieo. .Ut no in londi/ione di pafiarli 
Von. Pelili, in lealtà niente essa si uniranno eeilameiile , Si afferma da parte di 
alilo è mutalo. Il fiouerno lolle le orfiani//u/ioni demo- et „nomisli e fiioriiidisii ni sol- 
Pellii ruppi eseiilii non meno crnliche. aderiranno al ino- della horfiliesia, che per 
del fioneiiio De (.aspeii fili nimenlo Inlle le donne e fili pafiiue fili anmenli saia snf- 
inleie.ssi della hmfiliesia mo- nomini iialiani thè stnloiio fuìente ilie fili inquilini li- 
nopolistica e del feudalesimo la necessilà di impone la so- ducano ini poto le spese dei 
a filario. In/ione equa del piohiema. ,ll|l^lll||i \ obiti min. i quali in 

Ciò sifiiiificii che non doh- < Per impedire che i prò- Italia itnpoilano complessiim- 
hiamo ahhandoiiai 11 a peli-posili fiooernulioi si Irasfor- melile iiiui spesa di C* mi- 
eolose ilinsioiii: ciò si fini fica mino in legge dello .Stalo oc- Hai di di lire i'atiiio. .Ma « 
che non dobbiamo dai mire (one promuovere un ouslo ( osloro rispondiamo che /_*> 
su fili allori del 7 fiiiifino, ( to' movimenfo tra le masse popo- niiliardi siiddioisi tra tulli fili 
___ iialiani fanno 7 lire al fiior- 

IIO.MIvMCA 23 IV<>VI*:.\I|||IK /Um/ùm 

aumenti che si vorrebbero siit- 

UN artìcolo di EDOARDO D’ONOFRIO j/»/fire siipererebiieio di firmi 

SUL BREVE CORSO CLARA ZETKIN S Umi”',- 

Uompagitr e dllTondUrlcl! itidiuno spenda 7 lire al fiior- 

Piirtate rartlciilo del compagno D’Onofrio in ogni Pf'[ diverliisi. perche ni 

casa, fatelo giungere ad ogni compagna, ad ogni la- sono i lii ehi thè spendono 

voratrice. discutetelo in Sezione c nelle cellule! imdlo di più e, per coriirap- 

Ogni donna comuiil.sla si impegni ad assicurare posto, oi sono i inoro che non 

all'Uniià di domenica la più larga diffusione. spendium iinllii. .\on solo, ma 

oi sono coloro che non spen- 

....•mitiiiiMiiMiiiiiiiiiiiimnimimminnii» abbaslaii/u per nntrir- 

VmimBl come risnilii dniriiichicsla 

B**B**B’B* .sulla miseria, vi sono •Sùb.ODO 

■§ ■ I famifilie (circa 4 miliiuii di 

I I litliidini) che non i onsnmuno 

■ III inai or /iiccli-io or (ariie; 

I , I I g ^ / mdiinie e ’ìl.OUg famifilie 

■■ I I Big A or ( onsnniaiio in misura mi- 

_ nima: J milioni e 700.00(1 fa¬ 
mifilie (olire IO milioni di cH- 

le signoie più eleganti della sto e serio metropolitano con ladini) non .si •introno a snf- 
città. Poiché il loro è un la- i loro .scherzi chias.sosi. Ed fìelen/a. .inmcniiire i canoni 
voro .silen/io.so e mode.sto. die anche Torino la cono.sceva da di affilio eipiivnie quindi a 
diventa anonimo dietro l’eti- noi. per via dei suoi grandi ridurre nUeriormenlv i "tà 
chclta di una grande sarto- afrlirr.s che guardavano mol- .srnr.i/ consumi vitali di circa 
ria ed è o.scuralo da un no- tu t»i loro confrutelli francesi. mìlinvì dì versone 
mo solo, quello della prò- Ma «ra. que.sta. è diventa- " ' ' rm éoza « 

prietana o del proprietario ta una festa di tutte le città l o •dira i oiiser,nen/.a a- 
del.a grande .sartoria. d’Italia, anche delle piccole anmenli: molti 

La le.sta delle » Calerinet- città di prendneia. dove forse f'iUadini non sarebbero in 
te >1 è nati* da un fatto lieto, un .solo laboratorio o una .so- pafiarli. e agli sfral- 

è nata dall'incimtro di Pi i- la ricca .sartoria riesce "a sod- '* già m corso .se ne ufifiinn- 
maveia. In Francia e.sisteva disfare le esigenze delle si- fierehbero defili altri per mo- 
già la festa delle «midinette.s», gnore locali: poiché daPper- rosilà. Parlando al Senato. Il 
e.specialmente le vie di Parigi tutto le sartine hanno capito ministro .Ixnni ha detto che 
nel giorno (li .Santa Caterina, di avere una loro festa alla le can.se di sfr itto sono mol- 
patrona delle .sartine, aveva- quale non bi.sogna rinunciare, lo diminnile. \on r vero! Iv 
no imparato ad amarla, con Non solo, ma^ le hanno dato questi nllimi mesi le cause di 
queU'inva.sione improvvisa di una fisonomia particolare, sfrullo smiv mollo anmenta- 
bclle niga/ze che non aveva- una fisonomia nazionale: al- /(,; a Ifonia. nel '31 furono 
no paura di bloccare il traffi- h» .'Riamare festoso per le . 4n/,. -, m„'dirure 

co. e mettere in croce Tone- .strade, alle feste danzanti nei | . . 

più bei locali della città, ai T-*’ 

gustosi rinfre.schi organizzati ■'^opereranno le lO.DOQ. h hi- 
neU’ìnterno della sartorìa con ’^ogna pensare < he general- 
la partecipazione della dire- oieute lo sf ratio disi rogge la 
zione al completo, hanno ag- (ooiifilia. perche ne disperde 
giunto mo.stre e .sfilate di ' 

modelli, creati e realizzati da 'Zlìò I n o 
, , „ . /lercio che vessnno sfratto 

loro .ste.sse.-CoM per un gior- 

no anch e.sse. le vere artefici sfrallanda non sia da- 

(Idi elcgun/ci e della bellez- /.| #». nri««ii)f/i/n ili 


Da im giovedì all’ altro 





Anche del raso Laziarino- 
Jcppson la stampa giada si è 
impadronita in caccia del ccol- 
PO giornalistico» a tutti i co¬ 
sti e (iella srandalo, r scapito 
della correttezza c della verl- 
ià. La nota storia (l'amore che 
ha per protagonisti la giovane 
campionessa di tennis c fi cen¬ 
tro-attacco (lei Napoli, ha of¬ 
ferto la possibilità ad alcuni 
giornali borghesi di fare con¬ 
getture (li ogni tipo sui sen¬ 
timenti intimi della giovane e 
su questa vicenda tanto per¬ 
sonale e delirata. Il risultato 
è stala la vivace protesta da 
parie della Lazzarino ed una 
prova poco edificante di costu¬ 
me giornalistico dalJa parie 
avversa. La quercia sporta dal¬ 
ia campionessa di tennis con¬ 
tro un setlimanalc borghese 
si è risolta con il pagamento 
di una somni.i da parte del 
giornale a favore del bambini, 
del Befrotrofio di Roma 



IHH mi "OlIEIll 




y .,y, nessuno sfratto 

loro .ste.sse.-CoM per un gioì- 

no anch e.sse. le vere artefici sfrallanda non sia da- 

dell eleganza e della bellez- f;, /}ossihilità di sistema- 
za degli abiti, appariranrto in /„ „„ ;dlogfiin decente 

piena lucce e potranno rice- p sano. 



vere i complimenti per la lo- secondo obìetlivo della 

ro opera e coglierne i frutti. , • 

E in alcune città, come per "oslia agila/.ionc e di co.lrin- 

esempio a Genova dove ha '* go'criio a custriiirc 

pre.Mi l'iniziativa la Coopera- case in imnicru sufficicnto. 
tiva Cristoforo Colombo, le per dure un nero allogeio a 
festeggiate u.sufruiscono di p,d„ro che vivono nelle La- 
uno .sconto del 2 a per cento ,, 

su tutti i generi di abbiglia- ^ L«’r r i- 

mento, bigiotteria e profumi, oimare la coavdazione, che 

E’ un delicato omaggio che causa delle Irafiedie. e 

si fa alla loro bravura, al loro per dislrugfiere il lugnrio. Ed 
gusto, alla loro operosità, e r soìlanto col ’-agfiinnfiimcnto 
che le riempirà di gioia ben „ifiettuu, che il pro- 

Sirmeme. manrehe'^^vo: 

j.gn„ sotto in pieno e alle radici. 

QABRIELLA PARCA GUIDO BERNARDI 


'■'V 


La. fortuna che inaspettata ha raggiunto Alarlanna Pisiri rendendola erede di una somma 
colossale, ha interessato le cronache di tutti i giornali. E’ venuto così in luce un caso 
che sarebbe rimasto ultrimen ti ignorato, una vita vissuta delle più squallide e misere. 
Infatti la Pisiri (nella foto è con il figlio Antonio) vissuta finora fra stenti ■ e fatiobe. 
rappresenta il prodotto tipico di una società ingiusta e spie tata'verso chi è solo e poféi^ 

Jon N. Inman della città di s 

Columbus negli S.U. ha prò- / ‘ , 

testato presso il distretto mi- ' 

litare che in questi giorni ' . 

ha chiamato alle armi suo - 

figlio, cesi scrivendo: ’ n Ho 

perduto due figli nell’ultima wz 

guerra mondiale ? . 

entrare ora ^ L 

perde- 

mia moglie io stesso 
come sopporterei 
La due 

Inman con 

H’iiliam con la moglie e * 

figlio. Il signor Inman è uno 
degli innumerevoli cittadini 
americani che odiano la gner- 

ra e che pensano con terrore H 

alla possibilità perdere 

mondiale. Le forze delia pa- 
re anche negli Stati Uniti 

d’America esistono — mal- 

grado i responsabili della VpIm 

politica guerrafondaia — e ' ì 

si uniscono a quelle che ogni | ^Bt 

giorno di più si sviluppano ' ' ' % • 

in tutto il mondo, dando a 

noi donne la fiducia che la 

lotta contro la guerra sarà 



HdHA^iiUuA tUi ohwtdi 


PER I VOSTRI BAMBINI 
N 40 


U lepe e b «ibe 


Una lepre incontrò la volpe 
e :niieme attaccarono discorso. 
Di chiacchiera in chiacchiera, 
la lepre domandò alla volpe: 

• E' vero che sono cosi lar -1 
^’hi i itioi guadagni che tutti ti' 
chiamano "la profittaince " t>? 

' - Se vuoi persuadertene — 
dtsse la volpe — vtent a casal 
mia. E giusto l'ora del pranzo ». i 
Quando furono nella tana 
della colpe, la lepre si avvide 
che da metter sotto i denti non 
c era che lei stessa. E disse ma¬ 
linconicamente: 

Ora so, a spese mie pur¬ 
troppo, che il nome ti viene 
hon già dai lauti guadagni, ma 
dille astute trappolerie •. 



Soddisfatta, la nostra grazio¬ 
sa Amica COXCETT.A SPA¬ 
GNOLO DI T.ARANTO? Le 
abbiano anche inviato nn 
premio per le sue precise ri¬ 
sposte al « giuoco dei perchè • 


Due indovinelli ' | 

La no.ntra amica Giuffrida Ro¬ 
setta di Calonin. ci invia due 
facili indovinelli: ma sono cosi 
semplici che. per avere un pre¬ 
mio. bisognerebbe indovinarli 
tulli c due 


Da me sola non sto ritta; 

Non ho gambe, eppur vo in fretta. 
Ed al suon della mia voce 
Tutti quanti fo scansar... 


Ci *on quetfro sorelle. 
ma non si vogliono benet 
e Quando l’unu viene, 
quciruttra se ne vo. 


l'eHediii «mtesie | La posta tfel Novellino 


In wnero 1 no.-tri .«scolar: non 
hanno troppa .«ampatia per la 
povera aritmetica: qualche vol¬ 
ta è colpa dei raiìazzi che 50 no 
sio?I:ati. ma qualche altra vol¬ 
ta anche «ua. rìeiraritmetica, 
che T. prc.'cnta a .-«•noia con una 
faec.a arcigna e .ria di cifre 
incompren- bili. No; c: propo¬ 
niamo ogg; di farvi fare la pace 
con que.Ma p.ivt*ra «ignora, fa¬ 
cendovi conoscere certi suoi 
a«pctt; bizzarri c molto diver¬ 
tenti. 

Cercate un po' d. r..«pondere 
a que.«te strane domande; come 
.«n può .scrivere 100 u.cando 5 
uno? Como <1 po^«ono disporre 
m una -simma otto 8, per otte¬ 
nere 1000? Preferite la metà 
delia metà della metà di 88, o 
jl doppio aeila metà di H? 


• Cari Amici 

Vogliamo parlarvi oggi di una 
iniziativa che certamente vi pia¬ 
cerà, perchè servirà anche a far 
«moscere la nostra -rLepa del 
Novellino ^ ai ragazzi di un Pae- 
.«e molto lontano e diverso dal 
nostro, ma profondamente amico 
del nostro popolo: ITJnione So¬ 
vietica. di cui i yo^ri genitori 
vi avranno certamente parlato 
molte volte con affetto e ammi¬ 
razione. 

La settimana compresa dal 22 
al 29 novembre é stata dedicata 
in tutta Italia a rendere più 
stretti e affèttuosì i legami di 
amicizia che ci legano ai ragaz¬ 
zi che vivono nelle città e nei 
paesi della grande Unione So¬ 
vietica. 

1 ragazzi sovietici hanno ospi¬ 
tati bambini dei più lontani 



paesi, rimasti orfani e soli in 
seguito a guerre terribilL Essi 
hanno scritto lunghe leixere an¬ 
che ai ragazzi italiani, parlando 
ddla loro vita, chiedendo noti¬ 
zie su come vivono, studiano, si 
divertono i ragazzi e le bambine 
italiane. 

Ecco quindi una buona occa¬ 
sione per rUpondere ai nostri 
amici sovietici; scrivete lettere 
o cartoline illustrate delle vostre 
città, e inviatele alla nostra Re¬ 
dazione. 

Il giorno 29 novembre, una 
delegazione di ragazzi italiani si 
recherà airAmbasciata Sovietica 
e porterà tutte insieme le vostre 
lettere e le vostre cartoline. 

Se poi desiderate corrisponde¬ 
re personalmente con un qual¬ 
siasi ragazzo di una data città 
sovietica (Mosca, Leningrado, 
Kiev, o anche altre meno im¬ 
portanti. che potrete trovare 
sulla carta geografica), scrivete¬ 
lo a noi e mandateci il vostro 
indirizzo completo. 

A propositi di indirizzi, non 
ci stanchiamo di ripetervi la ^so¬ 
lita raccomandazione: siate chia. 
ri e precisi nello scrivere il vo¬ 
stro nome e indirizzo. 



;e. 

un^ccellente inclinazlona per 
cuci na. 

POTENZA IN OSSIGENO 

prato Settembre 19S3 

Ecco qoaato dichiara l’emerito Prof. G. 
Caimcn, oedinario di Chimica ABaiitiea 
c Merceolofianella Unnreraità di Firen¬ 
ze, nella ana aiteataaione che riprodn- 


bo analizzalo il prodotto “Fred-Bn- 
^• 10 **^ bucato a freddo.ed ho conatatato 
che poaaiede effetlÌTarocnie proprietà 
detergenti, emacebianti ed imbiancanti 
cccczionaU che dericano principalmeo. 
te dalla alla potenza in oaaigeno attivo 
poafibile dalla nnova forma di com* 
binazione nella quale è alabilizzato e 
dalla quale viene erogato con la appro. 
priata vclochà. I pregi erienziali di j 
qiiciain preparato, & conaiderarti del 
tntio nnovo, rii iedono nella evigenza 
della cotHerramone dei temuti la, cui 
dnraia. col bacato a.freddo diventa al- 
Meno 20 vohe maggiore. Col bucato a 
freddo vi caelndono difatti tatti e tre i 

fattori che, coi me*ii Suora in avo, con- 

corrono ni rapido loguiaamnfo del te», 
antoecioè: 1 ) rivcaldamenio peofai i^to 

e ripetuto; 2 ) nv r a m e c can ica per tttn. 

tnameto; 3) a ggita vion c cbimicn anile 
febee da parte del doro.** 

fjai Notiàmrie Zompai Se Brogli 


B Binili ■ «W 


E UNA VOCE GENERALE 


Ho provato il 




PIETRO tNOBAO • 


BUCATO A FREDDO 

p 

e adesso 
non posso più 
farne a meno!... 


"FriB-Biali" 
è il lieili 
Rir fitti! 

CONFEZIMI 

omeiMLi 

Ut 80 
81.140 
81.800 
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